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"Il Cinghiale dirotta 
la caccia ai cani- 

I sogni sanno paure". 
A. Ferrara; haiku "La Caccia"  
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CAPO I  PARTE GENERALE 
Art. 1 - FINALITA' 
1. Il problema della gestione del Cinghiale è molto attuale in Italia e riguarda 
principalmente l’impatto che la specie ha sulle coltivazioni e sugli habitat naturali, 
considerate soprattutto le aspettative dei cacciatori di mantenere le popolazioni a 
livelli demografici elevati al fine di esercitare un prelievo più consistente.  
2. Il presente regolamento contiene le linee di indirizzo per la disciplina dell’avvio 
sperimentale della “caccia al cinghiale", con le diverse tecniche di prelievo, tenuto 
conto che trattandosi di una gestione adattativa potranno intervenire progressive 
modifiche e aggiustamenti sulla base della verifica dei risultati e delle esigenze che si 
profileranno nel futuro. La “caccia al cinghiale” è finalizzata al mantenimento della 
presenza della specie a densità compatibili con le altre componenti faunistiche e con 
le attività produttive agro-silvo-pastorali in modo da prevenire e minimizzare i danni 
alle colture. La prevenzione dei danni alle colture agricole e forestali è uno strumento 
necessario che deve essere adottato dall’Ambito Territoriale di Caccia (ATC), in 
maniera tale che dalla combinazione delle azioni di caccia e di prevenzione scaturisca 
la maggiore efficacia per la salvaguardia delle produzioni agricole e forestali. 
3. Le finalità del presente regolamento possono essere così sintetizzate: 

a) promuovere l'utilizzo di tutte le strategie venatorie ammesse dalla legge per 
razionalizzare il prelievo venatorio delle popolazioni selvatiche di Cinghiale 
(Sus scrofa) insistenti sul territorio dell’ATC; (compresa la riduzione delle 
densità a valori prossimi allo 0) per una presenza della specie compatibile con 
le esigenze ambientali, sociali ed economiche del contesto territoriale, con 
particolare riferimento alla salvaguardia delle colture agricole e forestali;  

b) promuovere l'utilizzo corretto e completo di tutte le strategie di prevenzione 
dei danni; 

c) promuovere una progressiva riduzione dei danni attraverso la fissazione di 
soglie massime di danno realistiche, sempre minori e mediante l'utilizzo di tutti 
i metodi di caccia ammessi; 

d) responsabilizzare maggiormente le squadre di braccata, i gruppi di girata e i 
cacciatori di selezione nel mantenere su livelli accettabili i danni nei territori di 
loro competenza; 

e) garantire la pubblica incolumità, sia per chi pratica tali forme di caccia che per 
chi frequenta gli ambienti rurali, mediante la formazione dei soggetti abilitati al 
prelievo; 

f) effettuare le misurazioni biometriche sui capi abbattuti, anche al fine di 
valutare ogni anno il potenziale riproduttivo della popolazione locale; 

g) accertare lo stato sanitario dei capi abbattuti per promuovere la valorizzazione 
delle carni e consentire anche la loro commercializzazione; 

h) vietare ogni forma di pasturazione con l'eccezione delle modalità previste da 
specifiche modalità venatorie o per la sicurezza nelle attività di controllo. 
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4. Per la gestione faunistico-venatoria del Cinghiale e la prevenzione e la stima dei 
danni alle colture agro-forestali, l'ATC si riferirà ai seguenti documenti tecnici ed ai 
pareri redatti da ISPRA ed in particolar modo a: 

� “Linee guida per la gestione del cinghiale” (Monaco et al., 2003); 
� "Linee guida per la gestione del Cinghiale nelle aree protette" (Monaco et al., 

2010); 
�  “Impatto degli ungulati sulla colture agricole e forestali: proposta per linee 

guida nazionali” (Riga et al. 2011); 
� “Disciplinare degli interventi di limitazione dei danni arrecati da uccelli e 

mammiferi problematici all'interno degli istituti faunistici e faunistico venatori 
(pubblici e privati) e del territorio a gestione programmata della caccia. 
Documento definitivo a seguito parere ISPRA Prot 0017209 del 02-05-12; 

� Parere P.G. Nr. 0012840 del 14/04/2011 “Periodo di caccia al Cinghiale”; 
� Parere P.G. Nr. 51874/T-DI  del 17/11/2015 “Richiesta indicazioni tecniche 

su prova di tiro”, 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente regolamento. 

 
Art. 2 - COMPITI DEL COMITATO DI GESTIONE DELL’ATC 
PER LA GESTIONE FAUNISTICO-VENATORIA DEL 
CINGHIALE. 
1. Il Comitato di Gestione (d'ora in avanti C.d.G.) dell’Ambito Territoriale di Caccia 
(d'ora in avanti A.T.C.), per la gestione faunistico-venatoria del Cinghiale (Sus 
scrofa), procederà:  

a) all’individuazione nel territorio destinato a caccia programmata dell’“Unità di 
Gestione Provinciale” e dei “Distretti” , dove praticare le differenti modalità di 
caccia alla specie.  

b) alla redazione del “Piano annuale di gestione del Cinghiale”;  
c) all’individuazione, nel C.d.G., di un responsabile per ciascun "Distretto di 

caccia"; 
d) all’assegnazione ad ogni "Distretto di caccia" di un numero adeguato di 

cacciatori iscritti all’ATC, abilitati alla caccia in braccata/girata/caccia di 
selezione al cinghiale;   

e) alla ripartizione dei capi abbattibili tra le squadre/gruppi di girata/cacciatori di 
selezione iscritti al "Distretto di caccia", anche mediante la formulazione di 
graduatorie; 

f) a definire le modalità di prenotazione on line e controllo delle uscite di caccia;  
g) al controllo sanitario dei capi abbattuti; 
h) alla redazione della “Relazione consuntiva annuale sulle attività di gestione 

del cinghiale promosse dall’ATC”.  
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Art. 3 - DESTINAZIONE DIFFERENZIATA DEL TERRITORIO A 
CACCIA PROGRAMMATA 

– UNITA’ DI GESTIONE PROVINCIALE E DISTRETTI DI CAC CIA – 
1. Il C.d.G. dell’ATC, per il prelievo venatorio del Cinghiale, nel territorio di 
competenza destinato a caccia programmata, avvalendosi: 

a) degli abilitati ed iscritti alle “Squadre di caccia collettiva al cinghiale”; 
b) degli abilitati ed iscritti ai “Gruppi di girata al Cinghiale”;  
c) degli abilitati ed iscritti alla “Caccia di selezione al cinghiale”;  
d) degli abilitati ed iscritti negli elenchi provinciali  degli “Operatori abilitati al 

controllo del cinghiale”,  
provvederà, ogni 3 anni, a perimetrare cartograficamente in ambiente SIT l’ "Unità di 
Gestione Provinciale del Cinghiale", che a sua volta dovrà essere suddivisa in 
“Distretti”.   
2. L'ATC, al fine di dare attuazione a quanto sopra, nell’"Unità di Gestione 
Provinciale del Cinghiale", individuerà: 

I. i “Comprensori Faunistici Omogenei” (CFO). Preliminarmente, all’interno del 
territorio di ogni comune andranno misurati i macro-fattori ambientali, 
idrografici, geomorfologici, ambientali-faunistici, agro-silvo-colturali e 
antropici, con particolare attenzione all'abbondanza dei boschi e/o aree 
naturali; poi gli stessi comuni saranno aggregati per affinità ambientali e 
classificati in “Comprensori Faunistici Omogenei”.  

II. le "aree vocate", dove è presente la specie e si registrano  danni contenuti agli 
ecosistemi ed alle colture agricole e forestali; l’obiettivo gestionale sarà quello 
della conservazione della popolazione a livelli tali da non determinare un 
aumento dei danni alle colture agricole e forestali. Dette "aree vocate" 
dovranno essere suddivise in “Distretti di caccia collettiva al Cinghiale", che 
dovranno avere le dimensioni di circa 1000-2000 ettari, gli stessi dovranno 
essere perimetrati sulla base delle caratteristiche morfologiche, ambientali e 
funzionali all’organizzazione delle attività di gestione. All’interno dei 
“Distretti di Caccia collettiva al cinghiale” potranno essere individuate:  

a. le “Zone di caccia in braccata” di circa 200-500 ettari su base comunale 
o intercomunale e le “Aree di braccata” di circa 50-100 ettari, dove 
consentire il prelievo della specie mediante la forma di "Caccia in 
braccata"; 

b. le “Zone di caccia in girata” di circa 100-200 ettari su base 
intercomunale o comunale e le “Aree di girata” di circa 5-25 ettari, 
dove consentire il prelievo della specie mediante la forma di "Caccia in 
girata". 

I “Distretti di Caccia collettiva al cinghiale”, saranno considerati saturi 
quando il rapporto cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-pastorale) è 
uguale o inferiore a  1 cacciatore /10 ha. 

III.  le "aree problematiche", dove è presente la specie e si registrano danni agli 
ecosistemi ed alle colture agricole e forestali; l’obiettivo gestionale sarà quello 
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della conservazione della popolazione che dovrà comunque essere ricondotta 
ad un livello numerico tollerabile da quel dato territorio al fine di determinare 
una consistente riduzione dei danni agli ecosistemi ed alle colture agricole e 
forestali. Dette "aree problematiche" dovranno essere suddivise in “Distretti di 
Caccia di Selezione al Cinghiale”, che dovranno avere le dimensioni di circa 
1000 ettari, gli stessi dovranno essere perimetrati sulla base delle caratteristiche 
morfologiche, ambientali e funzionali all’organizzazione delle attività di 
gestione. All’interno dei “Distretti di Caccia di Selezione” saranno individuati 
i “Settori di caccia” di circa 200 ettari su base comunale o intercomunale e i 
“Punti di Sparo”, dove consentire il prelievo della specie mediante la forma di 
"Caccia di selezione".  
I “Distretti di Caccia di selezione”, saranno considerati saturi quando il 
rapporto cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-pastorale) è uguale o 
inferiore a  1 cacciatore /100 ha. 

IV. le "aree non vocate", dove è occasionalmente presente la specie e vi è un’alta 
potenzialità di danni agli ecosistemi ed  alle colture agricole di pregio (orticole, 
viticole ed arboree, ecc); l’obiettivo gestionale sarà quello della “densità 0” e 
della riduzione del rischio di espansione della popolazione sulla parte restante 
dell’“Unità di Gestione Provinciale del Cinghiale” per evidenti motivi di 
incompatibilità della sua presenza con le esigenze di conservazione e 
produttive della zona, al fine di scongiurare l’insorgenza di nuovi danni agli 
ecosistemi ed alle colture agricole. Dette "aree non vocate", dovranno essere 
suddivise in “Distretti a densità 0 del cinghiale”, che dovranno avere le 
dimensioni di circa 1000 ettari, gli stessi dovranno essere perimetrati sulla base 
delle caratteristiche morfologiche, ambientali e funzionali all’organizzazione 
delle attività di gestione. All’interno dei “Distretti a densità 0 del cinghiale” 
saranno individuati i “Settori a densità 0” di circa 100 ettari su base comunale 
o intercomunale e i “Punti di Sparo”.  
I “Distretti a densità 0”, saranno considerati saturi quando il rapporto 
cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-pastorale) è uguale o inferiore a 1 
cacciatore / 50 ha. 
Se tali misure non fossero sufficienti si dovrà sottoporre la specie a “Piani 
di Controllo” .  

V. il “Comprensoro Faunistico Omogeneo” di riferimento in cui ricade ciascun 
“Distretto di caccia”. 

3. L'ATC, per i vari “Distretti”, dovrà inoltre indicare i parametri territoriali più 
signifiativi ai fini gestionali (estensione, uso del suolo, pendenze, idrografia, reticolo 
stradale, confini amministrativi e degli istituti di gestione, ecc.).  
4. L’ATC, prima dei termini indicati al comma 1 (3 anni) potrà promuovere la 
revisione dei confini dell’ “Unità di gestione provinciale” e dei “Distretti di caccia”  
così come individuati, sulla base di concrete evidenze, nei casi in cui i programmi di 
gestione non risultino attuabili. 
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5. Per ciascun “Distretto” , il C.d.G. nominerà, tra i componenti del C.d.G., che non 
rivestono cariche elettive, un "Responsabile del Distretto" che coordinerà, di concerto 
con il "Direttore Tecnico" dell'ATC, gli interventi attuativi del “Piano annuale di 
gestione del Cinghiale” nel distretto assegnatogli. 
6. Il C.d.G. può, in ogni momento, procedere alla sostituzione del Responsabile di 
Distretto che non abbia provveduto ad attuare in parte o in toto il Piano annuale di 
gestione del Cinghiale”. 
 
Art. 4 - PIANO ANNUALE DI GESTIONE 
1. Il C.d.G. dell’ATC, redigerà e trasmetterà all’Amministrazione competente, entro 
il 15 Febbraio di ogni anno, il “Piano annuale di gestione del cinghiale” che 
comprenderà la stesura:  

a) del “Piano annuale di prevenzione dei danni”; 
b) del “Piano Annuale di Prelievo”; 
c) del “Piano annuale di monitoraggio sanitario della specie” ,  

2. Per la stesura dei predetti documenti l’ATC dovrà: 
a) dotarsi di un "SIT" (Sistema Informativo Territoriale), all’interno del quale 

georeferenziare i dati relativi ai danni, alle attività di prevenzione, agli 
abbattimenti e agli interventi di controllo della specie che con le odierne 
possibilità di analisi, su base geografica, offerte dal SIT costituiranno il 
supporto conoscitivo integrato sul quale basare le scelte gestionali;   

b) dotarsi, per il territorio di competenza, dalla “Carta digitale dell’uso del 
suolo”, della "Carta delle Vocazioni faunistiche ed idoneità ambientale del 
cinghiale", della “Carta delle vocazioni agro forestali" e della "Carta del 
rischio dei danni"; 

c) dotarsi di un “Programma informatico”, per l’espletamento corretto on line di 
tutti gli adempimenti connessi alle diverse forme di caccia contemplate nel 
presente Regolamento anche al fine di agevolare le attività di vigilanza; 

d) individuare i "Comprensori Faunistici Omogenei" di riferimento in cui 
ricadadono i "Distretti di caccia"; 

e) calcolare l’estensione (km²) delle colture danneggiate incluse nel singolo 
"Distretto di caccia"; 

f) definire l’"Incidenza media dei danni per km²" nel singolo "Distretto di 
caccia"; 

g) definire la "Soglia massima del danno economico tollerabile" nel singolo 
"Distretto di caccia"; 

h) definire il numero massimo di posti disponibili per l’accesso all’attività 
venatoria nel singolo "Distretto di caccia"; 

i) definire, per ogni "Distretto di caccia", degli oneri a carico dei cacciatori per il 
risarcimento di eventuali danni causati dalla mancata realizzazione del piano 
stesso; 

j) raccogliere, su apposite schede, i dati inerenti l’impatto della specie sugli 
ecosistemi agro-forestali e sulle attività antropiche; 
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k) definire gli interventi di miglioramento ambientale secondo le “linee guida 
nazionali”; 

l) raccogliere, su apposite schede, i dati inerenti gli interventi di miglioramento 
ambientale; 

m) procedere ad una accurata valutazione economica dei danni causati dalla specie 
agli ecosistemi agro-forestali e alle attività antropiche secondo le “linee guida 
nazionali”; 

n) individuare l’entità, le modalità, i tempi di esecuzione e la localizzazione del 
prelievo; 

o) organizzare il recupero dei capi feriti e dei capi abbattuti; 
p) raccogliere, su apposite schede, i dati relativi allo svolgimento delle diverse 

forme di caccia/interventi di controllo ed ai capi abbattuti (sesso, età, etc.); 
q) allestire i "Punti di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo 

sanitario dei capi abbattuti"; 
r) monitorare lo stato sanitario dei capi abbattuti; 
s) analizzare i risultati di caccia al fine di redigere delle statistiche venatorie come 

indici dell’andamento temporale e spaziale delle presenze della specie sul 
territorio; 

t) misurare l’efficacia degli interventi gestionali adottati, utilizzando quali valori 
di riferimento gli indici dell’andamento temporale e spaziale delle presenze sul 
territorio della specie e le soglie economiche di sostenibilità del danno nei 
diversi “Distretti”,  per  intervenire successivamente con eventuali modifiche 
ed aggiustamenti in corso d’opera delle azioni di caccia e di prevenzione dei 
danni per la salvaguardia delle produzioni agricole e forestali. 

3. Tutti i dati di cui al comma 5, che abbiano un riferimento territoriale dovranno 
essere georeferenziati.  
4. Il C.d.G. dell'ATC annualmente definirà il contributo per le spese che i cacciatori 
di Cinghiale dovranno versare per le differenti forme di caccia della specie, 
commisurate alle spese di gestione ed organizzazione sostenute dall'A.T.C.  
5. L'ATC, provvederà altresì ad organizzare mostre di trofei come momento di 
conoscenza delle popolazioni di ungulati diffondendo informazioni circa 
distribuzione, status e dinamica delle popolazioni, dati biometrici, stato sanitario, 
impatto sulle attività antropiche, nonché risultati ottenuti nel corso dell’attività 
venatoria quali realizzazione dei piani di prelievo, sforzo di caccia, interventi 
gestionali e altre attività similari. 
 
Art. 5 - PIANO ANNUALE DI PREVENZIONE DEI DANNI 
1. Il “Piano annuale di prevenzione dei danni” definisce le attività di prevenzione 
dei danni da Cinghiale sugli ecosistemi e sulle produzioni agricole e ne valuta la reale 
efficacia in termini di riduzione dei danni. 
2. Nel “Piano annuale di prevenzione dei danni” saranno indicate le "aree" dove 
realizzare gli interventi di prevenzione e le diverse “tecniche di prevenzione del 
danno" (diretta ed indiretta).  
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3. In funzione della presenza di colture a rischio, le "aree" dove realizzare gli 
interventi di prevenzione potranno ricadere all'interno delle "aree vocate", delle "aree 
problematiche", delle "aree non vocate”. 
4.  Tra le “tecniche di prevenzione diretta del danno” da Cinghiale alle coltivazioni 
agricole e forestali (olfattiva, acustica, meccanica, elettrica) si utilizzeranno:  

a) le recinzioni meccaniche. I recinti permanenti costruiti con pali e rete metallica 
parzialmente interrata risultano, se ben realizzati, praticamente "impermeabili" 
ai cinghiali, e sono idonei per la protezione di ridotti appezzamenti di 
particolare pregio (vivai, orti); 

b) le recinzioni elettrificate. I recinti dovranno essere costituiti da due o tre fili 
elettrificati posti ad un altezza di circa 25 e 50 cm da terra (10, 30 e 60 cm nel 
caso di tre fili) e fissati ad una serie di paletti di sostegno mediante appositi 
isolatori. Il sistema di elettrificazione è costituito da batterie a 12 V oppure da 
pannelli solari; in alternativa, ove questo è possibile, il sistema può essere 
collegato direttamente con una linea elettrica a 220 V. Le apparecchiature 
migliori emettono impulsi brevi ed ad alto voltaggio, che consentono di 
conservare l'efficacia dei recinti anche nel caso di corto circuiti dovuti a 
contatti con la vegetazione che altrimenti rischierebbero di interrompere il 
flusso di corrente. La recinzione potrà essere installata secondo due modalità 
principali: a protezione integrale delle singole parcelle potenzialmente appetite 
dal Cinghiale o come protezione lineare di tratti a rischio, per esempio zone di 
confine tra bosco ed aree coltivate; in entrambi i casi è comunque necessario 
che il montaggio venga eseguito con cura e seguendo le asperità del terreno. 

5. Tra le “tecniche di prevenzione indiretta del danno” da Cinghiale alle coltivazioni 
agricole e forestali (foraggiamento artificiale), si utilizzeranno: 

a) le colture a perdere. Consistono nel destinare dei piccoli appezzamenti di 
terreno alla coltivazione di cosiddette “colture a perdere". Questo tipo di 
interventi dovranno essere localizzati ai margini del bosco, o al suo interno, ed 
in prossimità delle zone di rimessa degli animali, in modo da assicurare le 
condizioni di tranquillità necessarie a favorirne la frequentazione da parte dei 
cinghiali.  

6. Le diverse “tecniche di prevenzione del danno" (diretta ed indiretta) potranno 
essere impiegate contemporaneamente e in maniera sinergica.  
7. Il “Piano annuale di prevenzione dei danni” deve prevedere la pianificazione e la 
regolamentazione:  

a) delle recinzioni elettrificate che si intende attivare, ovvero:  
1. la loro estensione chilometrica;  
2. il numero di batterie da impiegare;  
3. la loro ubicazione territoriale riportata riportata nel SIT;  
4. le emergenze agricole che si intende difendere;  
5. le persone responsabili dell'impiego delle recinzioni.  

b) delle colture a perdere, ovvero:  
1. il loro numero e la loro estensione;  
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2. la loro ubicazione territoriale, riportata nel SIT;  
3. le essenze vegetali che vi si intende coltivare.  

c) di ogni altro intervento ritenuto utile ai fini della prevenzione dei danni 
agricoli.  

 
Art. 6 - INTERVENTI GESTIONALI 
1. Gli “Interventi gestionali”  vanno contestualizzati al territorio in cui devono essere 
realizzati, tenendo in considerazione e valutando esplicitamente: 

a) la vocazione alla specie, dedotta dalla "Carta delle Vocazioni faunistiche ed 
idoneità ambientale per il cinghiale"; 

b) il rischio agricolo, dedotto dalla medesima "Carta del rischio dei danni"; 
c) il danno effettivamente causato, accertato attraverso una puntuale attività 

peritale; 
d) l’attività gestionale precedentemente effettuata. 

2. Gli “Interventi gestionali” da realizzare possono poi essere divisi in “rutinari” , 
cioè quelli che costituiscono la prassi anche in condizioni di assenza di criticità e 
“straordinari” , cioè quelli da attivare quando i parametri indicatori segnalano che il 
livello di conflitto della specie con le attività antropiche sta assumendo connotati di 
insostenibilità. 
3. Gli interventi rutinari, di cui l’ATC deve curare la realizzazione, comprendono: 
nelle “aree vocate”:  

a) la sensibilizzazione contestualizzata degli agricoltori relativamente alla 
problematica dei danneggiamenti ed alla necessità di far riscorso a sistemi di 
prevenzione, con particolare riferimento a: 

• aree a rischio di danneggiamento ("Carta del rischio dei danni"); 
• colture maggiormente colpite e periodi di maggior rischio; 

b) l'obbligo per l’ATC di collaborare alla messa in opera ed al monitoraggio del 
funzionamento dei sistemi di prevenzione eventualmente adottati; 

nelle “aree problematiche”:  
a) l'obbligo per gli agricoltori di effettuare interventi di prevenzione, avvalendosi 

anche del supporto dell’ATC; 
b) l'obbligo per l’ATC di collaborare alla messa in opera ed al monitoraggio del 

funzionamento dei sistemi di prevenzione; 
c) l'obbligo per l’ATC di effettuare la caccia in selezione e realizzare tutti quegli 

interventi strutturali che la favoriscono, p.e.: allestimento di altane mobili e 
punti di sparo; allestimento degli insogli, dei punti di abbeverata e dei punti di 
foraggiamento in prossimità dei punti di sparo; loro georeferenziazione; 
controllo costante del funzionamento dei siti e dell'attività di foraggiamento; 

d) programmazione del prelievo del cinghiale commisurata anche all’andamento 
dei danni;  

nelle “aree non vocate”:  
a) l'obbligo per gli agricoltori di effettuare interventi di prevenzione, avvalendosi 

anche del supporto dell’ATC; 
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b) l'obbligo per l’ATC di collaborare alla messa in opera ed al monitoraggio del 
funzionamento dei sistemi di prevenzione; 

c) l'obbligo per l’ATC di effettuare la caccia in selezione e realizzare tutti quegli 
interventi strutturali che la favoriscono, p.e.: allestimento di altane mobili e 
punti di sparo; allestimento degli insogli, dei punti di abbeverata e dei punti di 
foraggiamento in prossimità dei punti di sparo; loro georeferenziazione; 
controllo costante del funzionamento dei siti e dell'attività di foraggiamento; 

d) programmazione del prelievo del cinghiale commisurata anche all’andamento 
dei danni;  

e) interventi di controllo diretto della specie secondo le modalità previste dal 
presente regolamento. 

4. Gli interventi straordinari comprendono: 
a) anticipo dell’utilizzo delle poste di bilancio per la prevenzione dei danni 

arrecati dalla specie, con successiva verifica della corretta applicazione dei 
sistemi di prevenzione presso gli agricoltori a rischio; 

b) ricorso a tutti i metodi di caccia consentiti per il territorio; 
c) facilitazioni nell’esercizio della caccia al Cinghiale (aumento del numero di 

capi abbattibili, aumento del rapporto cacciatore / TASP, riduzione del 
contributo per le spese che i cacciatori di cinghiale dovranno versare per le 
differenti forme di caccia della specie; 

d) predisposizione di interventi di controllo, secondo le modalità previste dal 
presente regolamento, anche nelle “aree vocate” e nelle “aree  
problematiche” . 

5. Il mancato recepimento delle presenti linee gestionali nel “Piano annuale di 
prevenzione dei danni” dell’ATC, o la loro non corretta applicazione, 
determineranno, la mancata approvazione del “Piano annuale di gestione del 
cinghiale” . 
 
Art. - 7 VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA DELLA 
PREVENZIONE 
1. L’ATC verificherà direttamente l'effettiva funzionalità dei metodi di prevenzione 
utilizzati al fine di accertarne la reale efficacia che comunque sarà strettamente 
dipendente dai tre fattori principali: 

• scelta adeguata dei metodi in relazione allo specifico contesto locale; 
• corretta messa in opera; 
• costante manutenzione. 

2. L’ATC dovrà inoltre promuovere il monitoraggio dei dati relativi all'entità ed alla 
distribuzione geografica degli interventi di prevenzione (ubicazione delle recinzioni, 
dislocazione dei punti di foraggiamento, ecc.) che costituisce, il necessario 
complemento della raccolta dei dati relativi ai danni alle colture assicurando i principi 
generali di omogeneità, regolarità, completezza ed accuratezza nella raccolta delle 
informazioni.  
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3. L’ATC, come nel caso dei danni, redigerà apposita “Scheda di rilevamento delle 
misure di prevenzione”, contenente, tra l'altro, data ed ubicazione esatta 
dell'intervento (georeferenziazione), indicazione della coltura protetta e 
caratteristiche tecniche dell'operazione eseguita (metodo utilizzato, estensione 
dell'area, costo in termini di materiale utilizzato e manodopera) e procederà all’analisi 
dei dati relativi alla prevenzione che permetterà un adeguato monitoraggio degli 
investimenti di carattere economico relativi a questo tipo di attività, sia in termini 
assoluti che per unità di superficie, e, nel contempo, potrà fornire elementi per 
valutare localmente l'efficacia relativa delle diverse tecniche utilizzare.  

 
Art. 8 MONITORAGGIO DEI DANNI PRODOTTI DAL 
CINGHIALE ALLE COLTIVAZIONI AGRO-FORESTALI E 
DEFINIZIONE DELLA SOGLIA MASSIMA DI DANNO 
ECONOMICO TOLLERABILE 
1. Le nuove linee guida di ISPRA per la gestione faunistica del Cinghiale, data 
l'obiettiva difficoltà di censimento della specie, propongono di fissare più che delle 
“densità obiettivo”, delle “soglie massime di danno economico tollerabile per fasce 
altimetriche”, e di rapportare a queste le quote di capi da abbattere. 
2. La definizione della "Soglia massima di danno economico tollerabile", in ciascun 
"Distretto di caccia", è l'obiettivo che deve essere perseguito quale parametro di 
riferimento per la pianificazione delle attività gestionali dell'ATC per ottenere una 
progressiva diminuzione dei danni attraverso la fissazione di soglie realistiche via via 
più basse ed esercitando un prelievo complessivo sulla specie mediante il 
dispiegamento di tutti i metodi di caccia ammessi (braccata, girata, selezione). 
3. Per proporre delle prime “soglie sperimentali” attendibili dovranno essere 
utilizzati i dati annuali degli indennizzi liquidati dall’ATC negli ultimi cinque anni 
per Km² di Territorio Agro-Silvo-Pastorale (TASP) di competenza. L’obiettivo 
dell’ATC sarà diminuire/eliminare i conflitti fra cinghiale ed attività antropiche e le 
componenti sociali interessate. Di seguito si riporta la procedura da esperire per 
definire le “Soglie massime di danno economico tollerabile per distretto”. 
4. Preliminarmente, nell'"Unità di gestione provinciale", si dovrà calcolare in Km², 
per ciascun “Comprensorio Faunistico Omogeneo” (C.F.O.), "Distretto" e 
"Comune", ricadente nel distretto:  

� il Territorio Agro-silvo-pastorale (T.A.S.P.); 
� l' “estensione delle colture danneggiabili”. 

5. Per ciascun “Comprensorio Faunistico Omogeneo” si procederà al calcolo: 
a) dell’"Importo medio (€) annuale dei danni per Km² accertati nel C.F.O.". 

dividendo l’Importo dei danni accertati nel C.F.O. nell’anno di riferimento    
per    i Km² di Territorio Agro-Silvo-Pastorale (T.A.S.P.) del C.F.O.;  

b) dell’"Importo medio (€) nell'ultimo quinquennio dei danni per Km² accertati 
nel C.F.O." facendo la media aritmetica, per il periodo di riferimento (5 anni), 
tra gli Importi medi annuli dei danni per Km² accertati nel C.F.O. ; 
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c) dell'"Incidenza media (€/Km²) dei danni per km² di aree coltivate nel C.F.O" 
dividendo  l’Importo medio nell'ultimo quinquennio dei danni per Km² 
accertati nel C.F.O.    per    i Km² delle colture dannegiabili (seminativi, 
vigneti, arboreti, ecc) presenti nel C.F.O.; 

d) dell’importo della “Soglia massima (€) di danno economico tollerabile nel 
C.F.O.”, moltiplicando l’Incidenza media (€/Km²) dei danni per km² di aree 
coltivate nel C.F.O.    per   i km² di colture dannneggiabili (seminativi, vigneti, 
arboreti, ecc) inclusi nel C.F.O.; 

6. Per ciascun “Distretto”  si procederà al calcolo: 
a) dell’importo della “Soglia massima (€) di danno economico tollerabile per 

distretto”, moltiplicando l’Incidenza media (€/Km²) dei danni per km² di aree 
coltivate nel C.F.O.    per    i km² di colture dannneggiabili (seminativi, vigneti, 
arboreti, ecc) inclusi nel distretto; 

7. Per ciascun “Comune”, ricadente nel distretto, si procederà: 
a) dell’"Importo (€) medio annuale dei danni per Km² accertati per Comune". 

dividendo l’Importo (€/Km²) dei danni accertati nel Comune. nell’anno di 
riferimento    per    i Km² di Territorio Agro-Silvo-Pastorale (T.A.S.P.) del 
Comune di riferimento;  

b) dell’"Importo (€) medio nell'ultimo quinquennio dei danni per Km² accertati 
per Comune" facendo la media aritmetica, per il periodo di riferimento (5 
anni), tra gli Importi (€/Km²) medi annuali dei danni per Km² accertati per 
Comune; 

c) al calcolo dell’importo della “Soglia massima (€) di danno economico 
tollerabile per Comune”, moltiplicando l’Incidenza media (€/Km²) dei danni 
per km² di aree coltivate nel C.F.O    per    i km² di colture dannneggiabili 
(seminativi, vigneti, arboreti, ecc) inclusi nel comune di riferimento; 

d) all'accertamento degli eventuali “episodi di sforamento” nell’ultimo 
quinquennio, confrontando l’importo della “Soglia massima (€) di danno 
economico tollerabile per Comune”    con    l’ “Importo (€) medio annuale dei 
danni per Km² accertati per Comune”; 

e) al calcolo delle “percentuali di sforamento” rispetto all’importo della “Soglia 
massima di danno economico tollerabile per Comune”; 

8. Al fine di evitare il superamento della “Soglia massima di danno economico 
tollerabile per distretto”, l’ATC dovrà monitorare l'andamento di alcuni predittori 
dei danni in grado di segnalare anticipatamente la tendenza al superamento della 
predetta “Soglia” calcolata ed attivare opportuni interventi gestionali. A questo fine 
risulta particolarmente importante definire la fenologia dei danni. A causa delle 
caratteristiche ecologiche della specie, tra cui l'elevata vagilità e l'abitudine a 
effettuare movimenti migratori stagionali, anche importanti, per reperire le risorse 
necessarie al proprio sostentamento, la comprensione del fenomeno risulta più 
realistica accorpando, su base altimetrica, i “Comprensori Faunistici Omogenei” 
(C.F.O.) in ambiti di maggiori dimensioni (es. Pianura e Collina ed eventualmente 
Alta Collina/Montagna). 
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9. L'intrinseca elevata variabilità spaziale e temporale del fenomeno di 
danneggiamento, rende complessa l'individuazione di “predittori robusti”  (affidabili) 
da utilizzare per stimare precocemente nell'anno l'andamento dei danni rispetto alla 
“Soglia”  calcolata. Ciononostante, al fine comunque di intervenire precocemente per 
evitare il superamento della “Soglia” , si renderà necessario definire degli indicatori 
che, monitorati a scadenze programmate, consentano di attivare gli interventi 
necessari al contenimento preventivo dei danneggiamenti. 
10. Analizzando l'andamento dei danni rispetto alle principali coltivazioni potremo 
individuare due “scadenze” nell’anno in cui valutare il livello dei danni rispetto a 
delle “presoglie”  calcolate in funzione della percentuale dei danni osservati nel 
periodo stabilito di riferimento. 
11. Le "scadenze" saranno fissate rispettivamente a: 

a) “fine marzo ” 
b) “fine giugno”. 

12. I valori delle “presoglie”  saranno riferibili ai periodi: 
a) “gennaio/marzo”; 
b) “aprile/giugno”.  

 
Art. 9 - MODALITA’ OPERATIVE DI VALUTAZIONE DEL 
DANNO 
1. Affinchè il sistema di valutazione dei danni consenta di intervenire rapidamente, 
nell’adozione delle strategie gestionali per scongiurare il superamento della "Soglia 
massima di danno economico tollerabile", l’ATC in collaborazione con le 
ASSOCIAZIONI AGRICOLE dovrà monitorare regolarmente e rigorosamente 
l’andamento dei danni nel corso dell’annata agraria.  
2. Preliminarmente, come già detto in precedenza, si dovrà per rendere più realistica 
la comprensione del fenomeno dei danni accorpare, su base altimetrica, i 
“Comprensori Faunistici Omogenei” (C.F.O.) in ambiti di maggiori dimensioni 
quali: 

a) la “Pianura” , 
b) la “Collina” ; 
c) ed eventualmente l' “Alta Collina/Montagna”. 

3. Per ciascuna fascia altimetrica, Pianura e Collina ed eventualmente Alta 
Collina/Montagna, saranno definiti, in corrispondenza delle "scadenze", i valori 
percentuali delle “presoglie” di riferimento. Con questo criterio si riesce ad 
intercettare circa 1'85% dei casi di effettivo superamento della "Soglia massima di 
danno economico tollerabile" in ciascun "Distretto", pur ricomprendendo anche 
"falsi allarmi". 
4. La prima "scadenza" sarà fissata a “fine marzo”, desumendo il dato dalle 
coltivazioni danneggiate dal cinghiale nel periodo “gennaio/marzo”, generalmente 
leguminose e foraggiere. Queste coltivazioni, definite “coltivazioni sentinella” sono 
infatti le prime nell'annata agraria ad essere interessate dai danneggiamenti. Per le 
coltivazioni di leguminose e foraggere, a “fine marzo”, bisognerà fissare il "Primo 
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valore percentuale di presoglia dei danni per ciascuna fascia altimetrica” per 
ritenere concreto il rischio di superamento del valore dei danni calcolato nel 
quinquennio e riferito al periodo “gennaio/marzo” per la “prima presoglia”. 
5. A “fine marzo” l’ATC verificherà se l’ammontare dei danni accertati nel periodo 
“gennaio/marzo" è inferiore o superiore al valore fissato precedentemente nel 
“Distretto”  per la prima “pre-soglia” . 
Gli scenari possibli saranno i seguenti: 

a) il "Distretto” presenta danni al di sotto del valore di “pre-soglia”  e mantiene il 
regime di gestione rutinario del Cinghiale, in tal caso si continueranno a 
mettere in opera gli “Interventi rutinari”  di cui all'articolo 6 comma 3; 

b) il "Distretto” presenta danni al di sopra del valore di “pre-soglia”  ed entra nel 
regime di gestione straordinaria, per cui dovranno essere messi in opera nel 
"Distretto di caccia" (ed eventualmente in quelli immediatamente confinanti) 
gli “Interventi straordinari” di cui all'articolo 6 comma 4 lett. a), b) e c). 

6. La seconda "scadenza" sarà fissata “fine giugno”, desumendo il dato da “tutte le 
coltivazioni danneggiate dal cinghiale” nel periodo “aprile/giugno” . Anche per 
“tutte le coltivazioni danneggiate dal cinghiale, a “fine giugno”, bisognerà fissare il 
"Secondo valore percentuale dei danni per ciascuna fascia altimetrica” per ritenere 
concreto il rischio di superamento del valore dei danni calcolato nel quinquennio 
roferito al periodo “aprile/giugno”  per la “seconda presoglia”. 
7. A "fine  giugno" l’ATC verificherà se l’ammontare dei danni accertati nel periodo 
“aprile/giugno” è inferiore o superiore al valore calcolato precedentemente nel 
distretto per la seconda “pre-soglia” .  
Gli scenari possibli saranno i seguenti: 

a) il "Distretto” continua a presentare danni al di sotto del secondo valore di 
“pre-soglia”  e mantiene il regime di gestione rutinario del Cinghiale, in tal 
caso si continueranno a mettere in opera gli “Interventi rutinari”  di cui 
all'articolo 6 comma 3; 

b) il "Distretto”, dopo aver sforato il valore della prima “pre-soglia” , rientra al di 
sotto del valore della seconda “pre-soglia”  e può pertanto tornare al regime di 
gestione rutinario del Cinghiale, in tal caso si ritornerà a mettere in opera gli 
“Interventi rutinari”  di cui all'articolo 6 comma 3; 

c) il "Distretto”, inizialmente sotto la prima “pre-soglia” , supera la seconda 
“pre-soglia”  ed entra nel regime di gestione straordinaria, per cui dovranno 
essere messi in opera nel "Distretto di caccia" (ed eventualmente in quelli 
immediatamente confinanti) gli “Interventi straordinari” di cui all'articolo 6 
comma 4. lett. a), b) c); 

d) il "Distretto” continua a rimanere sopra i volori di entrambe le “pre-soglie” , 
nonostante gli interventi straordinari già effettuati resta nel regime di gestione 
straordinaria, per cui dovranno essere messi in opera nel "Distretto di caccia" 
(ed eventualmente in quelli immediatamente confinanti) tutti gli “Interventi 
straordinari”  di cui all'articolo 6 comma 4 lett. a), b) c) e d). 
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9. I primi "valori percentuali di presoglia dei danni per ciascuna fascia altimetrica” 
applicati andranno considerati come “valori sperimentali”, da verificare entro periodi 
abbastanza ravvicinati, almeno per un triennio, prima di fissarli come obiettivi 
gestionali permanenti. I valori proposti devono aiutare la programmazione dei 
prelievi con l'obiettivo di abbassare su cifre più sopportabili i danni economici, in 
quelle realtà dove sono da ritenersi alti, indicativamente di almeno il 10% per anno. 
10. L’ATC promuoverà il monitoraggio dei dati relativi all'entità ed alla distribuzione 
geografica dei danni assicurando i principi generali di omogeneità, regolarità, 
completezza ed accuratezza nella raccolta delle informazioni redigendo apposita 
"Scheda di rilevamento dei danni" contenente le seguenti informazioni: comune, 
località, ubicazione esatta della coltura danneggiata (georeferenziazione), data del 
danneggiamento, tipo di coltura danneggiata, tipo di danno rilevato, estensione della 
coltura interessata, quantità in peso di raccolto perso, quantificazione economica del 
danno subito, eventuale presenza di sistemi efficienti di prevenzione, ecc. 
11. A fine anno si effettuerà una valutazione dell’andamento del fenomeno dei 
danneggiamenti da cinghiale nei diversi "Distretti di caccia", sia relativamente al 
superamento della "Soglia massima di danno economico tollerabile" definita, sia 
relativamente all’efficacia delle azioni intraprese per contenere il fenomeno. Tali 
valutazioni saranno esplicitate nella “Relazione consuntiva annuale sulle attività di 
gestione del cinghiale promosse dall’ATC” di cui all’art. 15 del presente 
regolamento. 
 
Art. 10 - PIANO ANNUALE DI PRELIEVO DEL CINGHIALE 
1. Il  “Piano annuale di prelievo del cinghiale”, indicherà il numero totale dei capi 
abbattibili in braccata/girata/selezione nell’annata venatoria di riferimento. 
2. Il  “Piano annuale di prelievo del cinghiale” dovrà essere: 

a) formulato per “Distretto di caccia” (collettiva, di selezione, a denisità 0); 
b) redatto sulla base del monitoraggio dettagliato dell’attività venatoria 

(utilizzando le statistiche venatorie come indici dell’andamento temporale e 
spaziale delle presenze sul territorio) e dei danni arrecati alle attività 
antropiche; 

c) sottoposto al pearere preventivo dell’ISPRA e all'approvazione del Servizio 
Regionale competente.  

3. Per una corretta stesura del “Piano annuale di prelievo del cinghiale” è necessario 
conoscere, all'interno di ciascun "Distretto di caccia", i parametri più importanti della 
popolazione oggetto di prelievo. 
 
Art. 11 - MONITORAGGIO DELLE POPOLAZIONI 
1. Le tradizionali tecniche di campionamento rendono estremamente difficile ottenere 
una valutazione attendibile dei parametri più importanti di una popolazione di 
Cinchiali ovvero: la sua “consistenza” (numero di individui), la sua “struttura”  
(distribuzione in classi di sesso e di età) e la sua “dinamica”  (evoluzione nel tempo -
nascite, morti, immigrazioni ed emigrazioni, ecc), visto il comportamento elusivo 
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della specie, le sue abitudini prevalentemente crepuscolari e notturne e gli ambienti in 
cui localizza i covi.  
2. Per la definizione dei predetti parametri si ritiene sia più informativo, utile e meno 
oneroso condurre un "monitoraggio dettagliato dell’attività venatoria", utilizzando le 
statistiche venatorie come "indici dell’andamento temporale e spaziale delle 
presenze" della specie sul territorio. L’esame dei capi abbattuti nell’esercizio 
dell’attività venatoria e di controllo consentirà di accertare con maggiore economicità 
ed attendibilità i predetti parametri. 

 
ART. 12 - PIANO ANNUALE DI DI MONITORAGGIO 
SANITARIO DEL CINGHIALE 
1. Il “Piano annuale di monitoraggio sanitario del cinghiale” , formulato per 
l'“Distretto di caccia”, serve monitorare lo stato sanitario delle popolazioni di 
cinghiale presenti nel territorio di competenza ed accertare la circolazione delle 
seguenti malattie infettive ed infestive sui capi abbattuti nelle azioni di caccia e negli 
interventi di controllo: 

a) Trichinosi; 
b) Malattia di Aujeszky; 
c) Tubercolosi; 
d) Parassitosi intestinali e polmonari; 
e) Leptospirosi; 
f) Pesti suine. 

2. Il monitoraggio della Trichinosi, sarà effettuato obbligatoriamente su tutti i capi 
abbattuti.    
3. Il monitoraggio delle patologie di cui al comma 1 lett. b), c), d), e) ed f) del 
presente articolo dovrà essere effettuato a campione sui capi abbattuti, salvo diversa 
indicazione epidemiologica dei Servizi Sanitari competenti. 
 
Art. 13 - CONTROLLO SANITARIO DEI CAPI ABBATTUTI 
1. L'ATC cura le modalità di allestimento e di gestione dei "Punti di raccolta e 
controllo sanitario e rilevamento dei dati biometrici dei capi abbattuti". 
2.L'ATC provvederà a proprie spese, entro il termine di centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore delle presente legge, alla realizzazione di almeno un "Punto di 
raccolta e controllo sanitario e rilevamento dei dati biometrici dei capi abbattuti". 
che dovrà essere messo a disposizione dei cacciatori abilitati al prelievo nelle diverse 
modalità di caccia del cinghiale, attraverso specifiche regolamentazioni e protocolli.  
3.L'A.T.C. predispone specifici accordi con un "Centro di lavorazione delle carni”: 
ai sensi delle norme sanitarie vigenti, finalizzati alla cessione dei capi di ungulati 
provenienti dalle attività di controllo di cui all'articolo 34 della L.R.  27/1998, nonché 
degli ulteriori capi ceduti dai cacciatori.  
4. L'A.T.C. dispone altresì, con la propria partecipazione economica alle spese, i 
percorsi finalizzati alla abilitazione come “personale formato” in materia di igiene e 
sanità, di cui all'Allegato III, cap. l sez. IV, del Reg. (CE) n. 853/2004, di almeno un 
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cacciatore per squadra/gruppo di girata e di due cacciatori per distretto di caccia di 
selezione. 
5. La Regione, attraverso la programmazione economica agricolo forestale può 
provvedere alla predisposizione di azioni di valorizzazione della risorsa rinnovabile 
rappresentata dalla carne degli ungulati selvatici cacciati e abbattuti, anche mediante 
l'avvio dei percorsi di riconoscimento di qualità. 

 
Art. 14 - RESOCONTO DEGLI ABBATTIMENTI 
1. L’ATC deve tenere nota di tutti gli abbattimenti dei cinghiali nei diversi "Distretti" 
e per le diverse forme di caccia in apposito registro informatizzato. Tale registro deve 
essere costantemente aggiornato e sempre disposizione del Servizio Caccia 
dell’Amministrazione competente per le attività di controllo. 

 
ART. 15 -  RELAZIONE CONSUNTIVA ANNUALE SULLE 
ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL CINGHIALE PROMOSSE 
DALL’ATC  
1. Il C.d.G. dell’ATC, entro il 10 Febbraio di ogni anno, redigerà e trasmetterà 
all’Amministrazione competente, la “Relazione consuntiva annuale sulle attività di 
gestione del cinghiale promosse dall’ATC” riferita all'anno solare precedente, che 
riporterà in modo dettagliato per singolo “Distretto di caccia” la percentuale di 
completamento del piano annuale di prelievo, gli interventi di prevenzione realizzati, 
la descrizione degli eventi di danneggiamento, specificando per ognuno la 
localizzazione geografica (anche su supporto digitale), la data, l’estensione e 
l’importo, oltreché gli interventi gestionali intrapresi per contenere il fenomeno. 
 
Art. 16 - LE TECNICHE DI PRELIEVO DEL CINGHIALE 
1. Di seguito sono indicati i sistemi di caccia contemplati nel presente regolamento 
per il prelievo del Cinghiale: 

a) i sistemi di caccia collettiva;   
b) i sistemi di caccia individuale;  

2. I sistemi di caccia collettiva, presuppongono l'azione contemporanea di più 
cacciatori coadiuvati da battitori con o senza cani. Questi sistemi sono 
sostanzialmente basati sullo scovo forzato degli animali, i quali vengono indirizzati 
verso i cacciatori che attendono alle poste. Con questi metodi il tiro viene quasi 
sempre eseguito su animali in movimento, spesso in corsa precipitosa. La distanza di 
tiro dipende dall'ambiente in cui si svolge l'azione e, pertanto, risulta minima nelle 
zone di vegetazione fitta (macchie, forteti) e massima nel caso di copertura vegetale 
più rada (fustaie) o di aree aperte. L'efficienza e la sicurezza delle cacce collettive 
dipendono dal livello di organizzazione che caratterizza sia la fase preparatoria che lo 
svolgimento dell'azione. In particolare, risulta indispensabile la presenza di una figura 
di coordinamento che decida la scelta dell'area da battere, la disposizione delle poste 
e le modalità di svolgimento della caccia. Allo stesso tempo è necessario che tutte le 
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persone coinvolte nell'azione si attengano alle consegne, evitando iniziative personali 
imprevedibili e non rispettose delle norme di sicurezza. I sistemi di caccia collettiva 
contemplati nel presente regolamento sono:  

a) la braccata, che prevede un fronte mobile, costituito da uno o più conduttori 
che guidano una muta di cani che scova i cinghiali ed un fronte fisso costituito 
da numerose poste. La braccata rappresenta una tecnica di prelievo la cui 
efficacia ed il cui impatto dipendono in larga misura dalle modalità con cui 
vene applicata; infatti nella braccata il comportamento dei cinghiali e le 
modalità con cui essi arrivano alle poste dipendono dall'azione svolta dalla 
muta dei cani e dai relativi conduttori o bracchieri. Purtroppo oggi vengono 
quasi sempre utilizzate mute composte da numerosi cani di varia origine, di 
nessuna tipicità ed omogeneità di lavoro e, ciò che è più grave, privi della 
necessaria specializzazione ed addestramento. L'uso di cani non specializzati 
nello svolgimento delle azioni di ricerca e forzatura degli animali, che spesso 
risultano caotiche, comporta anche una loro maggiore esposizione al ferimento 
da parte dei cinghiali e questo fatto scoraggia ulteriormente l'utilizzo di cani da 
seguita "di valore" a favore di soggetti che semplicemente "fanno numero". A 
ciò si aggiunge la frequente perdita degli ausiliari, lanciati all'inseguimento di 
altri selvatici, il cui recupero avviene talvolta molte ore o giorni dopo l'azione 
di caccia. Questa scarsa attenzione agli aspetti tecnici di una cinofilia venatoria 
colta e responsabile tende ad aggravare ulteriormente le caratteristiche negative 
della braccata sopra accennate. Fermo restando che questa forma di caccia, 
viste le caratteristiche comportamentali del Cinghiale e gli ambienti da esso 
riferibili, rappresenterà anche per il futuro la metodologia di prelievo più 
utilizzata, è tuttavia necessario che nella sua pratica vengano introdotti forti 
elementi migliorativi. 

b) la girata, che prevede il prelievo del Cinghiale con l'ausilio di un solo segugio 
che assolve contemporaneamente le funzioni di limiere e quella di forzatura 
degli animali. Come limieri si possono utilizzare cani appartenenti a diverse 
razze (annoveriano, dachsbrache, bassotto, ecc.); requisito fondamentale è che 
il cane sia non solo dotato di ottime qualità naturali (grande capacità olfattiva, 
costanza e metodo sulla traccia), ma che risulti estremamente ben addestrato e 
collegato al conduttore. La caccia collettiva al cinghiale in “girata” si svolge in 
tre fasi diverse: la tracciatura, la disposizione delle poste e lo scovo.  

� La tracciatura, si esegue, nelle prime ore dopo l'alba, facendo lavorare il 
cane collegato al suo conduttore  per mezzo di un lungo guinzaglio 
(“lunga”)  lungo tutto il perimetro di un'area di bosco delimitata (in 
genere superfici che vanno da cinque a qualche decina di ettari), in modo 
che il cane segnali con il suo comportamento gli eventuali punti di 
entrata dei cinghiali. Se il cane segnala un'entrata recente ("traccia 
calda") di animali nella zona di rimessa, si procede alla seconda fase 
dell'operazione ovvero la disposizione delle poste.  
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� La disposizione delle poste, nella girata generalmente le poste sono poco 
numerose (massimo 10) e collocate a breve distanza dal bordo del bosco, 
in corrispondenza delle uscite dei trattoi frequentati dagli animali. Solo 
successivamente alla disposizione delle poste, ha inizio la terza ed 
ultima fase della girata lo scovo. 

� Lo scovo, il conduttore entra nel bosco, in corrispondenza del punto 
precedentemente segnalato, con il cane alla “lunga” per seguire la 
"traccia calda" degli animali sino a giungere alla “lestra”, ovvero il 
luogo in cui i cinghiali stazionano per il riposo diurno, scovandoli e 
facendoli muovere verso le poste, senza tuttavia forzarli eccessivamente. 
Se l'ambiente non lo permette, come avviene nei boschi molto chiusi, il 
conduttore libera il cane che scova gli animali in direzione delle poste. 

In presenza di una buona profissionalità del binomio conduttore-cane e di un'ottima 
conoscenza del territorio d'intervento da parte del “gruppo di girata” , questa 
rappresenta un sistema caratterizzato da un positivo rapporto tra sforzo praticato e 
risultati ottenuti, a fronte di un disturbo assai più limitato rispetto a quello generato 
dalle braccate. Non tutte le condizioni ambientali risultano idonee per un utilizzo 
proficuo della girata. La presenza di una copertura boschiva discontinua, frammentata 
in parcelle circondate da aree aperte o coltivi è una situazione da considerare molto 
vantaggiosa se paragonata a territori coperti da boschi estesi ed omogenei. 
Nel presente regolamento, tra i sistemi di caccia collettiva, è esclusa la battutta, che 
prevede un fronte mobile costituito unicamente da battitori sprovvisti di cani ed un 
fronte fisso costituito dalle poste. 
3. I sistemi di caccia individuale, presuppongono che l'azione venatoria sia svolta dal 
singolo cacciatore senza l’uso di cani. Questi sistemi sono sostanzialmente basati 
sulla cerca o l'aspetto degli animali. Con questi metodi il tiro viene quasi sempre 
eseguito su animali fermi. Queste forme di prelievo trovano dei limiti oggettivi nelle 
aree caratterizzate da vaste estensioni di macchia mediterranea o di boscaglia fitta 
senza soluzione di continuità; nel caso ordinario di copertura vegetale più rada o di 
aree aperte la distanza di tiro è soventemente compresa tra i 100 e i 200 mt. Il tiro, da 
effettuarsi esclusivamente con l’ausilio di carabina munita di ottica da puntamento, 
alla cerca o all'aspetto, risulta caratterizzato da un disturbo assai limitato e dal miglior 
grado di selettività, in quanto l'accurata osservazione preventiva degli animali 
consente di scegliere il capo da abbattere in funzione del sesso e dell' età. L'efficienza 
di questi metodi è direttamente proporzionale non solo allo sforzo intrapreso (numero 
di uscite/cacciatore), ma anche alla professionalità degli operatori ed all'esistenza di 
strutture in grado di facilitare gli abbattimenti (percorsi di pirsch, altane, governe, 
ecc.). Il sistema di caccia individuale contemplato nel presente regolamento è:  

a) la selezione in cui il singolo operatore, senza l'uso di cani, attende l'uscita dei 
cinghiali sui siti di alimentazione e/o abbeverata stando fermo in punti 
prestabiliti, spesso sfruttando una postazione sopraelevata o un’altana ed 
eseguendo il tiro esclusivamente con la carabina munita di ottica da 
puntamento. 
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Nel presente regolamento, tra i sistemi di caccia individuale, è esclusa la "cerca" o 
"pirsch" che prevede che il singolo operatore, senza l'uso di cani, cerchi i cinghiali e 
li avvicini per eseguire il tiro con la carabina munita di ottica da puntamento. Detto 
metodo è consentito esclusivamente negli interventi di controllo (“abbattimento 
diurno o notturno alla cerca”). 
 
Art. 17 - I SOGGETTI ABILITATI ALLA GESTIONE ED AL 
PRELIEVO DEL CINGHIALE 
1. Alla gestione faunistico-venatoria del inghiale sono preposte le seguenti figure: 

a) tecnico faunistico; 
b) caposquadra per la caccia al cinghiale in braccata;  
c) caposquadra per la caccia al cinghiale in girata;  
d) cacciatore di cinghiale abilitato alla caccia collettiva;  
e) conduttore di muta; 
f) conduttore di cane limiere; 
g) cacciatore abilitato al prelievo con metodi selettivi del cinghiale; 
h) operatori abilitati al controllo del cinghiale (art. 34 L.R. 27/98); 
i) conduttore di cane da traccia per il recupreo dei capi feriti; 
j) operatore abilitato ai censimenti;  
k) operatore abilitato ai rilevamenti biometrici.  

2. Le figura del tecnico faunistico dovrà occuparsi, con funzioni di indirizzo, 
coordinamento e verifica, delle attività relative al: 

� “Piano annuale di gestione del Cinghiale”; 
� “Piano annuale di prevenzione dei danni da Cinghiale” ;  
� “Piano annuale di Prelievo del Cinghiale”; 
�  “Piano annuale di monitoraggio sanitario del Cinghiale”   
� “Relazione consuntiva annuale sulle attività di gestione del Cinghiale 

promosse dall’ATC”. 
così come previsto da ISPRA (Documento Tecnico n. 15 febbraio 1994, Componente 
tecnica in seno agli organismi di gestione, pg. 36/38).  
3. Le figure di cui al punto 1. lett. b), c), d), e), f), g), h), i), j) e k) sono abilitate 
dall’Area Metropolitana/Province o dagli gli ATC mediante apposite prove d’esame, 
previa frequentazione di specifici corsi. 
4. La Giunta Regionale, sulla base delle indicazioni fornite dall’ISPRA, stabilirà i 
percorsi, le attività didattiche e i requisiti per l’accesso a detti corsi, le modalità delle 
prove d’esame e la composizione delle commissioni.  
5. I corsi di formazione per le figure di cui al precedente comma 2 lett. b), c), d), e), 
f), g), h), i) j) e k) potranno essere svolti dall’Area Metropolitana/Province o dagli 
ACT, previo accordo con la Regione sul numero dei candidati e sul numero delle 
sessioni annuali d’esame, nel rispetto di quanto previsto al comma 3. I corsi e gli 
esami sono attivati periodicamente in relazione alle domande pervenute.  
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6. Le abilitazioni di cui alle lettere b) c), d), e), f), g), h), i), j) e k) del comma 1 hanno 
validità su tutto il territorio regionale; la Regione rilascia i relativi diplomi ed i 
tesserini di riconoscimento. 
 
Art. 18 - MEZZI DI CACCIA/CONTROLLO E MEZZI AUSILIA RI 
DI COMUNICAZIONE  
1. Nella "Caccia in braccata al cinghiale" e nella "Caccia in girata al cinghiale" è 
consentito l'uso delle seguenti armi da fuoco e munizioni: 

a) fucile, con canna ad anima liscia, di calibro non inferiore al 20, caricato con 
munizioni a palla unica; 

b) carabina, di calibro non inferiore al 270 (misura anglosassone) eventualmente 
munita di punto rosso. 

Durante la braccata/girata è consentita la detenzione delle sole munizioni a palla.  
2. Nella "Caccia al cinghiale in selezione" è consentito l'uso delle seguenti armi da 
fuoco e munizioni : 

a) carabina, di calibro non inferiore al 270 (misura anglosassone), munita 
obbligatoriamente di ottica di puntamento. 

3. Per il prelievo del cinghiale in braccata/girata/selezione si raccomanda l’utilizzo di 
munizioni atossiche, poiché l’uso di munizioni con piombo determina una serie di 
rischi sia per le specie selvatiche, che si nutrono di carcasse, che per coloro che 
consumano abitualmente selvaggina, così come riportato in numerosi trattati 
scientifici e nei documenti tecnici redatti da ISPRA. 
4. Il C.d.G., al fine di incentivare l’uso di detto munizionamento, nella formulazione 
delle graduatorie, considererà tra i criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato 
delle squadre/gruppi di girata/cacciatori di selezione l'impiego di munizioni atossiche. 
5. Negli "Interventi di controllo del cinghiale" è consentito l'uso di: 

a) chiusini o gabbie/trappole fissi o mobili, negli "interventi di cattura";  
b) carabina, di calibro non inferiore al 270 (misura anglosassone) eventualmente 

munita di punto rosso, negli "interventi in girata"; 
c) carabina, di calibro non inferiore al 270 (misura anglosassone), munita 

obbligatoriamente di ottica di puntamento, negli interventi di "abbattimento 
diurno o notturno all’aspetto o alla cerca". 

Negli interventi di controllo è obbligatorio l'utilizzo delle munizioni atossiche ed è 
vietata la detenzione di munizioni di piombo. 
6. Durante la braccata/girata/selezione/ interventi di controllo è obbligatorio l’utilizzo 
di mezzi ausiliari di comunicazione, su frequenze concordate con gli Organi di 
vigilanza, sempre nel rispetto delle normative vigenti, al solo scopo di consentire una 
agevole comunicazione tra tutti i soggetti che partecipano alle azioni di caccia  
(Capo-squadra/Responsabile del gruppo di girata, cacciatori, bracchieri/conduttore 
del cane limiere, cacciatore di selezione) ed agli interventi di controllo (operatori 
abilitati al controllo del cinghiale) sia per il corretto espletamento del presente 
regolamento, la prevenzione di incidenti che per le attività di vigilanza. 
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Art. 19 - TEMPI E ORARI DI CACCIA 
1. La "Caccia in braccata al cinghiale" e la "Caccia in girata al cinghiale" sono 
consentite a partire dalle ore 10.00 e fino al tramonto e potranno essere svolte 
esclusivamente, nel periodo di caccia definito annualmente dalla Regione Puglia con 
il Calendario Venatorio, esclusivamente nei giorni di mercoledì e domenica e solo a 
seguito di prenotazione on-line all’ATC. 
2. La “Caccia di selezione al cinghiale”, ai sensi dell’art. 11 quaterdecies, c. 5 del 
D.L. 30 settembre 2005, n. 203 coordinato con la legge di conversione  2 dicembre 
2005,  n. 248 è consentita un’ora prima del sorgere del sole e termina un’ora dopo il 
tramonto, potrà essere svolta, nel periodo di caccia definito annualmente dalla 
Regione Puglia con il Calendario Venatorio, nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, 
sabato e domenica e solo a seguito di prenotazione on-line all’ATC.  

 
Art. 20 - TESSERINO AUTORIZZATIVO, CONTRASSEGNI 
IDENTIFICATIVI, COMUNICAZIONE DELLE USCITE E DEI 
RIENTRI 
1. Ad ogni cacciatore iscritto al: 

�  “Registro annuale delle squadre abilitate alla caccia in braccata al 
cinghiale”; 

� al “Registro annuale dei gruppi abilitati alla caccia in girata al cinghiale”; 
� al “Registro annuale dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti di 

selezione”;  
� al “Registro annuale dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti a 

densità 0”; 
l’ATC consegnerà un "Tesserino autorizzativo" che dovrà riportare i dati anagrafici 
del cacciatore, la forma di caccia autorizzata (braccata/girata/selezione), il “Distretto 
di caccia” assegnato, la "Zona" o il “Settore” assegnato, il periodo di validità 
dell’autorizzazione. Nella caccia di selezione dovrà essere inoltre indicato il numero 
dei capi da prelevare, il sesso, la classe di età ed il codice numerico dei contrassegni 
forniti dall'ATC. Sul predetto "Tesserino autorizztivo" dovranno essere annotate le 
"giornate di caccia", l'"Area di braccata o girata" o il "Punto di sparo" prescelto, il 
"numero di prenotazione" rilasciato dal sistema informatico on-line, gli eventuali 
"capi abbattuti" ed il "numero del contrassegno identificativo" apposto agli stessi. 
2. L'ATC fornirà i “Contrassegni identificativi” numerati e inamovibili in funzione 
dei capi assegnati alle diverse squadre/gruppi di girata/cacciatore di selezione. Il 
contrassegno numerato fornito dall’ATC dovrà essere immediatamente apposto 
all’animale prima di rimuoverlo dal luogo dell’abbattimento. Appena raggiunto 
l'animale abbattuto e prima di procedere alla sua rimozione il sogetto abilitato (Capo 
squadra/Responsabile del gruppo di girata/cacciatore di selezione) apporrà, 
stringendolo il più possibile, il contrassegno inamovibile al tendine d’Achille 
dell’arto posteriore del capo abbattuto. Detto contrassegno dovrà rimanere solidale 
all’animale per tutte le fasi di trasporto, fino alla macellazione, comprovando la 
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liceità del prelievo effettuato ed autorizzando  contemporaneamente il cacciatore alla 
detenzione e al trasporto del capo abbattuto. 
3. Per la “Comunicazione delle uscite e dei rientri” dovrà essere predisposto 
dall’ATC un “Programma informatico” di prenotazione on-line”, da piattaforma 
informatica fissa o da smartphone, sul portale dell’ATC, anche al fine di agevolare le 
attività di vigilanza.  

 
Art. 21 - NORME DI SICUREZZA 
1. Al fine di garantire la sicurezza di chi pratica altre forme di caccia o altre attività 
rurali, ciascuna squadra/gruppo di girata dovrà provvedere alla segnalazione della 
braccata/girata in corso attraverso l’apposizione, lungo tutto il perimetro dell’“Area 
di braccata"/“Area di girata" interessata, di adeguata segnaletica con la dicitura: 
“ATTENZIONE – Braccata/Girata al cinghiale in corso” ; analogamente anche negli 
interventi di controllo, ciascuna “Unità di pronto intervento” dovrà provvedere alla 
segnalazione dell'intervento di controllo in corso attraverso l’apposizione, lungo tutto 
il perimetro dell’“Area di controllo" interessata, di adeguata segnaletica con la 
dicitura: “ATTENZIONE – Intervento di controllo al cinghiale in corso”. Le predette 
segnaletiche dovranno essere conformi a quanto indicato all’art. 20 L.R. n. 27/98 e 
precisamente dovranno: 

a) essere delle dimensioni di cm. 25x33;  
b) avere scritta rossa su fondo bianco; 
c) essere collocate lungo tutto il perimetro della zona interessata ad un’altezza 

non inferiore a 2 metri e ad una distanza di 100 metri l’una dall’altra e 
comunque, in modo che siano visibili le due contigue e nei principali luoghi di 
accesso e di maggiore frequentazione.  

2. Le segnaletiche di cui al precedente comma 1 dovranno essere apposte prima 
dell’inizio della braccata/girata/intervento di controllo e rimosse al termine delle 
stesse.  
3 I cacciatori che partecipano alla braccata/girata e gli operatori abilitati al controllo 
devono raggiungere le poste con l’arma scarica e in custodia e caricare l’arma dopo il 
segnale di inizio braccata/girata/intervento di controllo e scaricare l'arma al segnale di 
fine braccata/girata/intervento di controllo riponendola nella custodia.  
4. Il cacciatore/operatore abilitato al controllo non deve abbandonare la posta 
assegnatagli dal Caposquadra/Responsabile del gruppo/Agente Responsabile 
dell’intervento di controllo; dovrà inoltre osservare scrupolosamente le disposizioni 
impartitegli in merito all’angolo di tiro previsto per la stessa postazione. 
5. Al fine di aumentare la sicurezza di alcune postazioni, nelle forme di caccia 
collettiva/interventi di controllo, è raccomandato l’eventuale impiego dei palchetti 
mobili dell’altezza di 1-1,5 mt. circa;  
6. Nella caccia di selezione non è consentito, durante l’azione di caccia, lo 
spostamento da una postazione di tiro ad un’altra, fermo restando che l’arma durante 
gli spostamenti per raggiungere il “Punto di Sparo” deve essere sempre mantenuta 
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scarica e in custodia; è raccomandato l’eventuale impiego dei altane mobili 
dell’altezza di 2-2,5 mt.;  
7. Il tiro, al fine di garantire gli standard minimi di sicurezza ed efficacia, dovrà, 
sempre in situazione di ottima visibilità dell’animale, essere eseguito: 
sul selvatico in movimento in braccata/girata/intervento di controllo: 

� ad una distanza massima di 50 metri con l'arma a canna rigata, anche se munita 
di punto rosso;  

� ad una distanza massima di 25 metri con l'arma a canna liscia;  
sul selvatico fermo in selezione/intervento di controllo: 

� ad una distanza massima di 100 metri con l'arma a canna rigata munita 
obbligatoriamente di ottica da puntamento. 

8. Tutti i partecipanti all'azione di caccia/intervento di controllo sono tenuti al più 
scrupoloso rispetto delle norme comportamentali e di sicurezza previste dalle leggi 
vigenti a tutela della pubblica incolumità e di quelle contenute nella L.R. n. 27/98. 
In particolare è vietato sparare: 

a) in direzione di immobili, fabbricati o stabili adibiti ad abitazioni o a posti di 
lavoro, di vie di comunicazione, ferrovie o strade carrozzabili e di recinti 
destinati al ricovero e all’alimentazione del bestiame;  

b) dalla distanza inferiore a 100 metri dai sopradetti immobili e dalla distanza 
inferiore a 50 metri dalle vie di comunicazione. 

9. Al fine di aumentare la sicurezza di tutti i partecipanti alle azioni di caccia 
(braccata/girata/selezione)/interventi di controllo per una più agevole localizzazione 
dei vari componenti, è obbligatorio per tutti: 

a) indossare pantaloni o cosciali, gilet e cappellino ad alta visibilità di colore 
rosso vivo o arancione;   

b) utilizzare mezzi ausiliari di comunicazione di cui all'art. 17 comma. 6.  
10. Anche i soggetti abilitati alle attività di vigilanza dovranno indossare gilet e 
cappellino ad alta visibilità di colore rosso vivo o arancione ed utilizzare mezzi 
ausiliari di comunicazione.  
11. Il Caposquadra/Responsabile del gruppo e gli Organi di vigilanza sono tenuti a ad 
escludere dall’azione di caccia i soggetti sprovvisti anche di uno solo dei seguenti 
accessori: 

a) vestiario ad alta visibilità;  
b) custodia per le armi; 
c) mezzi ausiliari di comunicazione.  

12. Tutti i partecipanti sono tenuti a rispettare ogni disposizione operativa impartita 
dal Caposquadra/Responsabile del gruppo/Agente responsabile, anche via radio,  
nell’espletamento in loco dell’attività di coordinamento dell'azione di caccia o 
dell’intervento di controllo;  
13. Tutti i cacciatori che esercitano altre forme di caccia all'interno dei “Distretti di 
caccia al cinghiale” (collettiva, di selezione e a densità 0), sono obbligati ad 
indossare cappellino ad alta visibilità di colore rosso vivo o arancione. 
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14. Tutti sono tenuti a rispettare e a far rispettare le norme di sicurezza contenute nel 
presente articolo per fini di incolumità pubblica e di pubblica sicurezza. 

 
Art. 22 - DIVIETI  
1. E' vietata l'immissione di cinghiali su tutto il territorio regionale, ad eccezione 
delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agrituristico-venatorie 
adeguatamente recintate.  
2. E' vietato il foraggiamento di cinghiali, ad esclusione di quello finalizzato al 
controllo numerico della popolazione di cinghiale mediante la “caccia di selezione” e 
le “attività di controllo”,  poiché volto a mitigare gli impatti della specie sulle attività 
antropiche e/o sulla biodiversità, necessario per facilitare il prelievo dei capi 
assegnati dai piano di prelievo o di controllo. Nella predisposizione degli 
apprestamenti alimentari artificiali, nel limite massimo di 2 per Km², potra utilizzarsi 
unicamente mais in grani, per una quantità massima di 1 kg/giorno/punto di sparo; è 
escluso l’utilizzo di scarti alimentari, di macellazione e di altri rifiuti. Il periodo di 
utilizzo dei predetti apprestamenti artificiali è legato esclusivamente alla 
programmazione degli abbattimenti, prevedendone la sospensione al termine degli 
stessi. 
3. Fermi restando i divieti di cui ai commi 1 e 2, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente regolamento, la Regione Puglia adeguerà il piano 
faunisticovenatorio regionale, provvedendo alla individuazione, nel territorio di 
propria competenza, delle aree nelle quali, in relazione alla presenza o alla contiguita' 
con aree naturali protette o con zone caratterizzate dalla localizzazione di produzioni 
agricole particolarmente vulnerabili, e' fatto divieto di allevare e immettere la specie 
Cinghiale (Sus scrofa). 
4. All'interno dei “Distretti di caccia al cinghiale” (collettiva, di selezione e a 
densità 0), è vietato: 
a tutti: 

a) realizzate operazioni di foraggiamento artificiale diverse da quelle previste dal 
comma 2 del presente articolo; 

b) spargere sostanze repellenti (sangue, creoline, essenze odorose) e accendere 
fuochi allo scopo di impedire il normale movimento dei selvatici;  

c) usare petardi o attrezzi rumorosi allo scopo di sospingere i cinghiali nella 
direzione voluta; 

d) usare apparecchi acustici o elettrici od a ultrasuoni e compiere atti allo scopo di 
impedire il normale movimento dei selvatici; 

e) usare qualsiasi mezzo, anche fuoristrada per scovare, inseguire o investire il 
selvatico. E’ solamente consentito a tutti i cacciatori iscritti a quel “Distretto”  
e limitatamente nelle “Aree/Settori di caccia" autorizzati per quel giorno: 

� accompagnare ad inizio e recuperare a fine braccata/girata i cacciatori e i 
bracchieri/il conduttore del cane limiere ed i cani iscritti alla squadra; 

� accompagnare i cacciattori di selezione autorizzati in prossimità dei 
“Punti di sparo”; 
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� accompagnare gli operatori abilitati al controllo in prossimità delle 
“Aree di controllo” oggetto d'intervento; 

� il trasporto degli animali abbattuti;   
a tutti i cacciatori iscritti a quel “Distretto” : 

a) collocarsi alle poste, nelle aree tabellate autorizzate per le braccate e girate, 
prima delle ore 9,45 e trattenervisi oltre il tramonto;  

b) collocarsi, nei “Punti di sparo” prenotati per la caccia di selezione, prima e 
dopo degli orari consentiti per detta forma di caccia;  

c) detenere munizioni a palla al di fuori delle “Aree/Settori di caccia" autorizzati 
per quel giorno; 

d) addestrare, durante l’intero anno, cani da seguita al di fuori della “Zona di 
caccia in braccata” assegnata alla propria squadra;  

e) addestrare, durante l’intero anno, il cane limiere al di fuori della “Zona di 
caccia in girata” assegnata al proprio gruppo di girata; 

f) utilizzare i mezzi di comunicazione ausiliari durante l’esercizio dell'azione di 
caccia per fini diversi da quelli previsti dal presente regolamento. 

a tutti i cacciatori non iscritti a quel “Distretto” : 
a) detenere munizioni a palla o a pallini superiori al n. 0;  
b) intrattenersi oltre le ore 9,30 nelle “Aree di braccata/girata” autorizzate per 

quel giorno e tabellate;   
c) intrattenersi nel raggio di 200 metri dai “Punti di sparo” prenotati per la caccia 

di selezione.   
a tutti gli operatori abilitati al controllo: 

a) detenere munizioni di piombo durante l'esecuzione degli interventi di controllo. 
 

Art. 23 - SANZIONI  
1. Sono considerate “infrazioni di carattere collettivo” quelle commesse da: 

a) squadre/gruppi di caccia al cinghiale/unità di pronto intervento;  
2. Sono considerate “infrazioni di carattere individuale” quelle commesse da:  

a) cacciatori iscritti o ospiti di una squadra/gruppi di girata al cinghiale; 
b) cacciatori di selezione;  
c) personale in possesso della qualifica di Polizia Giudiziaria e Pubblica 

Sicurezza, in servizio presso la Polizia Provinciale o da un soggetto da questa 
delegato, purchè munito di decreto per la Vigilanza Venatoria Volontaria di cui 
all’art. 44 della L.R. 27/98, nell’ambito degli interventi di controllo; 

d) personale alle dipendenze funzionali di Enti gestori dei territori di intervento 
(ATC/Provincia), abilitati art. 34 della L.R. 27/98, nell’ambito degli interventi 
di controllo;  

e) cacciatori, abilitati art. 34 della L.R. 27/98, nell’ambito degli interventi di 
controllo; 

f) proprietari e/o conduttori dei fondi interessati, abilitati art. 34 della L.R. 27/98, 
nell’ambito degli interventi di controllo; 
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g) personale alle dipendenze funzionali degli Istituti Faunistici, abilitati art. 34 
della L.R. 27/98, nell’ambito degli interventi di controllo; 

3. Qualsiasi infrazione commessa a titolo collettivo o individuale nei confronti di 
quanto previsto nel presente Regolamento, comporta una “ammonizione”, salvo 
quanto previsto dal successivo comma 6.  
4. L'ammonizione di cui al comma precedente viene comminata dal C.d.G. 
dell'A.T.C.  
5. Presso l'A.T.C. è tenuto il “Registro delle ammonizioni individuali e collettive” .  
6. La seconda infrazione commessa a titolo collettivo o individuale nei confronti del 
presente Regolamento, anche se di tipo diverso dalla prima infrazione, ed anche se 
commessa in anni diversi e non consecutivi, comporta la “sospensione” a titolo 
individuale o collettivo dalla caccia al Cinghiale da un minimo di cinque giornate 
fino ad un mese. In caso di “recidiva”  il C.d.G. determina la sospensione a titolo 
individuale o collettivo dalla caccia al cinghiale per un periodo da 1 a 3 mesi.  
7. Il C.d.G., qualora ritenga l’ammonizione inefficace, può decidere la sospensione 
anche per la prima infrazione commessa a titolo collettivo o individuale nei confronti 
del presente Regolamento. Le giornate di sospensione sono determinate, a giudizio 
insindacabile, dal C.d.G. tra tutte quelle consentite per la caccia al cinghiale dal 
Calendario venatorio. Il foraggiamento non autorizzato comporta la sospensione 
individuale o collettiva dei responsabili.  
8. L’infrazione commessa dagli abilitati art. 34 della L.R. 27/98 nell’abito degli 
interventi di controllo, comporta la sospensione di un anno dal "Registro delle Unità 
di pronto intervento”. In caso di recidiva la sospensione è permanente. Nel caso 
l’abilitato sia iscritto ad una squadra/gruppo di girata al cinghiale o pratichi la caccia 
di selezione valgono anche le sanzioni di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo. 
Qualora nell' "Unità di pronto intervento nei distretti a densità 0” alcuni componenti, 
senza valida giustificazione, omettano di intervenire l'A.T.C. provvede alla loro 
immediata cancellazione "Unità di pronto intervento nei distretti a densità 0” .  
 9. Presso l'A.T.C. è altresì istituito e tenuto il “Registro delle sospensioni individuali 
e collettive”.  
10. L'A.T.C. può negare l'iscrizione per un minimo di un anno ai “Distretti di 
caccia” al cacciatore che:  

a) abbatta capi di fauna selvatica diversi dal cinghiale durante la 
braccata/girata/caccia di selezione o durante gli interventi di controllo della 
specie;  

b) che venga sorpreso a trasportare fuori dall'area di braccata/girata/settore di 
caccia uno o più cinghiali sprovvisti della fascetta fornita dall'A.T.C.;  

c) eserciti la caccia al cinghiale nei  “Distretti di caccia” , in forme diverse da 
quelle stabilite dall'A.T.C.; 

d) realizzi operazioni di foraggiamento artificiale diverse da quelle previste 
dall’articolo 22 comma 2 del presente regolamento. 

11. Nel caso che le infrazioni di cui al comma 10 siano compiute dall’“Agente 
Responsabile” (Personale in possesso della qualifica di Polizia Giudiziaria e Pubblica 
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Sicurezza, in servizio presso la Polizia Provinciale o soggetto da questa delegato, 
purchè munito di decreto per la Vigilanza Venatoria Volontaria di cui all’art. 44 della 
L.R. 27/98,) incaricato del coordinamento in campo degli interventi di controllo, esso 
verrà altresì privato a titolo definitivo della possibilità di ricoprire tale ruolo.  
12. Nel caso che le infrazioni di cui al comma 10 siano compiute da cacciatore 
“ospite” , esso verrà sospeso per un minimo di un anno dalla possibilità di essere 
ospitato da una squadra/gruppo di girata al cinghiale operante nel territorio dell'A.T.C 
e di iscriversi ai “Distretti di caccia” .  
13. Le sanzioni disciplinari previste dal presente articolo sono comminate dal C.d.G. 
dell'A.T.C. dandone comunicazione, tramite raccomandata, ai diretti interessati.  
14. Contro i provvedimenti disciplinari disposti dal C.d.G. può essere prodotta allo 
stesso C.d.G. una memoria difensiva entro 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione; a seguito di tale memoria vi dovrà essere un pronunciamento 
definitivo entro 10 giorni. 
15. Per le violazione delle norme del presente regolamento si applica inoltre quanto 
disposto dagli artt. 48 e 49 della L.R. 27/98 e s.m.i., e dall’art. 13 del R.R. 3/99 e 
s.m.i. 
16. In relazione alle violazioni compiute all’interno del territorio di competenza 
dell’ATC è fatto obbligo al C.d.G. di darne comunicazione al Servizio 
dell’Amministrazione competente per l’eventuale irrogazione delle sanzioni. 
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CAPO II  LA CACCIA COLLETTIVA AL CINGHIALE NELLE 

AREE VOCATE (PARTE GENERALE) 
 
Art. 24 - DISTRETTI DI CACCIA COLLETTIVA AL CINGHIA LE 
1. Le "aree vocate", dovranno essere suddivise in “Distretti di caccia collettiva al 
Cinghiale", che dovranno avere le dimensioni di circa 1000-2000 ettari, gli stessi 
dovranno essere perimetrati sulla base delle caratteristiche morfologiche, ambientali e 
funzionali all’organizzazione delle attività di gestione. All’interno dei “Distretti di 
Caccia collettiva al cinghiale” potranno essere individuate:  

a. le “Zone di caccia in braccata” di circa 200-500 ettari su base comunale o 
intercomunale; e le “Aree di braccata” di circa 50-100 ettari, dove consentire 
il prelievo della specie mediante la forma di "Caccia in braccata" di cui 
dovranno essere elaborate apposite mappe di dettaglio che riportino l’orografia 
del territorio ed ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento dell'azione 
di caccia, compreso l’eventuale obbligo, per ragioni di sicurezza e per alcune 
zone pianeggianti dell’utilizzo dei “palchetti mobili”  di modesta altezza (1-1,5 
m),. 

b. le “Zone di caccia in girata” di circa 100-200 ettari su base intercomunale o 
comunale e le “Aree di girata” di circa 5-25 ettari, dove consentire il prelievo 
della specie mediante la forma di "Caccia in girata" di cui dovranno essere 
elaborate apposite mappe di dettaglio che riportino l’orografia del territorio ed 
ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento dell'azione di caccia, 
compreso l’eventuale obbligo, per ragioni di sicurezza e per alcune zone 
pianeggianti, dell’utilizzo dei “palchetti mobili”  di modesta altezza (1-1,5 m). 

2. I “Distretti di Caccia collettiva al cinghiale”, saranno considerati saturi quando 
il rapporto cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-pastorale) è uguale o inferiore a  
1 cacciatore /10 ha. 

 
Art. 25 - PIANI DI PRELIEVO NEI DISTRETTI DI CACCIA  
COLLETTIVA 
1.L'ATC, a partire dalla data di approvazione del presente regolamento, per 
autorizzare il prelievo venatorio del Cinghiale in forma collettiva, dovrà: 

a) entro il 15 Febbraio, inviare all’ISPRA ed al Servizio Caccia Regionale il 
“Piano annuale di prelievo del cinghiale in forma collettiva”, formulato per 
singolo “Distretto di caccia collettiva", redatto dall’ATC sulla base degli 
indicatori di impatto (andamento delle richieste danni arrecati alle attività 
antropiche) e dei dati cinegetici pregressi (utilizzando le statistiche venatorie 
come indici dell’andamento temporale e spaziale delle presenze sul territorio 
p.es. numero dei capi prelevati nell’ultimo anno per distretto, ecc.), che 
indicherà il numero totale dei capi abbattibili in braccata/girata nell’annata 
venatoria di riferimento. I predetti atti saranno esaminati, entro il 31 Marzo, 
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unitamente al parere dell’ISPRA, dal Servizio Caccia Regionale per la 
successiva approvazione; 

b) entro il 10 Agosto, assegnare:  
� i “Distretti di caccia collettiva”, le “Zone di caccia in braccata” e le 

“Zone di caccia in girata”; 
� i capi da abbattere, indicati nel “Piano annuale di prelievo del cinghiale 

in forma collettiva” per singolo “Distretto di caccia collettiva”, alle 
diverse "Squadre di Braccata" ed ai diversi “Gruppi di girata”, che 
hanno presentato istanza, ripartendoli in misura proporzionale 
all’estensione delle “Zone di braccata/girata” assegnate.  

c) entro il 20 Settembre, consegnare ai "Caposquadra delle squadre in braccata" 
ed ai "Responsabili dei gruppi di girata":  

� i "Tesserini autorizzativi" dei cacciatori iscritti alla squadra o al gruppo;  
� le “Mappe di dettaglio” delle “Aree di braccata/girata", indicanti 

l’orografia dei territori ed ogni altro rilievo importante utile allo 
svolgimento delle girate; 

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti.  
d) pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l'elenco delle “Squdre/Gruppi di 

girata”  autorizzati.   
 
Art. 26 - ENTITA’ DEI PRELIEVI - 
1. Il “Piano annuale di prelievo del cinghiale in forma collettiva” articolato per 
“Distretti di caccia collettiva" è redatto dall’ATC sulla base degli indicatori di 
impatto (andamento delle richieste danni) e/o dei dati cinegetici pregressi (p.es. 
numero dei capi prelevati nell’ultimo anno). 
2. Almeno il 4% dei capi previsti nel piano di prelievo di ciascun distretto non dovrà 
essere assegnato preventivamente, al fine di consentire durante la stagione venatoria 
la compensazione dei capi defedati abbattuti. 
3. L’ATC può richiedere al Servizio Caccia Regionale un aggiornamento del “Piano 
annuale di prelievo del cinghiale in fornma collettiva” se questo è stato completato in 
breve tempo o se in itinere risulti evidente il suo sottodimensionamento. 

 
Art. 27 - MODALITA’ DI PRELIEVO 
1. La “Caccia collettiva al cinghiale” nelle “Aree di braccata” si svolgerà con il 
"metodo della braccata", mentre nelle “Aree di girata” si svolgerà con il "metodo 
della girata". In entrambe le forme di caccia è previsto l'eventuale obbligo, per 
ragioni di sicurezza e per alcune zone pianeggianti, dell’utilizzo dei “palchetti 
mobili”  di modesta altezza (1-1,5 m). 
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CAPO III LA CACCIA COLLETTIVA AL CINGHIALE IN 

“BRACCATA” 
 

Art. 28 - COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE DI BRACCATA - 
1. Ciascuna squadra deve essere composta da non meno di 20 ad un massimo 40 tra 
Cacciatori, ivi compresi un Capo-squadra, tre Vice-Capisquadra e massimo 4 
Bracchieri. Il Capo-squadra, i Vice-capisquadra, i Bracchieri  ed i Cacciatori iscritti 
alla squadra dovranno essere in possesso dell'attestato di abilitazione agli specifici 
corsi di cui all'art. 17  c.1 lett. b), d) ed e) e dei documenti per l’esercizio venatorio in 
corso di validità;   
2. Ogni cacciatore iscritto alla squadra deve essere residente nella Regione Puglia e 
può essere iscritto ad una sola squadra di braccata al cinghiale, deve inoltre optare per 
una sola forma di caccia collettiva (braccata o girata) nella Regione Puglia. E' esclusa 
la possibilità di iscrizione contemporanea delle squadre di braccata o dei gruppi di 
girata in più ATC della Regione Puglia.  
3. La composizione della squadra non può essere variata durante il corso della 
stagione venatoria; 
4. Nella composizione della squadra è consentita la presenza di cacciatori residenti 
nella Regione Puglia, ma non residenti nell’ATC dove ha luogo la braccata, fino ad 
un massimo di un decimo del totale dei componenti la squadra stessa; 
5. In ciascuna braccata possono essere inseriti cacciatori residenti nell’ATC non 
appartenenti a nessuna squadra, definiti “ospiti” , in misura non superiore ad un 
decimo degli iscritti alla squadra, purchè il numero minimo dei partecipanti (20) sia 
assicurato dai componenti della squadra; ciascun “ospite”  non può partecipare a più 
di 3 battute complessive nel corso dell’intera stagione venatoria; 
6. E fatto obbligo alle squadre di impiegare mute di cani composte da 3 a 12 cani, 
possibilmente della stessa razza e specializzati per detta forma di caccia e 
regolarmente iscritti all’anagrafe canina. E’ comunque possibile affiancare alla muta, 
per addestramento fino ad un massimo di 4 giovani cani di età non superiore ai 24 
mesi.  
 
Art. 29 - ISTITUZIONE ED ISCRIZIONE AL REGISTRO DEL LE 
SQUADRE DI BRACCATA NEI DISTRETTI DI CACCIA 
COLLETTIVA 
1. E’ istituito presso l’ATC il “Registro annuale delle squadre abilitate alla caccia in 
braccata al cinghiale”; 
2. Possono esercitare la caccia al cinghiale nei “Distretti di Caccia Collettiva” le 
Squadre iscritte a tale “Registro annuale delle squadre abilitate alla caccia in 
braccata al cinghiale”, tenuto e gestito dall'ATC per gli adempimenti di competenza.  
3. L’iscrizione a tale registro comporta l’accettazione dell’impegno da parte dei 
cacciatori componenti le diverse Squadre di offrire la propria disponibilità ad 
effettuare attività di prevenzione dei danni alle colture agricole, secondo specifiche 
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indicazioni impartite dall’ATC anche sulla base del "Piano annuale di prevenzione 
dei danni".  
4. L’iscrizione al “Registro annuale delle squadre abilitate alla caccia in braccata al 
cinghiale” deve essere presentata all’ATC annualmente dal Caposquadra attraverso 
la completa compilazione on line dell'apposito modello, predisposto dall'ATC, dal 15 
al 30 Giugno di ogni anno. 
5. Per l’iscrizione della squadra occorre produrre l’istanza d’iscrizione che dovrà 
contenere le sottoelencate informazioni e documentazioni allegate in pdf: 

a) denominazione assunta dalla squadra; 
b) cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail del 

Caposquadra e dei Vice-Capisquadra, numero del libretto di porto di fucile e 
licenza di caccia;  

c) cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail dei 
conduttori della muta dei cani e, se abilitati  all’attività venatoria, il numero del 
libretto di porto di fucile e licenza di caccia;  

d) elenco nominativo dei componenti la squadra completo di cognome, nome, 
residenza e numero del libretto di porto di fucile e licenza di caccia per i 
soggetti abilitati all’attività venatoria; 

e) indicazione della composizione della muta dei cani utilizzati con relativi 
certificati di iscrizione all’Anagrafe canina -Mod. B-; 

f) luogo di raduno della squadra; 
g) dichiarazione di appartenenza alla squadra, sottoscritta da tutti i componenti, 

compresi Capo-squadra e Vice-Capisquadra e conduttori della muta dei cani, 
accompagnata per i soggetti abilitati all’attività venatoria dalla fotocopia:  
� del libretto di porto di fucile e licenza di caccia; 
� dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. 

b), d), e);   
h) versamento della quota di partecipazione alle spese di gestione del territorio 

dell’ATC per l’annata in corso; 
i) contributo per le spese che i cacciatori di cinghiale dovranno versare per la 

forma di caccia in braccata, commisurato alle spese di gestione ed 
organizzazione sostenute dall'A.T.C. e definito annualmente dall’ATC; 

6. L’ATC, esaminate le domande se complete e conformi provvederà entro il 30 
Luglio all’iscrizione delle squadre nel “Registro annuale delle squadre abilitate alla 
caccia in braccata al cinghiale” dell’ATC, dandone comunicazione ai Capi-squadra 
interessati. 
7. A completamento delle istanze, e comunque entro il 15 Settembre, tutti i cacciatori 
iscritti alle squadre in possesso di documenti validi per l’esercizio venatorio dovranno 
trasmettere on line copia del tesserino venatorio regionale per l’annata in corso. 
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Art. 30 - RICHIESTA E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI  
DISTRETTI E DELLE ZONE DI CACCIA IN BRACCATA ALLE 
SQUADRE 
1. In considerazione delle particolari caratteristiche della specie e delle esigenze di 
una corretta gestione del prelievo e degli aspetti logistici ad esso collegati, l’ATC 
stabilirà annualmente, nel proprio “Piano annuale di gestione del cinghiale”, il 
numero massimo di posti disponibili per l’accesso alla “Caccia in braccata nei 
distretti di caccia collettiva”, fermo restando l’obbligo del rispetto degli obiettivi 
gestionali previsti dalla pianificazione provinciale e regionale. 
2. La richiesta di assegnazione alla squadra del “Distretto di Caccia Collettiva”  e 
della “Zona di caccia in braccata” deve essere inoltrata on line all’ATC dal 
Caposquadra, dal 15 al 30 Giugno di ogni anno, unitamente alla domanda di 
iscrizione della squadra al “Registro annuale delle squadre abilitate alla caccia in 
braccata al cinghiale”. 
3. Nella richiesta di assegnazione occorre indicare il “Distretto di caccia collettiva” e 
la “Zona di caccia in braccata” con l’identificativo indicato dall’ATC sul sito 
istituzionale dell’Ente, nella quale la squadra intende esercitare in via esclusiva 
l’attività venatoria al Cinghiale, ed una eventuale proposta alternativa alla prima; 
4. I provvedimenti di assegnazione dei “Distretti di caccia collettiva” e delle “Zone 
di caccia in braccata” sono adottati dall’ATC sulla base sia delle priorità che dei 
criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato delle squadre medesime attraverso 
gli obiettivi gestionali raggiunti nella precedente annualità e precisamente:  

a) realizzazione di misure di prevenzione e contenimento dei danni; 
b) percentuale di completamento del piano di prelievo; 
c) utilizzo di munizioni atossiche. 

5. A ciascuna squadra regolarmente iscritta al Registro dell’ATC, e sulla base della 
richiesta formulata dalla stessa, potrà essere assegnato un “Distretto di caccia 
collettiva” ed una sola “Zona di caccia in braccata” che potrà comprendere diverse 
“Aree di braccata", in cui praticare in via esclusiva la caccia al cinghiale. 
6. All’interno dell’"Unità di Gestione Provinciale", l’ATC procederà 
all’assegnazione dei “Distretti di caccia collettiva” e delle “Zone di caccia in 
braccata” alle squadre che hanno presentato richiesta secondo le seguenti priorità: 

a) alle squadre che hanno tra i cacciatori iscritti il maggior numero di residenti nel 
Comune in cui ricade la “Zona di caccia in braccata” richiesta e che hanno 
partecipato alle operazioni di monitoraggio, prevenzione e contenimento dei 
danni o quanto altro disposto dall’ATC nel “Distretto”  all’interno del quale è 
compresa la “Zona di caccia in braccata” richiesta.  
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 30% delle “Zone di caccia 
in braccata” del “Distretto” ;  

b) alle squadre che hanno tra i cacciatori iscritti il maggior numero di residenti nei 
Comuni compresi nel “Distretto di caccia collettiva” in cui ricade la “Zona di 
caccia in braccata” richiesta e che hanno partecipato alle operazioni di 
monitoraggio, prevenzione e contenimento dei danni o quanto altro disposto 
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dall’ATC nel “Distretto”  all’interno del quale è compresa la “Zona di caccia 
in braccata” richiesta.  
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 30% delle “Zone di caccia 
in braccata” del “Distretto” ;  

c) alle squadre che hanno tra i cacciatori iscritti il maggior numero di residenti 
nell'"ATC" e che hanno partecipato alle operazioni di monitoraggio, 
prevenzione e contenimento dei danni o quanto altro disposto dall’ATC nel 
“Distretto”  all’interno del quale è compresa la “Zona di caccia in braccata” 
richiesta.  

7. La durata dell'assegnazione univoca delle “Zone di caccia in braccata” e del 
“Distretto”  è di 1 anno  in modo da permettere la verifica, in un arco temporale 
adeguato, della reale efficacia e partecipazione delle diverse squadre ai programmi di 
gestione stabiliti dall’ATC. Nel caso non fossero raggiunti gli obiettivi gestionali che 
l’ATC avrà stabilito (raggiungimento del piano di prelievo e di prevenzione dei 
danni) si provvederà ad assegnare le “Zone di Caccia in braccata” nei “Distretti” 
con rotazione annuale alle diverse squadre. 
8. In caso di “Distretti di caccia collettiva” di dimensioni limitate all’interno dei 
quali è stata perimetrata una sola  “Zona di caccia in braccata”, richiesta da più 
squadre, che comprende una o più “Aree di braccata", si provvedererà ad assegnare 
la “Zona di caccia in braccata” a tutte le squadre richiedenti. Per le “Aree di 
braccata", sarà redatto il “Calendario delle braccate” tenendo conto delle priorità e 
dei criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato delle squadre medesime e con 
successiva rotazione tra le squadre assegnatarie, non in via esclusiva, della “Zona di 
caccia in braccata”.   
9. L’ATC non assegnerà la “Zona di caccia in braccata” a quelle squadre che nel 
corso della stagione venatoria precedente non hanno effettuato un numero minimo di 
10 braccate e non hanno abbattuto il 50% dei capi assegnati. 
10. L’ATC, una volta esaminate le varie richieste di assegnazione dei “Distretti di 
caccia collettiva” e delle “Zone di caccia in braccata”, ed effettuate le verifiche 
delle priorità e dei criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato delle squadre 
medesime, provvederà, entro il 10 di Agosto di ogni anno, all’assegnazione dei 
“Distretti di caccia collettiva” e delle “Zone di caccia in braccata” alle varie 
squadre che hanno presentato richiesta, comunicandone on line le determinazioni ai 
Capisquadra ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente. Avverso alla 
decisione del C.d.G., e comunque entro il 20 Agosto, il Caposquadra potrà presentare 
on line motivato ricorso, in carta semplice, all'ATC ed al Servizio Caccia 
dell’Amministrazione competente che dovranno esprimenrsi di concerto entro il 30 
Agosto. 
11. L’ATC con provvedimento motivato può revocare l’assegnazione del “Zona di 
caccia in braccata”, anche nel corso della stessa stagione venatoria, alle squadre che 
commettono gravi violazioni delle norme in materia venatoria, o danneggiano beni o 
persone, o commettono altro ritenuto grave. 
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12. Il Caposquadra, dal 01 al 10 Settembre, utilizzando l’apposita modulistica 
predisposta dall’ATC, procederà alla presentazione on line della richiesta di 
autorizzazione alle braccate, per l’intero periodo di caccia consentito dal Calendario 
Venatorio in vigore, indicando nel “Calendario delle braccate”, redatto dall’ATC, le 
giornate di caccia prescelte.  
13. L’ATC, entro il 20 del mese di Settembre, provvederà: 

a) a trasmettere ai Capisquadra: 
� i "Tesserini autorizzativi"; 
� le “Mappe di dettaglio” delle “Aree di braccata", indicanti l’orografia 

dei territori ed ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento delle 
girate; 

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti.  
b) pubblicare sul sito istituzionale dell’ente l'elenco delle squadre di braccata 

autorizzate; 
14. Il Caposquadra, comunicherà on line all’ATC ed al Servizio Caccia 
dell’Amministrazione competente, il lunedì per la giornata di caccia del mercoledì ed 
il giovedì per la giornata di caccia della domenica, l’ “Area di braccata" prescelta. 
15. L’ATC provvederà, entro le 24 ore dalle comunicazioni ricevute dai Capisquadra, 
a dare comunicazione on line sul sito istituzionale dell’Ente ai soci dell'ATC ed ai 
cittadini delle “Aree di braccata" interessate dall’attività venatoria. 
16. Il Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per tempo, provvederà a 
richiedere l’intervento degli Organi preposti alla vigilanza o dei nuclei delle Guardie 
Volontarie dalla stessa coordinati. 
 
ART. 31 - LA BRACCATA 
1. Prima della braccata, la squadra dovrà radunarsi sul luogo prestabilito dove il 
Capo-squadra farà sottoscrovere il “Foglio delle presenze” a tutti i partecipanti. Tutti 
i partecipanti dovranno essere presenti al raduno nell’orario compreso tra le ore 8,30 
e le ore 09,00; eventuali componenti sopraggiunti al di fuori di tale periodo non 
potranno partecipare alla braccata. Ciascuna braccata può aver luogo solo in presenza 
del Capo-squadra o, in sua assenza, del Vice Caposquadra delegato e dei conduttori 
della muta dei cani. Per poter effettuare la braccata, sul luogo del raduno e per tutta la 
durata della braccata, dovranno essere presenti almeno 20 componenti (cacciatori e 
bracchieri) della squadra iscritta al “Registro annuale delle squadre abilitate alla 
caccia in braccata al cinghiale” dell’ATC oltre eventuali ospiti. 
2. La braccata non può avere luogo senza lo svolgimento del raduno nel luogo, nei 
tempi e nelle modalità definiti ai precedenti commi. 
3. La braccata non può avere inizio prima delle ore 10,00,  prima di tale orario e 
comunque non prima del sorgere del sole, saranno consentite le sole operazioni di 
tabellazione dell’“Area di braccata" e di reperimento delle tracce, anche con l’ausilio 
di un cane specializzato (limiere) tenuto obbligatoriamente al guinzaglio e senza il 
trasporto dell’arma.  
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4. E’ fatto obbligo al Capo-squadra ed ai componenti la squadra provvedere ad 
apporre, prima della battuta gli appositi cartelli di pericolo, “ATTENZIONE – 
Braccata al cinghiale in corso”, lungo tutto il perimetro dell’“Area di braccata" 
interessato alla stessa, ben visibili l’uno dall’altro, come esplicitato all’art. 20 L.R. n. 
27/98. Al termine della braccata è fatto obbligo agli stessi partecipanti provvedere 
alla rimozione dei cartelli in precedenza apposti. 
5. Eventuali componenti che nel corso della braccata intendano abbandonare la 
braccata stessa, dovranno darne immediata comunicazione al Caposquadra, il quale 
dovrà prontamente riportarne il nominativo ed il relativo orario di abbandono sul 
“foglio delle presenze”; nel caso in cui tale abbandono faccia decadere i requisiti di 
presenza minima dei componenti di cui all’art. 28 c. 1, la braccata dovrà essere 
sospesa. 
6. Durante lo svolgimento della braccata è severamente vietato ai partecipanti 
abbattere capi di selvaggina diversa dal cinghiale. 
7. Durante tutta la giornata in cui si svolge la braccata è vietato ai componenti la 
squadra praticare, nel proprio “Distretto di caccia collettiva”, altre forme di caccia 
diverse dalla braccata stessa. 
8. I cinghiali che durante lo svolgimento di una braccata entrano in una “Zona di 
caccia in braccata” diversa, possono essere abbattuti unicamente dalla squadra che 
opera in quella zona. 
9. Ogni componente la squadra deve collaborare gli Organi di Polizia e le Guardie 
Volontarie dalla stessa coordinati nell’esecuzione dei  compiti ad essi demandati.  

 
Art. 32 - UTILIZZO DEI CANI PER LA BRACCATA - 
1. Le mute dei cani utilizzati per la braccata è opportuno che siano: 

• specializzate a scovare ed inseguire il cinghiale, perciò dovranno trascurare la 
passata di altri ungulati, o comunque quella di altri mammiferi; 

• ben addestrate ed in grado di rientrare con prontezza al richiamo in qualsiasi 
fase della braccata; 

• omogenee, preferibilmente rappresentate da soggetti di un'unica razza, per ciò 
che concerne tipo di lavoro, velocità e resistenza, in modo da evitare il 
frazionamento della muta durante l'inseguimento; 

• costituite dal numero più limitato possibile di cani (da 3 a 12 soggetti) in 
rapporto alle loro caratteristiche di lavoro ed a quelle dell'area di braccata; 

2. E’ opportuno:  
• sciogliere la muta solo se viene accertata la presenza degli animali mediante la 

localizzazione preventiva delle zone di rimessa dei cinghiali eseguendo la 
tracciatura con l'ausilio di un cane specializzato (limiere), in modo da ridurre 
il più possibile la fase di accostamento; 

• utilizzare, solo quando la muta dei segugi segnala la presenza dei cinghiali ma 
non è in grado di forzarli da una rimessa, uno o più cani "da scovo" (terrier, 
bassotti), portati dal proprio specifico conduttore. 
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ART. 33 - COMPITI DEL CAPO-SQUADRA 
1. Il Capo-squadra, o in sua assenza il Vice-Caposquadra delegato, organizza e dirige 
la braccata curando lo svolgimento delle seguenti mansioni: 

a) collabora, unitamente ai componenti della squadra, nella realizzazione delle 
misure di prevenzione e contenimento dei danni promosse dall’ATC; 

b) comunica on line all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione 
competente l’“Area di braccata" prescelta; 

c) fornisce ai partecipanti la braccata il numero di prenotazione on line dell' "Area 
di braccata" prescelta, fornito dal sistema informatico predisposto dall'ATC, al 
fine di annotarlo sul "Tesserino autorizzativo"; 

d) compila il “Foglio delle presenze”, sul luogo del raduno; 
e) accerta che siano stati apposti i cartelli  di segnalazione di pericolo 

“ATTENZIONE – Braccata al cinghiale in corso”;  
f) illustra ai partecipanti la braccata, il comportamento corretto da tenersi; 
e) accerta che ogni partecipante alla “braccata”  ed in particolare che ciascun 

cacciatore e canettiere indossi pantaloni o cosciali, gilet e cappellino ad alta 
visibilità di colore rosso vivo o arancione; 

f) accerta che ogni partecipante alla girata sia in possesso di mezzi ausiliari di 
comunicazione;  

g) accerta che l’intera muta dei cani sia dotata di campano; 
h) accerta che gli Organi addetti alla vigilanza, abbiano ultimato i  compiti ad essi 

demandati prima dell’inizio della braccata; 
i) assegna a ciascuno cacciatore la posta;  
j) accompagna o delega ai Vice-Capisquadra di accompagnare i cacciatori alle 

poste; 
k) dispone, per problemi di sicurezza, l’eventuale uso del palchetto mobile; 
l) dispone l’ordine della canizza e dei canettieri; 
m) comunica via radio e con apposito segnalatore acustico, l’inizio alla braccata, 

solo allora i cacciatori autorizzati alla braccata potranno estrarre dalle custodie 
le arimi e caricarle  

n) dispone ai bracchieri di sciogliere la "muta" dei cani; 
o) coordina anche via radio le varie fasi delle operazioni di braccata;   
p) comunica via radio e con apposito segnalatore acustico, il termine della 

braccata, allora i cacciatori autorizzati alla braccata e i bracchieri dovranno 
scaricare e riporre le armi nelle custodie;  

q) dispone ai bracchieri di recuperare la "muta" dei cani; 
r) vigila affinchè la squadra durante la braccata non abbatta, per ogni giornata di 

caccia, più cinghiali dei partecipanti effettivi alla braccata e comunque nel 
limite dei capi assegnati alla squadra; 

s) appone, nel più breve tempo possibile, sui capi abbattuti gli appositi 
contrassegni identificativi forniti dall’ATC; 
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t) accerta, al termine della braccata, che ciascun cacciatore autore 
dell’abbattimento annoti il capo abbattuto sul tesserino venatorio regionale in 
suo possesso e sul "Tesserino autorizzativo" fornito dall’ATC; 

u) redige il “Verbale della giornata di caccia”, che dovrà essere sottoscritto da 
almeno altri due componenti la squadra, dove sono riportati l’orario, il luogo 
del raduno, il numero dei partecipanti, l’orario di inizio e di fine braccata, il 
numero dei capi scovati, il numero dei capi abbattuti, il numero del 
contrassegno inamovibile apposto su ciascuno capo abbattuto, nonché ogni 
ulteriore informazione ritenuta utile; 

v) appone o dispone di apporre nella bocca dei capi abbattuti uno spessore per 
impedire il serrarsi delle mandibole o procede allo slogamento delle stesse, per 
consentire la valutazione dell’età del capo abbattuto; 

w) trasporta, entro le 2 ore successive alla chiusura del “Verbale della giornata di 
caccia”, i capi abbattuti in un "Punto di raccolta, rilevamento dei dati 
biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti", allestito o indicato 
dall'ATC e funzionale al luogo di abbattimento; 

x) collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta"  al rilevamento ed alla 
compilazione delle schede dei dati biometrici dei capi abbattuti; 

y) dispone ai componenti la squadra di procedere alle operazioni di eviscerazione 
e scuoiatura dei capi abbattuti da eseguirsi nel "Punto di raccolta"; 

z) collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta"  alle procedure per le 
indagini sanitarie ed al prelievo di campioni biologici dei capi abbattuti per 
l’esecuzione degli esami sanitari obbligatori, in particolar modo dell’esame 
trichinoscopico, presso l’A.S.L. e/o l'I.Z.S. territorialmente competente; 

aa) consente all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per 
motivi di studio e di ricerca, l’acquisizione degli organi interni o altre parti 
(cranio compreso di mandibola) dei capi abbattuti; 

bb)coadiuva sempre, purchè disarmato, il “conduttore di cane da traccia” nelle 
operazioni di recupero dei capi feriti; 

cc) trasmette on line in pdf all’ATC, entro e non oltre le 24 ore successive alla 
braccata, il “Verbale della giornata di caccia” ed il “Foglio delle presenze” 
debitamente compilati e firmati; 

dd)richiede l’osservanza scrupolosa del presente regolamento. 
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CAPO IV LA CACCIA COLLETTIVA AL CINGHIALE IN 

“GIRATA” 
 
Art. 34 - COMPOSIZIONE DEI GRUPPI DI GIRATA - 
1. Ciascuna gruppo di girata deve essere composto:  

a. dal conduttore del cane limiere che dovrà essere in possesso dell'attestato di 
abilitazione allo specifico corso di cui all'art. 17  c. 1 let. f) ed eventualmente 
dei documenti per l’esercizio venatorio in corso di validità; 

b. da un solo cane (annoveriano, dachsbrache, bassotto, ecc.) con funzioni di 
limiere, abilitato ENCI e specializzato per detta forma di caccia; 

c. da un minimo di 7 ad un massimo 15 cacciatori, ivi compresi il Responsabile 
del gruppo di girata ed il Vice-Responsabile del gruppo di girata. Il 
Responsabile del gruppo di girata ed il Vice- Responsabile del gruppo di girata 
ed i cacciatori iscritti al gruppo di girata dovranno essere in possesso 
dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. c) e d).  
e dei documenti per l’esercizio venatorio in corso di validità; 

2. Ogni cacciatore iscritto al Gruppo di girata deve essere residente nella Regione 
Puglia e può essere iscritto ad un solo gruppo di girata; deve inoltre optare per una 
sola forma di caccia collettiva (braccata o girata) nella Regione Puglia. E' esclusa la 
possibilità di iscrizione contemporanea delle squadre di braccata o dei gruppi di 
girata in più ATC della Regione Puglia. 
3. La composizione del Gruppo di girata non  può essere variata durante il corso 
della stagione venatoria. 
4. Nella composizione del Gruppo di girata è consentita la presenza di cacciatori 
residenti nella Regione Puglia, ma non residenti nell’ATC dove ha luogo la girata, 
fino ad un massimo di un quinto del totale dei componenti gruppo di girata stesso; 
5. In ciascuna girata possono essere inseriti cacciatori residenti nell’ATC non 
appartenenti a nessun gruppo di girata, definiti “ospiti” , in misura non superiore ad 
un quinto degli iscritti al gruppo, purchè il numero minimo dei partecipanti (7) sia 
assicurato dai componenti del Gruppo di girata; ciascun “ospite”  non può 
partecipare a più di 3 girate complessive nel corso dell’intera stagione venatoria. 
 
ART. 35 - ISTITUZIONE ED ISCRIZIONE AL REGISTRO DEI  
GRUPPI DI GIRATA NEI DISTRETTI DI CACCIA COLLETTIVA   
1. E’ istituito presso l’ATC il “Registro annuale dei gruppi abilitati alla caccia in 
girata al cinghiale”. 
2. Possono esercitare la caccia al cinghiale nei “Distretti di Caccia Collettiva” i 
Gruppi di girata iscritti a tale “Registro annuale dei gruppi abilitati alla caccia in 
girata al cinghiale”, tenuto e gestito dall'ATC per gli adempimenti di competenza.  
3. L’iscrizione a tale registro comporta l’accettazione dell’impegno da parte dei 
cacciatori componenti i diversi “Gruppi di girata”  di offrire la propria disponibilità a 
effettuare attività di prevenzione dei danni alle colture agricole, secondo specifiche 
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indicazioni impartite dall’ATC anche sulla base del "Piano annuale di prevenzione 
dei danni".  
4. L’iscrizione al “Registro annuale dei gruppi abilitati alla caccia in girata al 
cinghiale” deve essere presentata all’ATC annualmente dal Responsabile del gruppo 
di girata attraverso la completa compilazione on line di apposito modello, predisposto 
dall'ATC, dal 15 al 30 Giugno di ogni anno. 
5. Per l’iscrizione del Gruppo di girata occorre produrre l’istanza d’iscrizione che 
dovrà contenere le sottoelencate informazioni e documentazioni allegate in pdf: 

a) denominazione assunta dal gruppo di girata; 
b) cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail del 

Responsabile del gruppo di girata e dei Vice-Responsabile, numero del libretto 
di porto di fucile e licenza di caccia;  

c) cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail del 
conduttore di cane limiere e, se abilitato all’attività venatoria, il numero del 
libretto di porto di fucile e licenza di caccia;  

d) razza del cane limiere utilizzato e specializzato per detta forma di caccia; dovrà 
essere fornita fotocopia sia dell'abilitazione ENCI che del certificato di 
iscrizione all’Anagrafe canina -Mod. B-; 

e) elenco nominativo dei componenti il gruppo di girata completo di cognome, 
nome, residenza e numero del libretto di porto di fucile e licenza di caccia per i 
soggetti abilitati all’attività venatoria; 

f) luogo di raduno del gruppo di girata; 
g) dichiarazione di appartenenza al gruppo di girata, sottoscritta di tutti i 

componenti, compresi Responsabile del gruppo di girata e Vice-Responsabile e 
conduttore del cane limiere, accompagnata, per i soggetti abilitati all’attività 
venatoria, dalla fotocopia:  
� del libretto di porto di fucile e licenza di caccia; 
� dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. 

c), d) ed f);   
h) versamento della quota di partecipazione alle spese di gestione del territorio 

dell’ATC per l'annata in corso; 
i) contributo per le spese che i cacciatori di cinghiale dovranno versare per la 

forma di caccia in girata, commisurato alle spese di gestione ed organizzazione 
sostenute dall'A.T.C. e definito annualmente dall’ATC. 

6. L’ATC, esaminate le domande se complete e conformi provvederà entro il 30 
Luglio all’iscrizione del gruppo di girata nel al “Registro annuale dei gruppi abilitati 
alla caccia in girata al cinghiale”  dell’ATC, dandone comunicazione ai 
Responsabili dei gruppi interessati. 
7. A completamento delle istanze, e comunque entro il 15 Settembre, tutti i cacciatori 
iscritti al gruppo di girata in possesso di documenti validi per l’esercizio venatorio 
dovranno trasmettere copia del tesserino venatorio regionale per l’annata in corso. 
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Art. 36 - RICHIESTA E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI  
DISTRETTI E DELLE ZONE DI CACCIA IN GIRATA 
1. In considerazione delle particolari caratteristiche della specie e delle esigenze di 
una corretta gestione del prelievo e degli aspetti logistici ad esso collegati, l’ATC 
stabilirà annualmente, nel proprio “Piano annuale di gestione del cinghiale”, il 
numero massimo di posti disponibili per l’accesso alla “Caccia in girata nei distretti 
di caccia collettiva” , fermo restando l’obbligo del rispetto degli obiettivi gestionali 
previsti dalla pianificazione provinciale e regionale. 
2. La richiesta di assegnazione al gruppo di girata del “Distretto di caccia collettiva” 
e della “Zona di caccia in girata” deve essere inoltrata on line all’ATC dal 
Responsabile del gruppo di girata, dal 15 al 30 Giugno di ogni anno, unitamente alla 
domanda di iscrizione del Gruppo di girata al “Registro annuale dei gruppi abilitati 
alla caccia in girata al cinghiale” dell’ATC. 
3. Nella richiesta di assegnazione occorre indicare il “Distretto di caccia collettiva” e 
la “Zona di caccia in girata” con l’identificativo indicato dall’ATC sul sito 
istituzionale dell’ente, nel quale il gruppo intende esercitare in via esclusiva l’attività 
venatoria al Cinghiale, ed una eventuale proposta alternativa alla prima; 
4. I provvedimenti di assegnazione dei “Distretti di caccia collettiva” e delle “Zone 
di caccia in girata” sono adottati dall’ATC sulla base sia delle priorità e che dei 
criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato dei gruppi medesimi attraverso gli 
obiettivi gestionali raggiunti nella precedente annualità e precisamente:  

a) realizzazione di misure di prevenzione e contenimento dei danni; 
b) percentuale di completamento del piano di prelievo; 
c) utilizzo di munizioni atossiche. 

5. A ciascun gruppo di girata regolarmente iscritto al Registro dell’ATC, e sulla base 
della richiesta formulata dallo stesso, potrà essere assegnato un “Distretto di caccia 
collettiva” ed una sola “Zone di Caccia in girata” che potrà comprendere diverse 
“Aree di girata", in cui praticare in via esclusiva la caccia al cinghiale. 
6. All’interno dell’"Unità di Gestione Provinciale", l’ATC procederà 
all’assegnazione dei “Distretti di caccia collettiva” e delle “Zone di caccia in 
girata”  ai gruppi che hanno presentato richiesta secondo le seguenti priorità: 

a) ai gruppi di girata che hanno tra i cacciatori iscritti il maggior numero di 
residenti nel Comune dove ricade la “Zona di caccia in girata” richiesta e che 
hanno partecipato alle operazioni di monitoraggio, prevenzione e contenimento 
dei danni o quanto altro disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del 
quale è compresa la “Zona di caccia in girata” richiesta. 
 Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 30% delle “Zone di caccia 
in girata”  del “Distretto” ;  

b) ai gruppi di girata che hanno tra i cacciatori iscritti il maggior numero di 
residenti nei Comuni compresi nel “Distretto di caccia collettiva” in cui 
ricade la “Zona di caccia in girata” richiesta e che hanno partecipato alle 
operazioni di monitoraggio, prevenzione e contenimento dei danni o quanto 
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altro disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del quale è compresa la 
“Zona di caccia in girata” richiesta. 
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 30% delle “Zone di caccia 
in braccata” del “Distretto” . 

c) ai gruppi di girata che hanno tra i cacciatori iscritti il maggior numero di 
residenti nell'"ATC" e che hanno partecipato alle operazioni di monitoraggio, 
prevenzione e contenimento dei danni o quanto altro disposto dall’ATC, nel 
“Distretto” , all’interno del quale è compresa la “Zona di caccia in girata” 
richiesta. 

7. La durata dell'assegnazione univoca delle “Zone di caccia in girata” e del 
“Distretto”  è di 1 anno in modo da permettere la verifica, in un arco temporale 
adeguato, della reale efficacia e partecipazione dei diversi gruppi di girata ai 
programmi di gestione stabiliti dall’ATC. Nel caso non fossero raggiunti gli obiettivi 
gestionali che l’ATC avrà stabilito (raggiungimento del piano di prelievo e di 
prevenzione dei danni) si provvederà ad assegnare le “Zone di Caccia in girata” nei 
“Distretti” con rotazione annuale ai diversi gruppi di girata. 
8. In caso di “Distretti di caccia collettiva” di dimensioni limitate all’interno dei 
quali è stata perimetrata una sola  “Zona di caccia in girata”, richiesta da più gruppi, 
che comprende una o più “Aree di girata", si provvedererà ad assegnare la “Zona di 
caccia in girata” a tutti i gruppi richiedenti. Per le “Aree di girata", sarà redatto il 
“Calendario delle girate” tenendo conto delle priorità e dei criteri tecnici oggettivi di 
valutazione dell’operato dei gruppi medesimi e con successiva rotazione tra i gruppi 
assegnatari, non in via esclusiva, della “Zona di caccia in girata”.   
9. L’ATC non assegnerà la “Zona di caccia in girata” a quei Gruppo di girata che 
nel corso della stagione venatoria precedente non hanno effettuato un numero minimo 
di 10 girate e non hanno abbattuto il 50% dei capi assegnati. 
10. L’ATC, una volta esaminate le varie richieste di assegnazione dei “Distretti di 
caccia collettiva” e delle “Zone di caccia in girata”, ed effettuate le verifiche delle 
priorità e dei criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato dei gruppi medesimi, 
provvederà, entro il 10 di Agosto di ogni anno, all’assegnazione dei “Distretti di 
caccia collettiva” e delle “Zone di caccia in girata” ai vari gruppi che hanno 
presentato richiesta, comunicandone on line le determinazioni ai Responsabili del 
gruppo ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente. Avverso alla 
decisione del C.d.G., e comunque entro il 20 Agosto, il Responsabile del gruppo  
potrà presentare on line motivato ricorso, in carta semplice, all'ATC ed al Servizio 
Caccia dell’Amministrazione competente che dovranno esprimenrsi di concerto entro 
il 30 Agosto. 
11. L’ATC con provvedimento motivato può revocare l’assegnazione del “Zona di 
caccia in girata”, anche nel corso della stessa stagione venatoria, ai Gruppo di girata 
che commettono gravi violazioni delle norme in materia venatoria, o danneggiano 
beni o persone, o commettono altro ritenuto grave. 
12. Il Responsabile del gruppo, dal 01 al 10 Settembre, utilizzando l’apposita 
modulistica predisposta dall’ATC, procederà alla presentazione on line della richiesta 
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di autorizzazione alle girate, per l’intero periodo di caccia consentito dal Calendario 
Venatorio in vigore, indicando nel “Calendario delle girate”, redatto dall’ATC, le 
giornate di caccia prescelte.  
13. L’ATC, entro il 20 del mese di Settembre, provvederà a: 

a) trasmettere ai Responsabili dei gruppi: 
� i "Tesserini autorizzativi"; 
� le “Mappe di dettaglio” delle “Aree di girata" indicanti l’orografia dei 

territori ed ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento delle 
girate; 

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti.  
b) pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l'elenco dei gruppi di girata 

autorizzati. 
14. Il Responsabile del gruppo, comunicherà on line all’ATC ed al Servizio Caccia 
dell’Amministrazione competente, il lunedì per la giornata di caccia del mercoledì ed 
il giovedì per la giornata di caccia della domenica, l’ “Area di girata" prescelta. 
15. L’ATC provvederà, entro le 24 ore dalle comunicazioni ricevute dai Responsabili 
dei gruppi, a dare comunicazione on line sul sito istituzionale dell’ente ai soci 
dell'ATC ed ai cittadini delle “Aree di girata" interessate dall’attività venatoria. 
16. Il Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per tempo, provvederà a 
richiedere l’intervento degli Organi preposti alla vigilanza o dei nuclei delle Guardie 
Volontarie dalla stessa coordinati. 
 
Art. 37 - LA GIRATA 
1. Prima della girata, il gruppo dovrà radunarsi sul luogo prestabilito dove il 
Responsabile del gruppo di girata farà sottoscrovere il “Foglio delle presenze” a tutti 
i partecipanti. Tutti i partecipanti dovranno essere presenti al raduno nell’orario 
compreso tra le ore 8,30 e le ore 09,00; eventuali componenti sopraggiunti al di fuori 
di tale periodo non potranno partecipare alla girata. Ciascuna girata può aver luogo 
solo in presenza del Responsabile del gruppo di girata o, in sua assenza, del Vice 
Responsabile del gruppo di girata e del conduttore e del cane "limiere". Per poter 
effettuare la girata, sul luogo del raduno e per tutta la durata della girata, dovranno 
essere presenti, oltre al conduttore ed al cane limiere, almeno 7 cacciatori del gruppo 
di girata iscritto al “Registro annuale delle squadre abilitate alla caccia in girata al 
cinghiale” dell’ATC oltre eventuali ospiti, fermo restando il numero massimo di 10 
cacciatori partecipanti per giornata di caccia oltre al conduttore del cane limiere che, 
se abilitato all'esercizio dell'attività venatoria, potrà essere armato.  
2. La girata non può avere luogo senza lo svolgimento del raduno nel luogo, nei 
tempi e nelle modalità definiti ai precedenti commi; 
3. La girata non può avere inizio prima delle ore 10,00, prima di tale orario e 
comunque non prima del sorgere del sole, saranno consentite le sole operazioni di 
tabellazione dell’“Area di girata" e di reperimento delle tracce, con l’ausilio del cane 
"limiere" tenuto obbligatoriamente al guinzaglio e senza il trasporto dell’arma.  
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4. E’ fatto obbligo al Responsabile del gruppo di girata ed ai componenti il gruppo 
provvedere ad apporre, prima della girata gli appositi cartelli di pericolo, 
“ATTENZIONE – Girata al cinghiale in corso”, lungo tutto il perimetro dell’“Area 
di girata" interessato alla stessa, ben visibili l’uno dall’altro, come esplicitato all’art. 
20 L.R. n. 27/98. Al termine della girata è fatto obbligo agli stessi partecipanti 
provvedere alla rimozione dei cartelli in precedenza apposti. 
5. Eventuali componenti che nel corso della girata intendano abbandonare la girata 
stessa, dovranno darne immediata comunicazione al Responsabile del gruppo di 
girata, il quale dovrà prontamente riportarne il nominativo ed il relativo orario di 
abbandono sul “Foglio delle presenze”; nel caso in cui tale abbandono faccia 
decadere i requisiti di presenza minima dei componenti di cui all’art. 34 c. 5, la girata 
deve essere sospesa. 
6. Durante lo svolgimento della girata è severamente vietato ai partecipanti abbattere 
capi di selvaggina diversa dal cinghiale; 
7. Durante tutta la giornata in cui si svolge la girata è vietato ai componenti del 
gruppo di girata praticare, nel proprio “Distretto di caccia collettiva”, altre forme di 
caccia diversa dalla girata stessa; 
8. L’ATC non autorizzerà lo svolgimento contemporaneo di girate in “Aree di 
girata" contigue. 
9. Ogni componente la squadra deve collaborare gli Organi di Polizia e le Guardie 
Volontarie nell’esecuzione dei  compiti ad essi demandati.  
 
ART. 38 - COMPITI DEL RESPONSABILE DEL GRUPPO DI 
GIRATA 
1. Il Responsabile del gruppo di girata, o in sua assenza il Vice-Responsabile del 
gruppo di girata,  delegato, organizza e dirige la girata curando lo svolgimento delle 
seguenti mansioni: 

a) collabora, unitamente ai componenti del “Gruppo di girata” , nella 
realizzazione delle misure di prevenzione e contenimento dei danni promosse 
dall’ATC; 

b) comunica on line all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione 
competente l’“Area di girata" prescelta; 

c) fornisce ai partecipanti la girata il numero di prenotazione on line dell' "Area di 
girata" prescelta, fornito dal sistema informatico predisposto dall'ATC, al fine 
di annotarlo sul "Tesserino autorizzativo"; 

d) compila il “Foglio delle presenze”, sul luogo del raduno; 
e) accerta che siano stati apposti i cartelli  di segnalazione di pericolo 

“ATTENZIONE – Girata al cinghiale in corso”;  
f) illustra ai partecipanti la girata, il comportamento corretto da tenersi; 
g) accerta che ogni partecipante alla girata ed in particolare i cacciatori ed il 

conduttore del cane limiere indossino pantaloni o cosciali, gilet e cappellino ad 
alta visibilità di colore rosso vivo o arancione; 
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h) accerta che ogni partecipante alla girata sia in possesso di mezzi ausiliari di 
comunicazione;  

i) accerta che il cane limiere sia dotato di campano e di collare ad alta visibilità; 
j) accerta che gli Organi addetti alla vigilanza, abbiano ultimato i  compiti ad essi 

demandati prima dell’inizio della girata; 
k) dispone al conduttore del cane limiere di procedere, con il cane condotto alla 

"lunga", alla tracciatura dell'"Area di girata" alla ricerca della "traccia calda" 
dei cinghiali e della zona di rimessa;  

l) terminata la fase di tracciatura, assegna a ciascuno cacciatore la posta, 
m) accompagna o delega al Vice-Responsabile del gruppo di girata di 

accompagnare i cacciatori alle poste; 
n) dispone, per problemi di sicurezza, l’eventuale uso del palchetto mobile; 
o) coordina anche via radio le varie fasi delle operazioni di girata 
p) comunica via radio e con apposito segnalatore acustico, l’inizio alla girata, solo 

allora i cacciatori autorizzati alla girata potranno estrarre dalle custodie le arimi 
e caricarle; 

q) dispone al conduttore di condurre il cane "limiere" sulla "traccia calda" 
lasciando che scovi i cinghiali nella direzione delle poste e facendo in modo di 
non forzarli eccessivamente; 

r) comunica via radio e con apposito segnalatore acustico, il termine della girata, 
allora i cacciatori autorizzati alla girata ed il conduttore dovranno scaricare e 
riporre le armi nelle custodie;  

s) dispone al conduttore di recuperare, se sciolto, il cane "limiere"; 
t) vigila affinchè il gruppo durante la girata non abbatta, per ogni giornata di 

caccia, piu’ cinghiali dei partecipanti effettivi alla girata e comunque nel limite 
dei capi assegnati al gruppo di girata; 

u) appone, nel più breve tempo possibile, sui capi abbattuti le apposite fascette 
identificative fornite dall’ATC; 

v) accerta, al termine della girata, che ciascun cacciatore autore dell’abbattimento 
annoti il capo abbattuto sul tesserino venatorio regionale in suo possesso e sul 
"Tesserino autorizzativo" fornito dall’ATC; 

w) redige il “Verbale della giornata di caccia”, che dovrà essere sottoscritto da 
almeno altri due componenti il gruppo, dove sono riportati l’orario, il luogo del 
raduno, il numero dei partecipanti, l’orario di inizio e di fine girata, il numero 
dei capi scovati, il numero dei capi eventualmente abbattuti, il numero del 
contrassegno inamovibile apposto su ciascuno di essi,  nonché ogni ulteriore 
informazione ritenuta utile; 

x) appone o dispone di apporre nella bocca dei capi abbattuti uno spessore per 
impedire il serrarsi delle mandibole o procedere allo slogamento delle stesse, 
per consentire la valutazione dell’età del capo abbattuto; 

y) trasporta, entro le 2 ore successive alla chiusura del “Verbale della giornata di 
caccia”, i capi abbattuti in un "Punto di raccolta, rilevamento dei dati 
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biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti", allestito o indicato 
dall'ATC e funzionale al luogo di abbattimento; 

z) collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta"  al rilevamento ed alla 
compilazione delle schede dei dati biometrici dei capi abbattuti; 

aa)dispone ai componenti il gruppo di girata di procedere alle operazioni di 
eviscerazione e scuoiatura dei capi abbattuti da eseguirsi nel "Punto di 
raccolta"; 

bb)collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta"  alle procedure per le 
indagini sanitarie ed al prelievo di campioni biologici dei capi abbattuti per 
l’esecuzione degli esami sanitari obbligatori, in particolar modo dell’esame 
trichinoscopico, presso l’A.S.L. e/o l'I.Z.S. territorialmente competente; 

cc) consente all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per 
motivi di studio e di ricerca, l’acquisizione degli organi interni o altre parti 
(cranio compreso di mandibola) dei capi abbattuti; 

dd)coadiuva sempre, purchè disarmato, il “conduttore di cane da traccia” nelle 
operazioni di recupero dei capi feriti; 

ee) trasmette on line in pdf all’ATC, entro e non oltre le 24 ore successive alla 
girata, il “Verbale della giornata di caccia” ed il “Foglio delle presenze” 
debitamente compilati; 

ff)  richiede l’osservanza scrupolosa del presente regolamento. 
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CAPO V LA CACCIA DI SELEZIONE AL  CINGHIALE  

(PARTE GENERALE)  
 

Art. 39 - LA CACCIA DI SELEZIONE AL CINGHIALE. 
1. La “Caccia di Selezione” è una forma di caccia basata su un prelievo 
programmato per classi di sesso e di età, come richiesto dall’art. 11 quaterdecies, 
c. 5 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203 coordinato con la legge di conversione  2 
dicembre 2005, 248,  
2. La “Caccia di selezione” al cinghiale è attuata in forma individuale, mediante 
l’impiego di carabina munita obbligatoriamente di ottica di puntamento.  
3. Nella “Caccia di selezione” al cinghiale non è consentito avvalersi dell'ausilio 
di cani, ad eccezione dei cani da traccia per il recupero dei capi feriti.  
 
Art. 40 - ABILITAZIONE ALLA CACCIA DI SELEZIONE AL 
CINGHIALE E ISCRIZIONE AL REGISTRO DELL’ATC 
1. La caccia di selezione al cinghiale può essere esercitata da cacciatori abilitati alla 
“Caccia in selezione al cinghiale” in possesso di abilitazione allo specifico corso di 
cui all'art. 17  c.1 let. g). 
2. Sono considerati abilitati i cacciatori che abbiano frequentato lo specifico corso di 
abilitazione organizzato dalla Area Metropolitana/Provincie o dagli ATC e superato il 
relativo esame finale. Il programma didattico e le modalità di svolgimento del corso e 
della prova di esame, compresa quella di tiro, dovranno essere svolte secondo i 
protocolli nazionali indicati ISPRA. L’ATC riconosce la validità di abilitazioni alla 
caccia in selezione al cinghiale conseguite, esclusivamente in data antecedente al 
presente regolamento, in altri ATC e Province pugliesi o in altre Regioni, previa 
verifica e attestazione dell’equipollenza del titolo posseduto. 
3. Oltre a tali caratteristiche i cacciatori che intendono effettuare la caccia al cinghiale 
con la modalità di caccia di selezione nel territorio di competenza dell'ATC devono 
essere iscritti nel:   

a) "Registro annuale dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti di 
selezione”; 

b) “Registro annuale dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti a 
densità 0”;  

tenuti e gestiti dall'ATC per gli adempimenti di competenza.  
4. L’iscrizione a tali registri comporta l’accettazione dell’impegno da parte del 
cacciatore di offrire la propria disponibilità ad effettuare attività di prevenzione dei 
danni alle colture agricole, secondo specifiche indicazioni impartite dall’ATC anche 
sulla base del "Piano annuale di prevenzione dei danni".  
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CAPO VI  LA CACCIA DI SELEZIONE AL CINGHIALE NELLE 

AREE PROBLEMATICHE 
 

Art. 41 - DISTRETTI DI CACCIA DI SELEZIONE AL CINGH IALE 
1. Le "aree problematiche",  dovranno essere suddivise in “Distretti di Caccia di 
Selezione al Cinghiale”, che dovranno avere le dimensioni di circa 1000 ettari, gli 
stessi dovranno essere perimetrati sulla base delle caratteristiche morfologiche, 
ambientali e funzionali all’organizzazione delle attività di gestione. All’interno dei 
“Distretti di Caccia di Selezione” saranno individuati i “Settori di caccia” di circa 
200 ettari su base comunale e i “Punti di sparo”, dove consentire il prelievo della 
specie mediante la forma di "Caccia di selezione", di cui dovranno essere elaborate 
apposite mappe di dettaglio che riportino l’orografia del territorio ed ogni altro rilievo 
importante utile allo svolgimento dell'azione di caccia, compreso l’eventuale obbligo, 
per ragioni di sicurezza e per alcune zone pianeggianti, dell’utilizzo dei “altane 
mobili”  dell'altezza di 2-2,5 m.  
2. I “Distretti di caccia di selezione”, saranno considerati saturi quando il rapporto 
cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-pastorale) è uguale o inferiore a  1 
cacciatore/100 ha. 

 
Art. 42 - PIANI DI PRELIEVO NEI DISTRETTI DI SELEZI ONE 
1. 1.L'ATC, a partire dalla data di approvazione del presente regolamento, per 
autorizzare il prelievo venatorio del Cinghiale in selezione, dovrà: 

a) entro il 15 Febbraio inviare, all’ISPRA ed al Servizio Caccia Regionale il 
“Piano annuale di prelievo selettivo del cinghiale nei distretti di selezione al 
cinghiale” distinto per sesso e classi di età, come richiesto dall’art. 11 
quaterdecies, c. 5 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203 coordinato con la legge di 
conversione  2 dicembre 2005, 248, formulato per singolo “Distretto di Caccia 
di Selezione al Cinghiale" e redatto dall’ATC sulla base degli indicatori di 
impatto (andamento delle richieste danni arrecati alle attività antropiche) e dei 
dati cinegetici pregressi (utilizzando le statistiche venatorie come indici 
dell’andamento temporale e spaziale delle presenze sul territorio p.es. numero 
dei capi prelevati nell’ultimo anno per distretto, ecc.), che indicherà il numero 
totale dei capi abbattibili in selezione nell’annata venatoria di riferimento. I 
predetti atti saranno esaminati, entro il 31 Marzo, unitamente al parere 
dell’ISPRA, dal Servizio Caccia Regionale per la successiva approvazione; 

b) entro il 15 Febbraio assegnare i “Distretti di caccia di selezione”, i “Settori di 
caccia”;  

c) entro il 10 Aprile,   
� assegnare i capi da abbattere ai diversi “Cacciatori di selezione”, che 

hanno presentato istanza, sulla base del “Piano annuale di prelievo 
selettivo del cinghiale nei distretti di selezione al cinghiale”  

d) trasmettere ai "Cacciatori di selezione": 
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� i "Tesserini autorizzativi"; 
� le “Mappe di dettaglio” dei “Punti di sparo" indicanti l’orografia dei 

territori ed ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento della 
caccia di selezione; 

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti.  
e) pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l'elenco dei cacciatori di selezione 

autorizzati.   
 

ART. 43 - ENTITA’ DEI PRELIEVI  
1. Il “Piano annuale di prelievo selettivo del cinghiale nei distretti di selezione al 
cinghiale” articolato per “Distretti di Caccia di Selezione al Cinghiale" è redatto 
dall’ATC sulla base degli indicatori di impatto (andamento delle richieste danni) e/o 
di dati cinegetici pregressi (p.es. numero dei capi prelevati nell’ultimo anno).  
2. Almeno il 4% dei capi previsti nel piano di prelievo di ciascun distretto non dovrà 
essere assegnato preventivamente, al fine di consentire durante la stagione venatoria 
la compensazione dei capi defedati abbattuti. 
3. L’ATC può richiedere al Servizio Caccia Regionale un aggiornamento del “Piano 
annuale di prelievo selettivo del cinghiale nei distretti di selezione al cinghiale” se 
questo è stato completato in breve tempo o se in itinere risulti evidente il suo 
sottodimensionamento. 
 
Art. 44 - MODALITA’ DI PRELIEVO 
1. La “Caccia di selezione al cinghiale” nei “Settori di caccia” è effettuata da 
postazione fissa detta “Punto di Sparo”, in posizione di quota topografica rialzata 
rispetto al presunto bersaglio, spesso sfruttando una postazione sopraelevata o 
un’altana ed eseguendo il tiro esclusivamente con la carabina munita 
obbligatoriamente di ottica da puntamento. 
2. Per facilitare il prelievo dei capi assegnati, operato anche al fine di mitigare gli 
impatti della specie sulle attività antropiche e/o sulla biodiversità, è consentito a 
ciscun cacciatore di selezione abilitato reallizzare punti di abbeverata, insogli ed 
apprestamenti alimentari artificiali. Nella predisposizione degli apprestamenti 
alimentari artificiali, nel limite massimo di 2 per Km², potra utilizzarsi unicamente 
mais in grani, per una quantità massima di 1 kg/giorno/punto di sparo; è infatti 
escluso l’utilizzo di scarti alimentari, di macellazione e di altri rifiuti. 
3. Il periodo di utilizzo dei predetti apprestamenti artificiali è legato esclusivamente 
alla programmazione degli abbattimenti, prevedendone la sospensione al termine 
degli stessi. 
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Art. 45 - ISTITUZIONE ED ISCRIZIONE AL REGISTRO DEI  
CACCIATORI DI SELEZIONE DEL CINGHIALE NEI DISTRETTI  
DI SELEZIONE 
1. E’ istituito presso l’ATC il “Registro annuale dei cacciatori di selezione al 
cinghiale nei distretti di selezione” nell’”Unità di Gestione Provinciale”. 
2. Possono esercitare la caccia al cinghiale nei “Distretti di selezione” 
esclusivamente i cacciatori iscritti a tale “Registro annuale dei cacciatori di selezione 
al cinghiale nei distretti di selezione”. 
3. L’iscrizione a tale registro comporta l’accettazione dell’impegno da parte del 
cacciatore di offrire la propria disponibilità a effettuare attività di prevenzione dei 
danni alle colture agricole, secondo specifiche indicazioni impartite dall’ATC anche 
sulla base del "Piano annuale di prevenzione dei danni".  
4. La domanda di iscrizione al “Registro annuale dei cacciatori di selezione al 
cinghiale nei distretti di selezione” deve essere presentata on line annualmente 
all’ATC dal cacciatore in possesso dei requisiti attraverso la completa compilazione 
di apposito modello dal 1 al 15 Gennaio; 
5.L'istanza d’iscrizione dovrà contenere le sottoelencate informazioni e 
documentazioni allegate in pdf: 

a) cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail del 
cacciatore abilitato alla selezione del cinghiale, numero del libretto di porto 
di fucile e licenza di caccia, accompagnata dalla fotocopia:  
� del libretto di porto di fucile e licenza di caccia; 
� dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. 

g);   
6. L’ATC, esaminate le domande se complete e conformi provvederà entro il 31 
Gennaio all’iscrizione del richiedente nel “Registro dei cacciatori di selezione al 
cinghiale nei distretti di selezione” dell’ATC, dandone comunicazione agli 
interessati. 
7. A completamento delle istanze, tutti i cacciatori che hanno presentato richiesta di 
iscrizione nel “Registro dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti di 
selezione” dovranno trasmettere on line entro: 

a) il 10 Febbraio,  
� copia versamento della quota di partecipazione alle spese di gestione del 

territorio dell’ATC per l'annata in corso;  
� copia del contributo per le spese che i cacciatori di cinghiale dovranno 

versare per la foma di caccia in selezione, commisurata alle spese di 
gestione ed oranizzazione sostenute dall'A.T.C. e definito annualmente 
dall’ATC. 

b) il 15 Settembre, copia del tesserino venatorio regionale per l’annata in corso. 
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Art. 46 - RICHIESTA E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI  
DISTRETTI E DEI SETTORI DI CACCIA DI SELEZIONE AL 
CINGHIALE 
1. In considerazione delle particolari caratteristiche della specie e delle esigenze di 
una corretta gestione del prelievo e degli aspetti logistici ad esso collegati, l’ATC 
stabilirà annualmente, nel proprio “Piano annuale di gestione del cinghiale”, il 
numero massimo di posti disponibili per l’accesso alla “Caccia di selezione nei 
distretti di caccia di selezione”, fermo restando l’obbligo del rispetto degli obiettivi 
gestionali previsti dalla pianificazione provinciale e regionale. 
2. La richiesta di assegnazione del “Distretto di caccia di selezione” e del “Settore di 
caccia” dovrà essere inoltrata on line all’ATC dal cacciatore di selezione, dal 1 al 15 
Gennaio di ogni anno, unitamente alla domanda di iscrizione al “Registro annuale 
dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti di selezione” dell’ATC.  
3. Nella richiesta di assegnazione occorre indicare il “Distretto di caccia di 
selezione” e il “Settore di caccia” con l’identificativo indicato dall’ATC sul sito 
istituzionale dell’ente, nel quale il cacciatore di selezione intende esercitare in via 
esclusiva l’attività venatoria al Cinghiale, ed una eventuale proposta alternativa alla 
prima; 
4. I provvedimenti di assegnazione dei “Distretto di caccia di selezione” e dei 
“Settore di caccia” sono adottati dall’ATC sulla base sia delle priorità che dei criteri 
tecnici oggettivi di valutazione dell’operato dei cacciatori di selezione medesimi 
attraverso gli obiettivi gestionali raggiunti nella precedente annualità e precisamente: 

a) realizzazione delle misure di prevenzione e contenimento dei danni;  
b) realizzazione degli interventi strutturali che la favoriscono la caccia di 

selezione, p.e.: allestimento di altane mobili e punti di sparo; allestimento degli 
insogli, dei punti di abbeverata e dei punti di foraggiamento in prossimità dei 
punti di sparo; loro georeferenziazione; controllo costante del funzionamento 
dei siti e dell'attività di foraggiamento; 

c) percentuale di completamento del piano di prelievo; 
d) utilizzo di munizioni atossiche. 

5. All’interno dell’"Unità di Gestione Provinciale", l’ATC procederà 
all’assegnazione dei “Distretti di caccia di selezione” e dei “Settori di caccia”  con i 
seguenti criteri:  

a) ai cacciatori di selelzione residenti nel Comune in cui ricade il “Settore di 
Caccia” richiesto e che hanno partecipato alle operazioni di monitoraggio ed 
alla realizzazione delle misure di prevenzione, contenimento dei danni e degli 
interventi strutturali che favoriscono la caccia di selezione o quanto altro 
disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del quale è compreso il 
“Settore di caccia” richiesto. 
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 25% dei “Settori di 
caccia” del “Distretto” ;  

b) ai cacciatori di selelzione residenti nei Comuni compresi nel “Distretto di 
Caccia di selezione” e che hanno partecipato alle operazioni di monitoraggio 
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ed alla realizzazione delle misure di prevenzione, contenimento dei danni e 
degli interventi strutturali che favoriscono la caccia di selezione o quanto altro 
disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del quale è compreso il 
“Settore di caccia” richiesto. 
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 25% dei “Settori di 
caccia” del “Distretto” ;  

c) ai cacciatori di selelzione residenti nell’ATC e che hanno partecipato alle 
operazioni di monitoraggio ed alla realizzazione delle misure di prevenzione, 
contenimento dei danni e degli interventi strutturali che favoriscono la caccia 
di selezione o quanto altro disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del 
quale è compreso il “Settore di caccia” richiesto. 

6. I “Distretti di caccia di selezione”, suddivisi in “Settori di caccia” saranno 
considerati saturi quando il rapporto cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-
pastorale) è uguale o inferiore a 1 cacciatore/100 ha.  
7. La durata dell'assegnazione del “Settore di caccia” e del “Distretto”  è annuale.  
8. L’ATC non assegnerà il “Settore di caccia” a quei cacciatori di selezione che nel 
corso della stagione venatoria precedente non hanno effettuato uscite e/o completato 
il piano di abbattimento  (meno del 70% dei capi assegnati).  
9. L’ATC, una volta esaminate le varie richieste di assegnazione dei “Distretto di 
caccia di selezione” e dei “Settori di caccia”, ed effettuate le verifiche delle priorità 
e dei criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato dei cacciatori medesimi, 
provvederà, entro il 15 Febbraio di ogni anno, all’assegnazione dei “Distretto di 
caccia di selezione” e del “Settore di caccia” ai vari cacciatori di selezione, 
comunicandone on line le determinazioni a ciascuno di essi ed al Servizio Caccia 
dell’Amministrazione competente. Avverso alla decisione del C.d.G., e comunque 
entro il 28 Febbraio, il cacciatore di selezione potrà presentare on line motivato 
ricorso, in carta semplice, all'ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione 
competente che dovranno esprimenrsi di concerto entro il 10 Marzo. 
10. L’ATC con provvedimento motivato può revocare l’assegnazione del “Settore di 
caccia”, anche nel corso della stessa stagione venatoria, al cacciatore di selezione che 
ha commesso gravi violazioni delle norme in materia venatoria, o danneggiano beni o 
persone, o commette altro ritenuto grave. 
11. L’ATC assegna per ogni “Distretto di caccia di selezione” un numero adeguato 
di cacciatori di selezione e ripartisce fra loro in ugual misura i capi abbattibili 
individuati nei piani di prelievo, provvedendo, qualora risulti necessario, alla 
formulazione di graduatorie uniformi per i diversi “Distretti di caccia di selezione”. 
L’ATC con propri atti può regolamentare lo spostamento dei cacciatori di selezione 
da un distretto all’altro.  
12. Per la caccia di selezione i capi previsti nel piano di abbattimento vengono 
preventivamente assegnati a ciascun cacciatore di selezione prima dell’inizio 
dell’attività venatoria.  
13. L’ATC, entro il 10 Aprile, provvederà a: 

a) trasmettere ai cacciatori di selezione  
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� i "Tesserini autorizzativi"  
� le “Mappe di dettaglio” delle “Settori di caccia", indicanti l’orografia 

dei territori ed ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento della 
caccia di selezione   

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti;  
b) pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l'elenco dei cacciatori di selezione 

autorizzati. 
14. Per una maggiore efficacia negli abbattimenti, il "Tesserino autorizzativo" potrà 
avere un periodo di validità ridotto rispetto a quello indicato dal Calendario 
Venatorio Regionale per la caccia di selezione, al fine di consentire la riassegnazione 
dei capi in caso di prolungata mancanza di uscite e/o di abbattimenti da parte del 
cacciatore di selezione. Il cacciatore di selezione dovrà restituire all’ATC i 
contrassegni non utilizzati nel periodo di validità entro 5 giorni dal termine indicato 
nel "Tesserino autorizzativo", per consentirne l’eventuale ridistribuzione dei capi da 
abbattere tra i cacciatori di selezione autorizzati. 
15. Nell'ATC il prelievo selettivo è esercitato all’aspetto dai "Punti di sparo", 
identificati in cartografia digitale dall'ATC e indicati con numerazione progressiva 
all’interno dei “Settori di Caccia”. E’ consentita la presenza contemporanea al 
massimo di due cacciatori di selezione per “Settore di Caccia”.  
16. E’ compreso l’eventuale obbligo, per ragioni di sicurezza e per alcune zone 
pianeggianti, dell’utilizzo dei “altane mobili”  dell'altezza di 2-2,5 m. con o senza 
copertura ed integrate con l’ambiente. Per la loro allocazione è necessario il consenso 
scritto del proprietario o conduttore del fondo. 
17. Il cacciatore di selezione, comunicherà on line all’ATC, almeno 24 ore prima 
dell’azione di caccia il “Punto di Sparo” prescelto. 
18. L’ATC provvederà, entro le 24 ore dalle comunicazioni ricevute dai cacciatori di 
selezione, a dare comunicazione on line al Servizio Caccia dell’Amministrazione 
competente ed ai soci dell'ATC pubblicando sul sito istituzionale dell’ente, i “Punti 
di sparo" interessati dall’attività venatoria. 
19. Il Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per tempo, provvederà a 
richiedere l’intervento degli Organi preposti alla vigilanza o dei nuclei delle Guardie 
Volontarie (GG.VV.) dalla stessa coordinati. 
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CAPO VII LA CACCIA DI SELEZIONE AL CINGHIALE NELLE 

AREE NON VOCATE 
 

Art. 47 - DISTRETTI A DENSITÀ 0 
1. Le "aree non vocate" dovranno essere suddivise “Distretti a densità 0 del 
cinghiale” che dovranno avere le dimensioni di circa 1000 ettari, gli stessi dovranno 
essere perimetrati sulla base delle caratteristiche morfologiche, ambientali e 
funzionali all’organizzazione delle attività di gestione. All’interno dei “Distretti a 
densità 0 del cinghiale” saranno individuati i “Settori a densità 0” di circa 100 ettari 
su base comunale o intercomunale e i “Punti di Sparo” dove consentire il prelievo 
della specie mediante la forma di "Caccia di selezione", di cui dovranno essere 
elaborate apposite mappe di dettaglio che riportino l’orografia del territorio ed ogni 
altro rilievo importante utile allo svolgimento dell'azione di caccia, compreso 
l’eventuale obbligo, per ragioni di sicurezza e per alcune zone pianeggianti, 
dell’utilizzo dei “altane mobili”  dell'altezza di 2-2,5 m.  
2. I “Distretti a densità 0 del cinghiale”, saranno considerati saturi quando il 
rapporto cacciatore/TASP (Territorio agro-silvo-pastorale) è uguale o inferiore a 1 
cacciatore/ 50 ha. 

 
Art. 48 - PIANI DI PRELIEVO NEI DISTRETTI DI A DENS ITÀ 0 
1. 1.L'ATC, a partire dalla data di approvazione del presente regolamento, per 
autorizzare il prelievo venatorio del Cinghiale in selezione, dovrà: 

a) entro il 15 Febbraio, inviare all’ISPRA ed al Servizio Caccia Regionale il 
“Piano annuale di prelievo selettivo del cinghiale nei distretti a densità 0” 
distinto per sesso e classi di età, come richiesto dall’art. 11 quaterdecies, c. 5 
del D.L. 30 settembre 2005, n. 203 coordinato con la legge di conversione  2 
dicembre 2005, 248, formulato per singolo “Distretti a densità 0 del 
Cinghiale" e redatto dall’ATC sulla base degli indicatori di impatto 
(andamento delle richieste danni arrecati alle attività antropiche) e dei dati 
cinegetici pregressi (utilizzando le statistiche venatorie come indici 
dell’andamento temporale e spaziale delle presenze sul territorio p.es. numero 
dei capi prelevati nell’ultimo anno per distretto, ecc.), che indicherà il numero 
totale dei capi abbattibili in selezione nell’annata venatoria di riferimento. I 
predetti atti saranno esaminati, entro il 31 Marzo, unitamente al parere 
dell’ISPRA, dal Servizio Caccia Regionale per la successiva approvazione; 

b) entro 15 Febbraio assegnare i “Distretti a densità 0 del Cinghiale", i “Settori a 
densità 0 del cinghiale”; 

c) entro il 10 Aprile, assegnare, i capi da abbattere ai diversi “Cacciatori di 
selezione”, che hanno presentato istanza, sulla base del “Piano annuale di 
prelievo selettivo del cinghiale nei distretti a densità 0”;  

e) trasmettere ai "Cacciatori di selezione": 
� i "Tesserini autorizzativi"; 
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� le “Mappe di dettaglio” dei “Punti di sparo" indicanti l’orografia dei 
territori ed ogni altro rilievo importante utile allo svolgimento della 
caccia di selezione; 

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti.  
f) pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l'elenco dei cacciatori di selezione 

autorizzati.   
 
Art. 49 - ENTITA’ DEI PRELIEVI 
1. Il “Piano annuale di prelievo selettivo del cinghiale nei distretti a densità 0” 
articolato per “Distretti a densità 0 del cinghiale" è redatto dall’ATC sulla base degli 
indicatori di impatto (andamento delle richieste danni) e/o di dati cinegetici pregressi 
(p.es. numero dei capi prelevati nell’ultimo anno). 
2. Almeno il 4% dei capi previsti nel piano di prelievo di ciascun distretto non dovrà 
essere assegnato preventivamente, al fine di consentire durante la stagione venatoria 
la compensazione dei capi defedati abbattuti. 
3. L’ATC può richiedere al Servizio Caccia Regionale un aggiornamento del “Piano 
annuale di prelievo selettivo del cinghiale nei distretti a densità 0” se questo è stato 
completato in breve tempo o se in itinere risulti evidente il suo 
sottodimensionamento. 
 
Art. 50 - MODALITA’ DI PRELIEVO 
1. La “Caccia di selezione al cinghiale” nei “Settori a densità 0 del cinghiale” è 
effettuata da postazione fissa detta “Punto di Sparo”, in posizione di quota 
topografica rialzata rispetto al presunto bersaglio, spesso sfruttando una postazione 
sopraelevata o un’altana ed eseguendo il tiro esclusivamente con la carabina munita 
obbligatoriamente di ottica da puntamento. 
2. Per facilitare il prelievo dei capi assegnati, poiché finalizzato al controllo numerico 
della popolazione di cinghiale volto a mitigare gli impatti della specie sulle attività 
antropiche e/o sulla biodiversità, è consentito a ciscun cacciatore di selezione 
abilitato reallizzare punti di abbeverata, insogli ed apprestamenti alimentari artificiali. 
Nella predisposizione degli apprestamenti alimentari artificiali, nel limite massimo di 
2 per Km², potra utilizzarsi unicamente mais in grani, per una quantità massima di 1 
kg/giorno/punto di sparo; è infatti escluso l’utilizzo di scarti alimentari, di 
macellazione e di altri rifiuti. 
3. Il periodo di utilizzo dei predetti apprestamenti artificiali è legato esclusivamente 
alla programmazione degli abbattimenti, prevedendone la sospensione al termine 
degli stessi. 
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Art. 51 - ISTITUZIONE ED ISCRIZIONE AL REGISTRO DEI  
CACCIATORI DI SELEZIONE DEL CINGHIALE NEI DISTRETTI  
A DENSITÀ 0 - 
1. E’ istituito presso l’ATC il “Registro dei cacciatori di selezione al cinghiale nei 
distretti a densità 0” nell’ “Unità di Gestione Provinciale”. 
2. Possono esercitare la caccia al cinghiale nei “Distretti a densità 0” esclusivamente 
i cacciatori iscritti a tale “Registro dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti 
a densità 0”. 
3. L’iscrizione a tale registro comporta l’accettazione dell’impegno da parte del 
cacciatore di offrire la propria disponibilità a effettuare attività di prevenzione dei 
danni alle colture agricole, secondo specifiche indicazioni impartite dall’ATC anche 
sulla base del "Piano annuale di prevenzione dei danni".  
4. La domanda di iscrizione al “Registro dei cacciatori di selezione al cinghiale nei 
distretti a densità 0” deve essere presentata on line annualmente all’ATC dal 
cacciatore in possesso dei requisiti attraverso la completa compilazione di apposito 
modello dal 1 al 15 Gennaio di ogni anno; 
5.L'istanza d’iscrizione dovrà contenere le sottoelencate informazioni e 
documentazioni allegate in pdf: 

a) cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail del 
cacciatore abilitato alla selezione del cinghiale, numero del libretto di porto di 
fucile e licenza di caccia, accompagnata dalla fotocopia:  

� del libretto di porto di fucile e licenza di caccia; 
� dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. 

g);   
6. L’ATC, esaminate le domande se complete e conformi provvederà entro il 31 
Gennaio all’iscrizione del richiedente nel “Registro dei cacciatori di selezione al 
cinghiale nei distretti a densità 0” dell’ATC, dandone comunicazione agli interessati. 
7. A completamento delle istanze, tutti i cacciatori che hanno presentato richiesta di 
iscrizione nel “Registro dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti a densità 
0” dovranno trasmettere on line entro: 

a) il 10 Febbraio,  
� copia versamento della quota di partecipazione alle spese di gestione del 

territorio dell’ATC per l'annata in corso;  
� copia del contributo per le spese che i cacciatori di cinghiale dovranno 

versare per la foma di caccia in selezione, commisurata alle spese di 
gestione ed oranizzazione sostenute dall'A.T.C. e definito annualmente 
dall’ATC. 

b) il 15 Settembre, copia del tesserino venatorio regionale per l’annata in corso. 
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Art. 52 - RICHIESTA E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEI  
DISTRETTI E DEI SETTORI A DENSITÀ 0 DEL CINGHIALE 
1. In considerazione delle particolari caratteristiche della specie e delle esigenze di 
una corretta gestione del prelievo e degli aspetti logistici ad esso collegati, l’ATC 
stabilirà annualmente, nel proprio “Piano annuale di gestione del cinghiale”, il 
numero massimo di posti disponibili per l’accesso alla “Caccia di selezione nei 
distretti a densità 0”, fermo restando l’obbligo del rispetto degli obiettivi gestionali 
previsti dalla pianificazione provinciale e regionale. 
2. La richiesta di assegnazione del "Distretto a densità 0 del cinghiale" e del “Settore 
a densità 0 del cinghiale” dovrà essere inoltrata on line all’ATC dal cacciatore di 
selezione, dal 1 al 15 Gennaio di ogni anno, unitamente alla domanda di iscrizione al 
“Registro annuale dei cacciatori di selezione al cinghiale nei distretti a densità 0” 
dell’ATC.  
3. Nella richiesta di assegnazione occorre indicare il "Distretto a densità 0 del 
cinghiale" ed il “Settore a densità 0 del cinghiale” con l’identificativo indicato 
dall’ATC sul sito istituzionale dell’ente, nel quale il cacciatore di selezione intende 
esercitare in via esclusiva l’attività venatoria al Cinghiale, ed una eventuale proposta 
alternativa alla prima; 
4. I provvedimenti di assegnazione dei "Distretto a densità 0 del cinghiale" e dei 
“Settore a densità 0 del cinghiale” sono adottati dall’ATC sulla base sia delle priorità 
che dei criteri tecnici oggettivi di valutazione dell’operato dei cacciatori di selezione 
medesimi attraverso gli obiettivi gestionali raggiunti nella precedente annualità e 
precisamente: 

a) realizzazione delle misure di prevenzione e contenimento dei danni; 
b) realizzazione degli interventi strutturali che la favoriscono la caccia di 

selezione, p.e.: allestimento di altane mobili e punti di sparo; allestimento degli 
insogli, dei punti di abbeverata e dei punti di foraggiamento in prossimità dei 
punti di sparo; loro georeferenziazione; controllo costante del funzionamento 
dei siti e dell'attività di foraggiamento; 

c) percentuale di completamento del piano di prelievo 
d) utilizzo di munizioni atossiche. 

5. All’interno dell’"Unità di Gestione Provinciale", l’ATC procederà 
all’assegnazione dei "Distretti a densità 0 del cinghiale" e dei “Settori a densità 0 del 
cinghiale” con i seguenti criteri:  

a) ai cacciatori di selelzione residenti nel Comune in cui ricade il “Settore a 
densità 0 del cinghiale” richiesto e che hanno partecipato alle operazioni di 
monitoraggio ed alla realizzazione delle misure di prevenzione, contenimento 
dei danni e degli interventi strutturali che favoriscono la caccia di selezione o 
quanto altro disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del quale è 
compreso il “Settore a densità 0 del cinghiale” richiesto.  
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 25% dei “Settori a densità 
0 del cinghiale” del “Distretto” ;  
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b) ai cacciatori di selelzione residenti nei Comuni compresi nel “Distretto a 
densità 0 del cinghiale" richiesto e che hanno partecipato alle operazioni di 
monitoraggio ed alla realizzazione delle misure di prevenzione, contenimento 
dei danni e degli interventi strutturali che favoriscono la caccia di selezione o 
quanto altro disposto dall’ATC, nel “Distretto” , all’interno del quale è 
compreso il “Settore a densità 0 del cinghiale” richiesto. 
Con tale criterio non potrà essere assegnato più del 25% dei “Settori a densità 
0 del cinghiale” del “Distretto” ;  

c) ai cacciatori di selelzione residenti nell’ATC richiesto e che hanno partecipato 
alle operazioni di monitoraggio ed alla realizzazione delle misure di 
prevenzione, contenimento dei danni e degli interventi strutturali che 
favoriscono la caccia di selezione o quanto altro disposto dall’ATC, nel 
“Distretto” , all’interno del quale è compreso il “Settore a densità 0 del 
cinghiale” richiesto; 

6. I "Distretti a densità 0 del cinghiale", suddivisi in “Settori a densità 0 del 
cinghiale” saranno considerati saturi quando il rapporto cacciatore/TASP (Territorio 
agro-silvo-pastorale) è uguale o inferiore a  1 cacciatore/100 ha.  
7. La durata dell'assegnazione del “Settori a densità 0 del cinghiale” e del 
“Distretto”  è annuale.  
8. L’ATC non assegnerà il “Settore a densità 0 del cinghiale” a quei cacciatori di 
selezione che nel corso della stagione venatoria precedente non hanno effettuato 
uscite e/o completato il piano di abbattimento  (meno del 70% dei capi assegnati).  
9. L’ATC, una volta esaminate le varie richieste di assegnazione dei "Distretto a 
densità 0 del cinghiale" e dei “Settore a densità 0 del cinghiale”, ed effettuate le 
verifiche delle priorità e dei criteri di assegnazione e dei criteri tecnici oggettivi di 
valutazione dell’operato dei cacciatori medesimi, provvederà, entro il 15 Febbraio di 
ogni anno, all’assegnazione dei "Distretto a densità 0 del cinghiale" e del “Settore a 
densità 0 del cinghiale” ai vari cacciatori di selezione, comunicandone on line le 
determinazioni a ciascuno di essi ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione 
competente. Avverso alla decisione del C.d.G., e comunque entro il 28 Febbraio, il 
cacciatore di selezione potrà presentare on line motivato ricorso, in carta semplice, 
all'ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente che dovranno 
esprimenrsi di concerto entro il 10 Marzo. 
10. L’ATC con provvedimento motivato può revocare l’assegnazione del “Settore a 
densità 0 del cinghiale”, anche nel corso della stessa stagione venatoria, al cacciatore 
di selezione che ha commesso gravi violazioni delle norme in materia venatoria, o 
danneggiano beni o persone, o commette altro ritenuto grave. 
11. L’ATC assegna per ogni "Distretto a densità 0 del cinghiale" un numero 
adeguato di cacciatori e ripartisce fra loro in ugual misura i capi abbattibili 
individuati nei piani di prelievo, provvedendo, qualora risulti necessario, alla 
formulazione di graduatorie uniformi per i diversi "Distretti a densità 0 del 
cinghiale". L’ATC con propri atti può regolamentare lo spostamento dei cacciatori di 
selezione da un distretto all’altro.  
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12. Per la caccia di selezione i capi previsti nel piano di abbattimento vengono 
preventivamente assegnati a ciascun cacciatore di selezione prima dell’inizio 
dell’attività venatoria.  
13. L’ATC, entro il 10 Aprile, provvederà on line a: 

a) trasmettere ai cacciatori di selezione:  
� i "Tesserini autorizzativi";  
� le “Mappe di dettaglio” dei “Settore a densità 0 del cinghiale”, 

indicanti l’orografia dei territori ed ogni altro rilievo importante utile 
allo svolgimento della caccia di selezione;   

� i “Contrassegni identificativi” da apporre sui capi abbattuti;  
b) pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente l'elenco dei cacciatori di selezione 

autorizzati. 
14. Per una maggiore efficacia negli abbattimenti, il "Tesserino autorizzativo" potrà 
avere un periodo di validità ridotto rispetto a quello indicato dal Calendario 
Venatorio Regionale per la caccia di selezione, al fine di consentire la riassegnazione 
dei capi in caso di prolungata mancanza di uscite e/o di abbattimenti da parte del 
cacciatore di selezione. Il cacciatore di selezione dovrà restituire all’ATC i 
contrassegni non utilizzati nel periodo di validità entro 5 giorni dal termine indicato 
nel "Tesserino autorizzativo", per consentirne l’eventuale ridistribuzione dei capi da 
abbattere tra i cacciatori di selezione autorizzati. 
15. Nell'ATC il prelievo selettivo è esercitato all’aspetto dai "Punti di sparo", 
identificati in cartografia digitale dall'ATC e indicati con numerazione progressiva 
all’interno dei “Settori a densità 0 del cinghiale”. E’ consentita la presenza 
contemporanea al massimo di due cacciatori di selezione per “Settore a densità 0 del 
cinghiale”.  
16. E’ compreso l’eventuale obbligo, per ragioni di sicurezza e per alcune zone 
pianeggianti, dell’utilizzo dei “altane mobili”  dell'altezza di 2-2,5 m. con o senza 
copertura ed integrate con l’ambiente. Per la loro allocazione è necessario il consenso 
scritto del proprietario o conduttore del fondo. 
17. Il cacciatore di selezione, comunicherà on line all’ATC, almeno 24 ore prima 
dell’azione di caccia il “Punto di Sparo” prescelto. 
18. L’ATC provvederà, entro le 24 ore dalle comunicazioni ricevute dai cacciatori di 
selezione, a dare comunicazione on line al Servizio Caccia dell’Amministrazione 
competente ed ai soci dell'ATC pubblicando sul sito istituzionale dell’ente, i “Punti 
di sparo" interessati dall’attività venatoria. 
19. Il Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per tempo, provvederà a 
richiedere l’intervento degli Organi preposti alla vigilanza o dei nuclei delle Guardie 
Volontarie dalla stessa coordinati. 
 
Art. 53 - COMPITI DEL CACCIATORE DI SELEZIONE 
1. Il Cacciatore di selezione, per l'esercizio dell'attivita venatorian nei “Distretti di 
caccia di selezione” e nei "Distretti a densità 0 del cinghiale" cura lo svolgimento 
delle seguenti mansioni: 
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a) partecipa alle operazioni di monitoraggio ed alla realizzazione delle misure 
di prevenzione, contenimento dei danni e degli interventi strutturali che 
favoriscono la caccia di selezione o quanto altro disposto dall’ATC; 

b) compila on line il "Tagliando di uscita", 24 ore prima dell’azione di caccia 
indicando obbligatoriamente le seguenti informazioni: numero del 
"Tesserino autorizzativo", data, ora di uscita, targa dell’automezzo 
utilizzato, “Punto di Sparo” prescelto, frequenza radio utilizzata; 

c) annota sul "Tesserino autorizzativo" il numero di prenotazione on line dell' 
“Punto di Sparo” prescelto, fornito dal sistema informatico predisposto 
dall'ATC; 

d) indossa pantaloni o cosciali, gilet e cappellino ad alta visibilità di colore 
rosso vivo o arancione; 

e) raggiunge il “Punto di Sparo” prescelto ed osserva scrupolosamente le 
norme di sicurezza in merito all’angolo di tiro previsto per lo stesso; 

f) si attiene, per problemi di sicurezza, se prescritto all'eventuale uso 
dell'altana mobile; 

g) comunica via radio agli Organi di vigilanza, su frequenze concordate o con 
sms, l’inizio dell'azione di caccia, solo allora potrà estrarre dalla custodia 
l'arima e caricarla; 

h) abbatte esclusivamente i capi assegnatigli dall'ATC; 
i) appone, nel più breve tempo possibile, sul capo abbattuto l'apposito 

“contrassegno identificativo” fornito dall’ATC ed appone nella bocca del 
capo abbattuto uno spessore per impedire il serrarsi delle mandibole o 
procede allo slogamento delle stesse, per consentire la valutazione dell’età 
del capo abbattuto; 

j) comunica via radio agli Organi di vigilanza, su frequenze concordate o con 
sms, il termine e l’esito dell'azione di caccia, allora dovrà scaricare e riporre 
l'arma nella custodia; 

k) annota immediatamente il capo abbattuto sul tesserino venatorio regionale 
in suo possesso e sul "Tesserino autorizzativo" fornito dall’ATC;   

l) compila il "tagliando di rientro" indicando obbligatoriamente le seguenti 
informazioni: numero del "Tesserino autorizzativo", data, ora di rientro; se 
ha effettuato l’abbattimento l'orario dell'abbattimento, il numero del 
contrassegno identificativo applicato in modo inamovibile al capo abbattuto 
e recuperato, il sesso ed età del capo abbattuto;  

m) trasporta, entro le 2 ore successive alla chiusura dell'azione di caccia i capi 
abbattuti in un "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e 
controllo sanitario dei capi abbattuti";  

n) collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta, rilevamento dei dati 
biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti" al rilevamento ed alla 
compilazione delle schede dei dati biometrici dei capi abbattuti; 
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o) procede alle operazioni di eviscerazione e scuoiatura dei capi abbattuti da 
eseguirsi nel "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo 
sanitario dei capi abbattuti"; 

p) collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta e controllo 
sanitario" alle procedure per le indagini sanitarie ed al prelievo di campioni 
biologici dei capi abbattuti per l’esecuzione degli esami sanitari obbligatori, 
in particolar modo dell’esame trichinoscopico, presso l’A.S.L. e/o l'I.Z.S. 
territorialmente competente; 

q) consente all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, 
per motivi di studio e di ricerca, l’acquisizione degli organi interni o altre 
parti (cranio compreso di mandibola) dei capi abbattuti; 

r) coadiuva sempre, purchè disarmato, il “conduttore di cane da traccia” 
nelle operazioni di recupero dei capi feriti; 

s) trasmette on line in pdf all’ATC, entro e non oltre le 24 ore successive 
all'azione di caccia, il "tagliando di rientro", debitamente compilato e 
sottoscritto; 

t) esibisce, su richiesta agli Organi di vigilanza, il "Tesserino autorizzativo", il 
"tagliando di uscita" ed il "tagliando di rientro" ed ogni ulteriore 
documento richiesto dagli stessi; 

u) si attiene all’osservanza scrupolosa del presente regolamento. 
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CAPO VIII INTERVENTI DI CONTROLLO SUL CINGHIALE  
 

Art. 54 - INTERVENTI DI CONTROLLO 
1. Se nei "Distretti a densità 0 del cinghiale" la caccia di selezione non fosse 
sufficiente ad arginare il fenomeno di espansione della popolazione nella parte 
restante dell’ “Unità di Gestione Provinciale del Cinghiale” per evidenti motivi di 
incompatibilità della sua presenza con le esigenze di conservazione e produttive 
della zona, al fine di scongiurare l’insorgenza di nuovi danni agli ecosistemi ed 
alle colture agricole si dovrà sottoporre la specie a “Piani di Controllo” .  
2. Anche nei “Distretti di caccia collettiva al Cinghiale" e nei “Distretti di Caccia 
di Selezione”, in caso di insorgenza di impatti della specie sulle attività 
antropiche e/o sulla biodiversità,  si potrà, realizzando  “Interventi straordinari” , 
sottoporre la specie a “Piani di Controllo”.   
2. Obiettivo dei “Piani di controllo”  è il contenimento del Cinghiale per ridurre 
l’impatto della specie sugli ecosistemi e sulle produzioni agricole. Detti “Piani di 
controllo”   potranno eseguirsi solo a seguito dell’applicazione dei “metodi 
ecologici” di cui all’art. 19 c. 2 della legge 157/92, che rappresentano gli strumenti 
prioritari d’azione nell’ambito delle iniziative volte al contenimento dei danni arrecati 
dalla fauna selvatica. Occorre inoltre che la corretta applicazione dei “metodi 
ecologici” sia verificata precedentemente al ricorso ad azioni di natura cruenta.  
 
Art. 55 - PARTECIPANTI AGLI INTERVENTI DI CONTROLLO  E 
RESPONSABILI DEGLI INTERVENTI 
1. Tutti gli interventi di controllo sul cinghiale potranno essere attuati dalla Polizia 
Provinciale o da soggetti da questa delegati, comunque iscritti al "Registro 
Provinciale degli operatori abilitati al controllo del cinghiale", istituito dalla 
Provincia/Area Metropolitana.  
2. I soggetti delegati, per essere iscritti al "Registro Provinciale degli operatori 
abilitati al controllo del cinghiale", debbono comunque aver frequentato uno 
specifico corso di abilitazione organizzato dalla Area Metropolitana/Area Vasta o 
dagli ATC e superato il relativo esame finale. Il programma didattico e le modalità di 
svolgimento del corso e della prova di esame, compresa quella di tiro, dovranno 
essere svolte secondo i protocolli nazionali indicati ISPRA. L’ATC riconosce la 
validità delle abilitazioni al controllo del cinghiale conseguite, esclusivamente in data 
antecedente al presente regolamento, in altri ATC e Province pugliesi o in altre 
Regioni, previa verifica e attestazione dell’equipollenza del titolo posseduto. 
3. Gli interventi di controllo dovranno essere eseguiti esclusivamente dal: 

a) Personale in possesso della qualifica di Polizia Giudiziaria e Pubblica 
Sicurezza, in servizio presso la Polizia Provinciale; 

b) Personale alle dipendenze funzionali di Enti gestori dei territori di intervento 
(ATC/Provincia), purché abilitati ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritti al 
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"Registro Provinciale degli operatori abilitati al controllo del cinghiale" per le 
sole specie di cui risultino in possesso di abilitazione.  

c) Cacciatori, purché abilitati ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritti al 
"Registro Provinciale degli operatori abilitati al controllo del cinghiale" per le 
sole specie di cui risultino in possesso di abilitazione; 

d) Proprietari e/o conduttori dei fondi interessati purché abilitati ai sensi dell’art. 
34 L.R. 27/98 ed iscritti al "Registro Provinciale degli operatori abilitati al 
controllo del cinghiale", per le sole specie di cui risultino in possesso di 
abilitazione; 

e) Personale alle dipendenze funzionali degli Istituti Faunistici privati purché 
abilitati ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritti al "Registro Provinciale degli 
operatori abilitati al controllo del cinghiale" per le sole specie di cui risultino 
in possesso di abilitazione; 

4. I soggetti di cui innanzi, possono essere coinvolti nella gestione delle trappole per 
gli interventi di cattura di cinghiale ferma comunque restando la responsabilità 
esclusiva dell’ Agente Responsabile sulle seguenti azioni: 

� manipolare, movimentare e/o sopprimerne i capi catturati; 
� liberare le specie definite “non bersaglio”. 

5. Per le attività di vigilanza connesse all’esecuzione degli interventi di controllo può 
esssere individuato un Agente Responsabile (A.R.) dell’intervento tra gli agenti della 
Polizia Provinciale o un soggetto da questa delegato, purchè munito di decreto per la 
Vigilanza Volontaria di cui all’art. 44 della L.R. 27/98 e abilitato ai sensi dell’art. 34 
L.R. 27/98 ed iscritto all’apposito Registro Provinciale per il controllo del cinghiale.  
Spetta all’A.R. il coordinamento in campo degli interventi sulla base degli atti 
autorizzativi nonché la consegna degli eventuali capi prelevati o abbattuti. 
6. All’AR è demandata esclusivamente l’attività di vigilanza sugli interventi di 
controllo non potendo lo stesso intervenire alle operazioni di controllo con i mezzi di 
caccia di cui all’art. 18 c. 4 lett. a), b) e c) del presente regolamento al fine di 
espletare al meglio il coordinamento e la vigilanza durante l’esecuzione 
dell’intervento.  
7. L' A.R. dovrà munirsi della copia della "Scheda Autorizzativa", che costituisce 
titolo per l’esecuzione dell'intervento di controllo autorizzato, che deve essere sempre 
esibita agli Organi di vigilanza in accertamento.  
 
Art. 56 - ISTITUZIONE ED ISCRIZIONE ALLE UNITA’ DI 
PRONTO INTERVENTO 
1. E’ istituito presso l’ATC il "Registro delle Unità di pronto intervento”. 
2. Possono eseguire gli interventi di controllo sul cinghiale nei “Distretti a densità 
0” , su richiesta dell'A.T.C. o della Provincia, esclusivamente gli operatori abilitati al 
controllo del cinghiale ed iscritti a tale "Registro delle Unità di pronto intervento”. 
3. Le “Unità di pronto intervento” sono gruppi formati: 

a) dall'Agente Responsabile (AR) dell’intervento individuato tra gli agenti della 
Polizia Provinciale o un soggetto da questa delegato, munito di decreto per la 
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Vigilanza Venatoria Volontaria di cui all’art. 44 della L.R. 27/98, purché 
abilitato ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritto all’apposito Registro 
Provinciale, per il controllo del cinghiale; 

b) dal personale alle dipendenze funzionali di Enti gestori dei territori di 
intervento (ATC/Provincia) purché abilitati ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed 
iscritti all’apposito Registro Provinciale, per il controllo del cinghiale;  

c) dai cacciatori purché abilitati ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritti 
all’apposito Registro Provinciale, per il controllo del cinghiale; 

d) dai proprietari e/o conduttori dei fondi interessati purché abilitati ai sensi 
dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritti all’apposito Registro Provinciale, per il 
controllo del cinghiale; 

e) dal personale alle dipendenze funzionali degli Istituti Faunistici privati purché 
abilitati ai sensi dell’art. 34 L.R. 27/98 ed iscritti al ed iscritti all’apposito 
Registro Provinciale, per il controllo del cinghiale; 

4. Le predette “Unità di pronto intervento” potranno essere integrate, nel caso di 
esecuzione di interventi di controllo "interventi in girata" da dal conduttore del cane 
limiere che dovrà essere in possesso dell'attestato di abilitazione allo specifico corso 
di cui all'art. 17 c. 1 let. f) ed eventualmente dei documenti per l’esercizio venatorio 
in corso di validità e da un solo cane con funzioni di limiere, abilitato ENCI. 
5. L’iscrizione al "Registro delle Unità di pronto intervento” comporta l’accettazione 
dell’impegno da parte degli operatori abilitati al controllo del cinghiale di cui al 
comma 2 lett. c) e d) del presente articolo di offrire la propria disponibilità a 
effettuare attività di prevenzione dei danni alle colture agricole, secondo specifiche 
indicazioni impartite dall’ATC anche sulla base del "Piano annuale di prevenzione 
dei danni".  
6. La domanda di iscrizione al "Registro delle Unità di pronto intervento” dovrà 
essere presentata on line annualmente all’ATC dall'operatore abilitato al controllo del 
cinghiale in possesso dei requisiti attraverso la completa compilazione di apposito 
modello dal dal 1 al 15 Dicembre di ogni anno. 
7. L'istanza d’iscrizione, presentata dai diversi soggetti di cui al comma 2 del presente 
articolo, dovrà essere presentata sull’apposita modilistica predisposta dall’ATC e 
dovrà contenere le sottoelencate informazioni e documentazioni allegate in pdf: 

a)  per l’Agente Responsabile: cognome, nome, residenza, indirizzo, numero 
telefonico (cell.) e mail accompagnata dalla fotocopia del decreto di 
Vigilanza Venatoria Volontaria di cui all’art. 44 della L.R. 27/98 e 
dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. h); 

b) per il personale alle dipendenze funzionali di Enti gestori dei territori di 
intervento (ATC/Provincia): cognome, nome, residenza, indirizzo, numero 
telefonico (cell.) e mail accompagna dalla fotocopia dell'attestato di 
abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. h) e del libretto di 
porto di fucile e licenza di caccia; 

c) per l’operatore abilitato al controllo del cinghiale mediante abbattimento 
diurno o notturno ed interventi in girata: cognome, nome, residenza, 
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indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail accompagnata dalla fotocopia 
dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. h) e 
del libretto di porto di fucile e licenza di caccia.  

d) per l’operatore abilitato al controllo del cinghiale con trappole: cognome, 
nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail accompagna 
dalla fotocopia dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi di cui all'art. 
17  c. 1 lett. h) e del libretto di porto di fucile e licenza di caccia; 

e) per il personale alle dipendenze funzionali degli Istituti Faunistici privati: 
cognome, nome, residenza, indirizzo, numero telefonico (cell.) e mail 
accompagna dalla fotocopia dell'attestato di abilitazione agli specifici corsi 
di cui all'art. 17  c. 1 lett. h) e del libretto di porto di fucile e licenza di 
caccia; 

8. L’ATC, esaminate le domande se complete e conformi provvederà entro il 31 
Dicembre all’iscrizione del richiedente nel "Registro delle Unità di pronto 
intervento” dell’ATC, dandone comunicazione agli interessati. 
L'A.T.C. nominerà, quale Responsabile dell' "Unità di pronto intervento”, il 
personale di cui al comma 2 let. a) del presente articolo.  
9. Le "Unità di pronto intervento” hanno l'obbligo di intervenire con il massimo di 
efficienza possibile ogni qualvolta sia loro richiesto.  
10. Le "Unità di pronto intervento” sono costituite per “Zona di caccia in 
braccata/Zona di caccia in girata/Settori di caccia/Settori a densità 0".  
11. L’ATC procederà alla costituzione delle "Unità di pronto intervento” entro il 28 
Febbraio con i seguenti criteri:  

a) A.R./operatori abilitati al controllo del cinghiale residenti nel Comune in cui 
ricade la “Zona di caccia in braccata/Zona di caccia in girata/Settori di 
caccia/Settori a densità 0" richiesto;  

b) A.R./operatori abilitati al controllo del cinghiale residenti nei Comuni 
compresi nel “Distretto di caccia collettiva/Distretto di caccia di 
selezione/Distretto a densità 0" in cui ricade la “Zona di caccia in 
braccata/Zona di caccia in girata/Settori di caccia/Settori a densità 0” 
richiesto; 

c) A.R./operatori abilitati al controllo del cinghiale residenti nell’ATC; 
12. Le predette "Unità di pronto intervento” saranno sempre integrate dal personale 
alle dipendenze funzionali di Enti gestori (ATC/Area Metropolitana/Provincia) o 
degli Istituti Faunistici privati dei territori di intervento. 
 
Art. 57 - MODALITÀ E TEMPI DI INTERVENTO. 
1. Nei “Distretti di caccia collettiva/Distretti di caccia di selezione/Distretti a densità 
0" le modalità degli interventi potranno essere differenziati in funzione degli scopi di 
gestione del territorio. In particolare, ai sensi del presente regolamento sono da 
considerarsi in modo differenziato gli interventi condotti: 
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- in “Istituti Faunistici Pubblici”  (di seguito indicati con IFPU) di cui fanno 
parte le Zone Ripopolamento e Cattura, le Oasi di Protezione, i Centri Pubblici 
di Produzione della Fauna Selvatica; 

- nel “Territorio a Caccia Programmata” (di seguito indicato con TCP) di cui 
fanno parte i territori degli Ambiti Territoriali di Caccia.  

- in “Istituti Faunistici Privati”  (di seguito indicati con IFPR) di cui fanno parte 
le Aziende Faunistico Venatorie, le Aziende Agrituristico Venatorie, le Zone 
Addestramento Cani, i Centri Privati di Produzione della Fauna Selvatica e i 
Fondi Chiusi, che per gli interventi di controllo sono equiparati agli IFPR. 

2. Negli “Istituti Faunistici Pubblici” ,  nel “Territorio a Caccia Programmata”  e 
negli “Istituti Faunistici Privati”  sono ammessi esclusivamente i seguenti 
interventi : 

a) "cattura tramite chiusini o gabbie/trappole fissi o mobili" gestiti dal personale 
abilitato ai sensi dell’art. 34 della L.R. 27/98 ed iscritto nell’apposito elenco 
provinciale, con immediata soppressione di tutti i soggetti catturati operata 
dall’AR. Le strutture di cattura dovranno essere contrassegnate da targhetta 
numerata fornita dal Servizio Caccia dell'Amministrazione competente ed a 
ciascuna di queste strutture sarà assegnato un Registro di Cattura 
corrispondente da tenersi e compilarsi a cura del AR. Tale registro è fornito dal 
Servizio Caccia competente e dovrà essere riconsegnato a quest’ultimo entro 
15 giorni dalla scadenza dell’autorizzazione. L’AR deve compilare ed 
aggiornare il Registro e tenerlo a disposizione, congiuntamente all’atto di 
autorizzazione, per eventuali controlli. Al termine di ciascuna stagione di 
intervento l’AR deve far pervenire il Registro dell'attività di cattura al Servizio 
Caccia competente, anche nel caso in cui questo abbia avuto esito negativo. 

b) "abbattimento diurno o notturno all’aspetto o alla cerca”, per facilitare tali 
interventi è consentito realizzare apprestamenti alimentari artificiali è 
consentito a reallizzare punti di abbeverata, insogli ed apprestamenti alimentari 
artificiali. Nella predisposizione degli apprestamenti alimentari artificiali, nel 
limite massimo di 2 per Km², potra utilizzarsi unicamente mais in grani, per 
una quantità massima di 1 kg/giorno/punto di sparo; è infatti escluso l’utilizzo 
di scarti alimentari, di macellazione e di altri rifiuti. Il periodo di utilizzo dei 
predetti apprestamenti artificiali è legato esclusivamente alla programmazione 
degli abbattimenti, prevedendone la sospensione al termine degli stessi. Tali 
apprestamenti sono realizzati, per conto dell’ATC, da parte dei soggetti 
partecipanti all'intervento di controllo . Per gli interventi è consentito 
l’utilizzo di sistemi artificiali di illuminazione o puntamento; il numero dei  
partecipanti potrà variare da un minimo di  una persona ad un massimo di 10 
persone armate, in modo da consentire all’AR, l’attività di coordinamento in 
loco, in termini di visibilità e capacità di controllo. Gli interventi condotti negli 
orari compresi tra un’ora dopo il tramonto e un’ora prima del sorgere del sole 
sono riservati ai soggetti di cui all'art. 56 c. 3, lett. a), b) e c) del presente 
Regolamento. Ai predetti soggetti è riservata la possibilità, su indicazione del 
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Servizio Caccia dell'Amministrazione competente, di intervenire anche durante 
le ore notturne con l’uso di automezzo e faro di puntamento o mobile, lungo 
percorsi preventivamente concordati con la Polizia Provinciale; 

c) "interventi in girata" avvalendosi per ciascuna azione di controllo di un 
conduttore di cane limiere, in possesso dell'attestato di abilitazione allo 
specifico corso di cui all'art. 16 c. 1 let. f) e un cane con funzioni di limiere, 
abilitato ENCI e specializzato per detta forma di caccia e di massimo 10 
soggetti abilitati al controllo ed armati di carabina.  Tale metodo è applicabile 
negli IFPU, nei soli giorni di martedì e venerdì.  

 
ART. 58 - COMPITI DEL AGENTE RESPONSABILE 
DELL'INTERVENTO DI CONTROLLO E DEL PERSONALE 
ALLE DIPENDENZE FUNZIONALI DEGLI ENTI GESTORI E 
DEGLI ISTITUTI FAUNISTICI PRIVATI DEI TERRITORI 
D’INTERVENTO 
1. Successivamente all’attivazione della procedura di attivazione degli interventi di 
controllo l’Agente Responsabile, organizza e dirige l'intervento di controllo curando 
lo svolgimento delle seguenti mansioni: 

I. almeno 48 ore prima dell’intervento, comunica on line l’uscita agli Organi di 
vigilanza compilando l’apposita “Scehda di comunicazione” all’interno della 
quale dovranno essere indicati: il "Numero Univoco d’Intervento" (NUI), 
l’istituto, la località, la data, le modalità di intervento e l’"Unità di pronto 
intervento” da utilizzarsi;  

II. prima dell’intervento, compila on line la “Scheda di Avvio ed Esito 
Intervento”;  

III.  compila il “Foglio delle presenze”, e verifica che i partecipanti siano in 
possesso dei titoli e dei requisiti di partecipazione validi, di porto d’armi in 
corso di validità, di polizza assicurativa valida per gli interventi di controllo; 

Nei casi di controllo tramite "cattura": 
a) accerta che siano stati apposti, nelle vicinanze delle trappole/gabbie, i cartelli 

di segnalazione di pericolo “ATTENZIONE – Intervento di controllo al 
cinghiale in corso”;  

b) verifica che le trappole/gabbie siano dotate di contrassegno di identificazione 
indicato nell’atto autorizzativo e siano collocate ed armate correttamente; 

Nei casi di controllo mediante "abbattimento diurno o notturno all’aspetto o alla 
cerca":  

a) accerta che siano stati apposti i cartelli di segnalazione di pericolo 
“ATTENZIONE – Intervento di controllo al cinghiale in corso” lungo tutto il 
perimetro dell’“Area di controllo" interessata dall’intervento, ben visibili l’uno 
dall’altro, come esplicitato all’art. 20 L.R. n. 27/98. Al termine dell’intervento 
di controllo è fatto obbligo ai componenti l’“Unità di pronto intervento” di 
provvedere alla rimozione dei cartelli in precedenza apposti; 
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b) accerta che ogni partecipante all'intervento di controllo indossi pantaloni o 
cosciali, gilet e cappellino ad alta visibilità di colore rosso vivo o arancione; 

c) accerta che ogni partecipante all'intervento di controllo sia in possesso di mezzi 
ausiliari di comunicazione; 

d) verifica che gli interventi di controllo durante le ore notturne, con l’uso di 
automezzo e faro di puntamento o mobile, siano eseguiti solo dai soggetti 
autorizzati di cui all'art. 56 c. 3, lett. b) e c) del presente regolamento e lungo i 
percorsi preventivamente concordati con gli Organi di vigilanza. 

Nei casi di controllo mediante "interventi in girata": 
a) accerta che siano stati apposti i cartelli di segnalazione di pericolo 

“ATTENZIONE – Intervento di controllo al cinghiale in corso” lungo tutto il 
perimetro dell’“Area di controllo" interessata dall’intervento, ben visibili l’uno 
dall’altro, come esplicitato all’art. 20 L.R. n. 27/98. Al termine dell’intervento 
di controllo è fatto obbligo ai componenti l’“Unità di pronto intervento” di 
provvedere alla rimozione dei cartelli in precedenza apposti;  

b) illustra l’“Unità di pronto intervento”, il comportamento corretto da tenersi; 
c) accerta che ogni partecipante all'intervento di controllo ed in particolare il 

conduttore del cane limiere indossi pantaloni o cosciali, gilet e cappellino ad 
alta visibilità di colore rosso vivo o arancione 

d) accerta che ogni partecipante all'intervento di controllo sia in possesso di mezzi 
ausiliari di comunicazione;  

e) accerta che il cane limiere sia dotato di campano e di collare ad alta visibilità; 
f) dispone al conduttore del cane limiere di procedere, con il cane condotto con  

la "lunga", alla tracciatura dell' "Area di intervento" alla ricerca della "traccia 
calda" dei cinghiali nella zona di rimessa;  

g) terminata la fase di tracciatura, assegna a ciascuno operatore dell’“Unità di 
pronto intervento” la posta, l'operatore osserverà scrupolosamente le 
disposizioni impartite dal A.R. in merito all’angolo di tiro previsto per la 
stessa; 

h) accompagna l'operatore alle poste disponendo, per problemi di sicurezza, 
l’eventuale uso del palchetto mobile; 

i) coordina anche via radio le varie fasi dell'intervento di controllo e 
precisamente:  
� comunica via radio e con apposito segnalatore acustico, l’inizio 

dell'intervento di controllo, solo allora gli operatori potranno estrarre 
dalle custodie le arimi e caricarle; 

� dispone al conduttore di sciogliere il cane "limiere" sulla "traccia calda" 
lasciando che scovi i cinghiali nella direzione delle poste e facendo in 
modo di non forzarli eccessivamente; 

� comunica via radio e con apposito segnalatore acustico, il termine 
dell'intervento di controllo, solo allora gli operatori dovranno scaricare e 
riporre le armi nelle custodie ed il conduttore recuperare il cane; 
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j) appone, nel più breve tempo possibile, sui capi abbattuti le apposite fascette 
identificative fornite dall’ATC; 

k) appone o dispone di apporre nella bocca dei capi abbattuti uno spessore per 
impedire il serrarsi delle mandibole o procede allo slogamento delle stesse, per 
consentire la valutazione dell’età del capo abbattuto; 

l) richiede l’osservanza scrupolosa del presente regolamento; 
IV. alla fine di ogni intervento, registra sulla “Scheda di Avvio ed Esito 

Intervento”: 
a) l’orario di chiusura dell’intervento; 
b) il numero di capi abbattuti durante l’intervento, anche se uguale a zero; 
c) l'eventuale annullamento dell’intervento non realizzato per qualunque motivo. 

V. trasporta, entro le 2 ore successive alla chiusura del “Scheda di Avvio ed Esito 
Intervento”, i capi abbattuti in un "Punto di raccolta, rilevamento dei dati 
biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti", allestito o indicato 
dall'ATC e funzionale al luogo di abbattimento; 

VI. collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta"  al rilevamento ed alla 
compilazione delle schede dei dati biometrici dei capi abbattuti; 

VII.  dispone ai componenti "Unità di pronto intervento” di procedere alle 
operazioni di eviscerazione e scuoiatura dei capi abbattuti da eseguirsi nel 
"Punto di raccolta"; 

VIII.  collabora col personale abilitato del "Punto di raccolta"  alle procedure per le 
indagini sanitarie ed al prelievo di campioni biologici dei capi abbattuti per 
l’esecuzione degli esami sanitari obbligatori, in particolar modo dell’esame 
trichinoscopico, presso l’A.S.L. e/o l'I.Z.S. territorialmente competente; 

IX. consente all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, per 
motivi di studio e di ricerca, l’acquisizione degli organi interni o altre parti 
(cranio compreso di mandibola) dei capi abbattuti; 

X. coadiuva sempre, purchè disarmato, il “conduttore di cane da traccia” nelle 
operazioni di recupero dei capi feriti; 

XI. trasmette on line in pdf all’ATC, entro e non oltre 2 giorni successivi 
l'intervento di controllo debitamente firmata la “Scheda di Avvio ed Esito 
Intervento”. 

XII.  coordina i componenti della “Unità di pronto intervento”, nella realizzazione 
delle misure di prevenzione e contenimento dei danni promosse dall’ATC. 

2. Il personale alle dipendenze funzionali di Enti gestori (ATC/Area 
Metropolitana/Provincia) o degli Istituti Faunistici privati dei territori di intervento è 
tenuto a relazionare all’Ente/Istituto Faunistico privato di appartenenza, sui risultati e 
sui comportamenti tenuti dai componenti durante gli interventi di controllo, nonché a 
suggerire eventuali modalità correttive ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
assegnati. 
3. Nessuna attività legata e/o connessa con la realizzazione degli interventi di 
controllo può essere effettuata se priva dell’Agente Responsabile, indicato nella 
Scheda Autorizzativa, che svolge funzioni di Vigilanza Venatoria e del personale 
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alle dipendenze funzionali di Enti gestori (ATC/Area Metropolitana/Provincia) o 
degli Istituti Faunistici Privati dei territori di intervento. 
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CAPO IX RECUPERO DEI CAPI FERITI 
 
ART. 59 - RECUPERO DEI CAPI FERITI - 
1. L’attività di recupero dei capi feriti durante l'esercizio venatorio o gli interventi di 
controllo, si configura come un servizio etico ambientale, altamente qualificato, per 
la tutela e la gestione delle popolazioni degli ungulati in genere.  
Sarà cura dell’ATC organizzare un “Servizio di recupero di ungulati feriti”, 
costituito dai conduttori e dai relativi cani da traccia, abilitati, a seguito di specifici 
corsi di cui all'art. 17  c. 1 lett. i). L’ATC, sotto il controllo della Polizia Provinciale e 
del Servizio Caccia dell’Amministrazione competente si avvale di tale servizio con 
particolare riferimento a:  

a) interventi in zone di protezione in cui l’attività venatoria è interdetta; 
b) interventi nei giorni di silenzio venatorio, e comunque in periodo di divieto 
generale dell’attività venatoria; 

2. Il recupero e la ricerca dei capi feriti, o le carcasse di quelli morti, è consentito 
esclusivamente agli iscritti nell’ "Registro provinciale dei conduttori di cani da 
traccia”  muniti di specifica autorizzazione triennale. Durante il recupero dei capi 
feriti o delle carcasse, al “Conduttore di cani da traccia”, è vietata qualsiasi attività 
venatoria, diversa dall’abbattimento del capo da recuperare. Nel corso delle 
operazioni di recupero, è consentito ai conduttori di cani da traccia in possesso del 
porto di fucile per uso caccia, ed in regola con tutte le normative vigenti, l’uso di 
armi da sparo; è inoltre consentito l’utilizzo di utensili da punta e da taglio, atti alle 
esigenze venatorie e di apparecchi ricetrasmittenti, in regola con le leggi vigenti. Il 
conduttore dovrà farsi coadiuvare nelle operazioni di recupero dal soggetto delegato 
al recupero (Caposquadra/Responsabile del gruppo di girata/Agente Responsabile 
degli interventi di controllo), o da chi ha ferito il selvatico (Cacciatore di selezione) 
purchè disarmato e munito di contrassegno per marcare l’esemplare oggetto della 
ricerca. Al momento del rinvenimento il predetto contrassegno dovrà essere apposto 
sull’animale recuperato. Il coordinamento e l’organizzazione delle operazioni di 
recupero spettano sempre al conduttore incaricato. E’ fatto obbligo al “Conduttore 
del cane da traccia” di apporre all’ausiliare apposito collare identificativo ad alta 
visibilità prima della fase di lancio. Ogni intervento di recupero va comunicato on 
line agli Organi di vigilanza preposti compilando l’apposito modulo predisposto 
dall’ATC. Al termine dell’intervento il modulo, in duplice copia, dovrà essere 
firmato sia dal “Conduttore di cani da traccia” che dal soggetto che partecipa al 
recupero e trasmesso on line in pdf dal “Conduttore di cani da traccia” all’ATC, al 
Servizio Caccia dell’Amministrazione competente e agli Organi di vigilanza preposti. 
L’attività di recupero è gratuita e svolta su base esclusivamente volontaria, la 
carcassa dell’animale ritrovato ed eventualmente abbattuto dal conduttore, è sempre 
di proprietà di chi lo ferito in caso di attività venatoria. L’esercizio di qualsiasi 
attività venatoria, durante il recupero dei capi feriti o il recupero degli stessi in 
assenza di autorizzazione comportano la sospensione immediata per l’intera stagione 
venatoria in corso di chi ha ferito il selvatico o del soggetto delegato al recupero 
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(Caposquadra/Responsabile del gruppo di girata/cacciatore di selezione/Agente 
Responsabile degli interventi di controllo) ed in forma definitiva del Conduttore dalle 
attività di recupero dei capi feriti e la sua immediata cancellazione dal “Registro 
provinciale dei conduttori di cani da traccia”. 
3. Di seguito si indicano le Razze di cani che possiedono un regolamento di verifica 
per il lavoro su traccia di sangue in Italia: 

- HANNOVERISCHER SCHWEISSHUND 
- BAYERISCHER GEBIRG SCHWEISSHUND 
regolamento depositato presso Ente Nazionale della Cinofilia Italiana FCI (1.7.99) 
società referente: Amatori Cani da Traccia. 
- ALPENLAENDISCE DACHSBRAKE 
- BASSOTTO TEDESCO 
regolamento depositato presso Ente Nazionale della Cinofilia Italiana VDH DTK 
FCI (1.7.99) società referente: Deutscher Teckel Club. 
- DEUTSCHE JAGDTERRIER 
regolamento depositato presso Ente Nazionale della Cinofilia Italiana FCI (1.1.95) 
società referente: Italiana Terrier. 
E TUTTE LE RAZZE DI CUI E’ PREVISTA LA PROVA DI LAVORO SU 
TRACCIA DI PISTA DI SANGUE DALLA FEDERAZIONE CINOFILA 
INTERNAZIONALE. 

4. Per il recupero capi feriti nella “caccia in braccata/girata” è fatto obbligo al 
cacciatore che ferisce un capo durante lo svolgimenttto della braccata/girata, 
segnalare immediatamente il ferimento al Caposquadra/Responsabile del gruppo ed ai 
bracchieri/conduttore del cane limiere. Le squadre/gruppi di girata organizzate per la 
caccia in braccata/girata al cinghiale sono autorizzate ad effettuare in proprio il 
recupero dei cinghiali feriti nel corso della braccata/girata. In questo caso il recupero 
deve avvenire, nel corso della stessa giornata, rispettando gli orari indicati nel 
presente regolamento e nell’“Area di braccata/girata" per quel giorno autorizzata. 
Solo ed unicamente per questo particolare caso, il recupero potrà effettuarsi con i cani 
utilizzati per la braccata/girata. Nel caso il recupero non sia completato al tramonto o 
il capo ferito abbia sconfinato dall’“Area di braccata/girata" autorizzata il Capo-
squadra/Responsabile del gruppo, prima di iniziare l’intervento di recupero, è tenuto 
ad informare gli Organi di vigilanza specificando il luogo delle operazioni, mediante 
l’impiego di un “Conduttore di cane da traccia” reperibile fra gli iscritti nel Registro 
dell’Amministrazione competente.  
5. Il conduttore dovrà farsi coadiuvare nelle operazioni di recupero, dal 
Caposquadra/Responsabile del gruppo di girata/cacciatore di selezione/Agente 
Responsabile degli interventi di controllo, purchè disarmato e munito di contrassegno 
per marcare l’esemplare oggetto della ricerca. 
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Art. 60 - ADDESTRAMENTO/ALLENAMENTO DEI CANI DA 
TRACCIA 
1. I possessori dei “cani da traccia abilitati ENCI”, abilitati o meno come conduttori, 
possono addestrare/allenare il cane alle attività di recupero anche durante le proprie 
azioni di caccia al cinghiale solo sui capi correttamente abbattuti. 
2. L’addestramento del cane non ancora abilitato è consentito solo sul capo 
correttamente abbattuto solo se condotto da conduttori abilitati. 
3. Prima dell’abbattimento o comunque dello sparo, il cane deve essere messo in 
condizione di non abbandonare il cacciatore. Durante il percorso per raggiungere 
l’appostamento di tiro o la posta il cane deve essere tenuto al guinzaglio.  
4. E’ altresì consentito l’addestramento su percorsi artificiali con il cane tenuto alla 
“lunga” . 
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CAPO X PUNTI DI RACCOLTA, RILEVAMENTO DEI DATI 

BIOMETRICI E CONTROLLO SANITARIO 
 

ART 61 - PUNTI DI RACCOLTA, RILEVAMENTO DEI DATI 
BIOMETRICI E CONTROLLO SANITARIO DEI CAPI 
ABBATTUTI 
1. La Regione col presente regolamento disciplina le modalità di allestimento e 
gestione dei "Punti di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo sanitario 
dei capi abbattuti".  
2. E’ considerato "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo 
sanitario dei capi abbattuti" una “Casa di caccia” con pareti e pavimenti facilmente 
lavabili, dotato almeno di acqua corrente, di una cella frigorifera di capacità idonea a 
contenere le carcasse non accatastate e di appositi contenitori per i visceri degli 
animali e degli altri scarti non destinati al consumo umano. Nei "Punti di raccolta, 
rilevamento dei dati biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti" devono 
essere rispettati i requisiti gestionali previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004 e dovrà essere 
tenuto un registro di carico e scarico dei capi conferiti, al fine della rintracciabilità. 
3. L'ATC cura l’organizzazione dei "Punti di raccolta, rilevamento dei dati 
biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti"; la localizzazione, i periodi di 
apertura sono comunicati dall'ATC alle squadre/gruppi di girata iscritti, ai cacciatori 
di selezione ed alle Amministrazioni competenti prima dell’inizio dell’attività 
venatoria. 
4. Il personale operante presso i "Punti di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e 
controllo sanitario dei capi abbattuti" deve avere la qualifica di cui all’art. 2 c.1 lett 
j) del R.R. 1/2008 ed essere abilitato a rilevamento dei dati biometrici. 
5. La refrigerazione dei capi deve iniziare nel più breve lasso di tempo 
dall’abbattimento e raggiungere una temperatura in tutta la carne non superiore a 7°C. 
Per facilitare le operazioni di raffreddamento le carcasse, dovranno essere trasportate 
temporaneamente al "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo 
sanitario dei capi abbattuti", più funzionale al luogo di abbattimento, già autorizzato 
ai sensi della legge 30 aprile 1962 n. 283 “Disciplina igienica della produzione e 
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande” o registrato ai sensi del 
Reg.(CE) 852/2004, articolo 6, paragrafo 2.  
6. Presso il "Punto di raccolta e controllo sanitario e rilevamento dei dati biometrici 
dei capi abbattuti" l’operatore di turno, oltre a quanto previsto dalla normativa 
vigente, dovrà:  

a) apporre, all’ingresso del capo abbattuto nel "Punto di raccolta e controllo 
sanitario”, il “Cartellino identificativo” ed annotare il numero del 
contrassegno inamovibile posto al garretto dello stesso; 

b) effettuare i rilievi biometrici del capo abbattuto e compilare le apposite schede 
di rilevamento;  



Ambito Territoriale di Caccia "Bari" 
Via Divisione Acqui, s.n. 

70126 BARI 
Tel/fax 080/374.40.11 

 

Responsabile dell’istruttoria: dott. Giovanni Ferrara  
e-mail: ferrara@atcbari.it 

79 

c) effettuare i rilievi sanitari ed i prelievi biologici obbligatori per accertare la 
negatività dei capi abbattuti alla Trichinosi;   

d) effettuare i rilievi sanitari ed i prelievi biologici a campione, salvo diversa 
indicazione epidemiologica dei Servizi Sanitari competenti, per accertare la 
negatività dei capi abbattuti alla Malattia di Aujeszky, alla Tubercolosi, alle 
Parassitosi intestinali e polmonari, alla Leptospirosi ed alle Pesti suine;  

e) rilasciare certificazione in cui si attesta che il capo di cinghiale, 
successivamente agli esami di laboratorio è esente dalla Trichinosi ed 
eventualmente dalle altre malattie infettive ed infestive campionate. Detta 
certificazione dovrà indicare il numero del contrassegno inamovibile ed il 
numero del “Cartellino identificativo” apposti sul cinghiale.  

f) avvertire tempestivamente l’ATC, nel caso sia stato abbattuto erroneamente un 
capo non assegnato;   

g) in caso di errore contestato e riferito al capo controllato, l’operatore deve 
applicare un contrassegno inamovibile alla mandibola indicando nel verbale il 
numero del contrassegno;  

h) provvedere, per i capi defedati e in ogni altro caso in cui venga ravvisata la 
necessità di successive verifiche, a fotografare il capo abbattuto, in modo tale 
da renderne evidenti le caratteristiche comprendendo nella foto il cartellino di 
identificazione del capo. 
 

Art. 62 - PRELIEVO DI CAPI DEFEDATI 
1. Durante le uscite di caccia al cinghiale è consentito ai cacciatori autorizzati 
(squadre di braccata/gruppi di girata/cacciatore di selezione), anche al di fuori dei 
capi assegnati preventivamente, l’abbattimento di cinghiali, di qualsiasi classe di 
sesso ed età, visibilmente malati, defedati, con gravi ferite, o comunque in condizioni 
giudicate incompatibili con la sopravvivenza. 
2. Il sogetto abilitato (Capo-squadra/Responsabile del gruppo/Cacciatore di 
selezione) apporrà al capo abbattuto il contrassegno inamovibile e lo trasporterà al 
"Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo sanitario dei capi 
abbattuti" che ne certificherà le condizioni, dandone tempestiva comunicazione 
all’ATC che provvederà al recupero ed all’invio della carcassa all’IZS competente 
per territorio per gli ulteriori accertamenti e/o alla successiva distruzione a norma di 
legge. 
3. Affinché un capo possa essere considerato “defedato” deve essere dichiarato tale 
dall’operatore del "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo 
sanitario dei capi abbattuti", il quale conserverà la documentazione fotografica 
dell’animale. 
4. L’ATC d'ufficio provvederà a fornire un nuovo contrassegno identificativo in 
sostituzione di quello utilizzato al  Capo-squadra/Responsabile del gruppo/Cacciatore 
di selezione. 
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CAPO XI DESTINAZIONE DEI CAPI ABBATTUTI 
 

 Art. 63 - DESTINAZIONE DEI CAPI ABBATTUTI IN AZION E DI 
CACCIA O IN ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
1. I capi abbattuti nell’esercizio dell’attività venatoria o nell’ambito di piani di 
controllo regolarmente autorizzati ed attuati dalle Amministrazioni competenti e dagli 
ATC potranno essere destinati al consumo umano nelle forme e nei limiti fissati dal 
presente regolamento, in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento (CE) 
n.852/2004, relativa all’igiene dei prodotti alimentari, e dal Regolamento (CE) 
n.853/2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale, nonché dalle linee guida applicative dei regolamenti medesimi 
emanate dalla Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome. 
2. Il cacciatore di selezione che abbatte il capo o il Capo-squadra/Responsabile del 
gruppo, in ottemperanza a quanto previsto dalle normative vigenti in materia, dovrà 
scrupolosamente seguire la sottoelencata procedura: 

a) successivamente all’abbattimento del cinghiale dovrà apporre, nel più breve 
tempo possibile, sul capo abbattuto l'apposito contrassegno inamovibile fornito 
dall’ATC; 

b) il capo di cinghiale abbattuto dovrà essere: 
� privato dei visceri (esofago, stomaco e intestino e retto) che dovranno 

comunque essere riposti in apposito contenitore ed accompagnare 
sempre la carcassa.  I visceri non dovranno essere trasportati al "Punto di 
raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo sanitario dei capi 
abbattuti" nel caso in cui il capo abbattuto venga esaminato, subito dopo 
l’uccisione, da “personale formato” che allegherà alla carcassa una 
dichiarazione, appositamente numerata, nella quale oltre ad indicare la 
data, l’ora e il luogo dell’abbattimento, si attesti che l’animale è stato 
sottoposto ad esame, a seguito del quale non sono state evidenziate 
caratteristiche indicanti che la carne presentava un rischio per la salute. 
Per “personale formato” s’intende chiunque abbia seguito lo specifico 
corso formativo ai sensi dell’Allegato III, cap. l sez. IV, del Reg. (CE) n. 
853/2004. 

� trasportato in un "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e 
controllo sanitario dei capi abbattuti" accompagnato dalla testa, dal 
diaframma, dalla corata (trachea, polmoni, cuore e fegato);  

c) consentire il prelievo di campioni biologici per gli esami sanitari obbligatori 
(trichinosi) presso la ASL e/o lo IZS territorialmente competente; 

d) consentire all’ATC ed al Servizio Caccia dell’Amministrazione competente, 
per motivi di studio e di ricerca, l’acquisizione degli organi interni o altre parti 
(cranio compreso di mandibola) del capo abbattuto che successivamente ai 
controlli verranno restituiti;  
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e) scuoiare il capo abbattuto presso il "Punto di raccolta, rilevamento dei dati 
biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti"; 

f) lasciare in custodia, presso il "Punto di raccolta, rilevamento dei dati 
biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti" il capo abbattuto e scuoiato, 
munito dell’apposita fascetta identificativa e del cartellino identificativo, sino 
all’ottenimento dell’esito degli esami sanitari obbligatori; 

g) successivamente all’ottenimento dell’esito negativo degli esami sanitari 
obbligatori ed alla conseguente “bollatura” , provvede all'acquisizione della 
carcassa del capo abbattuto e risultato commestibile per la successiva 
destinazione.  

3. L'ATC, nel caso la carcassa del capo abbattuto risultasse positiva agli esami 
sanitari obbligatori, se disposto dalla ASL competente, smaltirà a norma di legge 
mediante distruzione la carcassa, trasmettendo alla stessa ASL la documentazione 
relativa allo smaltimento.  
4. I cinghiali abbattuti nell’esercizio dell’attività venatoria, solo successivamente ai 
controlli presso "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo 
sanitario dei capi abbattuti" potranno avere le seguenti destinazioni: 

a) Autoconsumo da parte del cacciatore. Successivamente all'acquisizione della 
carcassa presso il "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e 
controllo sanitario dei capi abbattuti" il cacciatore trasferisce il capo intero di 
cinghiale o parte di esso, privato della pelle e accompagnato dalla sola corata 
presso la sua residenza o altro luogo, con l’obbligo di documentarne sempre la 
provenienza e la certificazione di negatività del capo alla Trichinosi.  

b) Cessione diretta. Successivamente all'acquisizione della carcassa presso il 
"Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e controllo sanitario dei 
capi abbattuti" il cacciatore trasferisce il capo intero di cinghiale o parte di 
esso, privato della pelle e accompagnato dalla sola corata, ad un consumatore 
finale o a laboratori annessi agli esercizi al dettaglio o di somministrazione a 
livello locale, con l’obbligo di documentarne la provenienza e la certificazione 
di negatività del capo di cinghiale alla Trichinosi.  

c) Commercializzazione, ovvero cessione con l’obbligo di conferimento presso un 
“Centro di lavorazione delle carni”. Successivamente all'acquisizione della 
carcassa presso il "Punto di raccolta, rilevamento dei dati biometrici e 
controllo sanitario dei capi abbattuti" il cacciatore trasferisce il capo intero di 
cinghiale o parte di esso, privato della pelle e accompagnato dalla sola corata, 
ad un “Centro di lavorazione delle carni" con l’obbligo di documentarne la 
provenienza e la certificazione di negatività del capo di cinghiale alla 
Trichinosi.  

5. Per i cinghiali abbattuti nell’ambito di "Piani di controllo"  l’unica 
destinazione ammessa, dopo i controlli sanitari presso un "Punto di raccolta, 
rilevamento dei dati biometrici e controllo sanitario dei capi abbattuti" è il 
conferimento presso un “Centro di lavorazione delle carni". Le somme introitate 
dalla vendita dei capi abbattuti saranno appannaggio degli Enti o dei soggetti 
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privati gestori dei territori d’intervento (ATC/Pro vince/Az. Faunistiche, ecc.) e 
saranno utilizzate obbligatoriamente per compensare i costi degli interventi di 
controllo.  
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CAPO XII NORME FINALI 
 

Art. 64 - NORME FINALI 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, vigono le norme della Legge 
Regionale 13.08.1998, n° 27, della legge 11.02.1992, n° 157 e del Calendario 
Venatorio Regionale. 
2. Il presente regolamento, ha carattere sperimentale, e potrà essere modificato 
annualmente anche sulla base delle esperienze maturate nel corso della sua 
applicazione. 
3. L'ATC è tenuto, attraverso i propri Organi, a dare attuazione alle presenti 
disposizioni per quanto di competenza. 
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CAPO XIII   I COMPRENSORI FAUNISTICI OMOGENEI 

(C.F.O.) 
 

ALL. 1 - ATC BARI/BT. 
1. Al fine di ridurre al massimo l’elemento soggettivo per la definizione dei 
Comprensori Faunistici Omogenei ci si è basati sui documenti tecnici redatti 
dall'ATC ed in particolare all’“Aggiornamento della Carta delle Vocazioni 
Faunistiche dell’ATC BARI/BT” (Meriggi et al.. 2014), in cui sono stati definiti i 
“Comprensori Faunistici Omogenei”, misurando all’interno del territorio di ogni 
comune i macro-fattori ambientali idrografici, geomorfologici, ambientali-faunistici, 
agro-silvo-colturali e antropici. Gli stessi comuni, poi sono stati aggregati per affinità 
ambientali e classificati in 9 “Comprensori Faunistici Omogenei” (CFO).  
2. Di seguito sono elencati i 9 CFO individuati e i comuni che ne fanno parte: 
• CFO n.1 (184,47 km2): Margherita di Savoia, Trinitapoli. 
• CFO n.2 (1.241,00 km2): Andria, Barletta, Canosa di Puglia, Corato, Ruvo di 

Puglia, San Ferdinando di Puglia, Trani. 
• CFO n.3 (1.300,97 km2): Altamura, Gravina in Puglia, Minervino Murge, 

Poggiorsini, Spinazzola. 
• CFO n.4 (622,18 km2): Binetto, Bisceglie, Bitetto, Bitonto, Bitritto, Giovinazzo, 

Molfetta, Palo del Colle, Sannicandro di Bari, Terlizzi. 
• CFO n.5 (165,61 km2): Bari, Modugno, Valenzano. 
• CFO n.6 (294,99 km2): Adelfia, Capurso, Casamassima, Cellamare, Mola di Bari, 

Noicattaro, Rutigliano, Triggiano. 
• CFO n.7 (612,94 km2): Acquaviva delle Fonti, Cassano delle Murge, Conversano, 

Grumo Appula, Sammichele di Bari, Toritto, Turi. 
• CFO n.8 (604,55 km2): Gioia del Colle, Noci, Putignano, Santeramo in Colle. 
• CFO n.9 (379,12 km2): Alberobello, Castellana Grotte, Locorotondo, Monopoli, 

Polignano a Mare. 
Il CFO n.1 è caratterizzato dalla presenza di vigneti (29,2%), paludi salmastre e 
saline (24,9%), seminativi non irrigui (22,8%) e oliveti (10,2%); esso si estende dal 
livello del mare fino a 84 m s.l.m., con una quota media di 14 m s.l.m.. 
Il CFO n.2 è caratterizzato da oliveti (40,0%), da seminativi semplici non irrigui 
(18,9%) e da vigneti (14,9%); si estende dal livello del mare fino a 667 m s.l.m., con 
una quota media di 240 m s.l.m.. 
Il CFO n.3 è caratterizzato dalla presenza di seminativi semplici non irrigui (62,7%)  
e da pascoli naturali, praterie e incolti (15,6%); si estende da 109 m s.l.m. fino a 679 
m s.l.m., con una quota media di 422 m s.l.m.. 
Il CFO n.4 è caratterizzato da oliveti (70,2%); si estende dal livello del mare a 492 m 
s.l.m., con una quota media di 158 m s.l.m.. 
Il CFO n.5 è caratterizzato da aree urbanizzate (43,4%), oliveti (25,2%) e da 
seminativi non irrigui (11,1%); si estende dal livello del mare fino a 147 m s.l.m.. 
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Il CFO n.6 è caratterizzato da vigneti (35,1%), seminativi non irrigui (22,7%), oliveti 
(17,9%) e aree urbanizzate (11,4%); si estende dal livello del mare fino a 310 m 
s.l.m.. 
Il CFO n.7 è caratterizzato da frutteti (29,5%), oliveti (26,7%) e seminativi non 
irrigui (17,1%); si estende da 33 m s.l.m. fino a 500 m s.l.m.. 
Il CFO n.8 è caratterizzato da seminativi non irrigui (53,4%), da oliveti (12,3%) e da 
boschi (10,6%); si estende da 294 m s.l.m. fino a 513 m s.l.m.. 
Il CFO n.9 è caratterizzato da oliveti (43,4%), da seminativi non irrigui (25,7%) e da 
aree urbanizzate (12,0%); si estende dal livello del mare fino a 498 m s.l.m. 
 
 

 
 
 
Fig. 1. Comprensori Faunistici Omogenei individuati nell’ATC Bari/BT. 
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CAPO XIV LE PRINCIPALI MALATTIE DEL CINGHIALE 
 
TRICHINELLOSI  

Causa: Vermi tondi del genere Trichinella. 
Specie colpite: tutti i mammiferi potenzialmente carnivori, uomo 
compreso. 
Trasmissione: per ingestione di carne infestata dalle larve del nematode. Il 
parassita adulto vive nell'intestino dell'ospite e le larve attraverso il circolo 
ematico si localizzano nella muscolatura scheletrica. 
Descrizione: Il cinghiale infestato non manifesta alcun sintomo. 
Nell'uomo, in caso di ingestione di carne infestata, si possono verificare 
sintomi che vanno dal decesso per anafilassi, alla sindrome gastro-enterica 
alle infiammazioni muscolari determinate dalle localizzazioni larvali. 
Consigli: è una zoonosi. E' obbligatorio il controllo tramite esame 
trichinoscopico su tutti i suidi, selvatici o domestici destinati al consumo. 
 
 
MALATTIA DI AUJESZKY 
Causa: Herpesvirus 
Specie colpite: tutti i mammiferi. Cinghiale e suino sono il serbatoio 
naturale del virus. 
Trasmissione: per contatto diretto tra animale malato ed animale sano o 
per via indiretta attraverso l'ingestione di materiale infettante. 
Descrizione: viene chiamata "pseudo-rabbia" per le manifestazioni cliniche 
di tipo nervoso (tremori, mancanza di coordinazione motoria) tipiche nei 
soggetti giovani. Negli adulti prevalgono le manifestazioni respiratorie con 
febbre, apatia ed ipersalivazione. Può provocare infezioni uterine ed 
aborto. Le lesioni tipiche sono polmonari (polmonite) o uterine con 
ritenzione di feti morti. 
Consigli: è opportuno sottoporre a visita veterinaria i soggetti con 
alterazioni anatomopatologiehe evidenti. E' una malattia per cui è previsto 
un piano di controllo negli allevamenti suini. Il cane è molto sensibile 
all'infezione e non deve essere alimentato con visceri o carne cruda di 
cinghiale. 
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TUBERCOLOSI 
Causa: Mycobacterium tuberculosis complex. 
Specie colpite: tutti i mammiferi, incluso l'uomo. Trasmissione: per 
contatto con animali infetti o tramite alimenti e acqua contaminata. 
Descrizione: è una malattia cronica che si manifesta con progressiva 
debilitazione e scadimento delle condizioni generali, frequentemente con 
un decorso sub-clinico; le lesioni più comuni sono localizzate ai linfonodi 
della regione della testa ma possono coinvolgere anche polmoni, intestino 
e relativi linfonodi, fegato, rene e milza. Le lesioni sono caratterizzate da 
noduli caseosi o calcifici . 
Consigli: è opportuno sottoporre ad esame ispettivo e microbiologico la 
corata ed il pacchetto intestinale dei soggetti con lesioni linfonodali e 
tonsillari. Usare guanti protettivi durante le fasi di eviscerazione e 
sezionamento della carcassa e non alimentare i cani con le frattaglie. 
 
PARASSITOSI INTESTINALI E POLMONARI 
Causa: forme adulte o larvali di vermi tondi (ordine Strongilidae e 
Ascarididae) e piatti (Cestodae). 
Specie colpite: suidi selvatici e domestici. 
Trasmissione: per via oro fecale o per ingestione di ospiti intermedi. 
Descrizione: presenza di vermi di dimensione variabile nel lume 
intestinale o nell'albero bronchiale. Le forme larvali possono migrare negli 
organi e causare delle lesioni biancastre, soprattutto nel fegato. E' possibile 
rinvenire forme cistiche localizzate sulla superficie epatica o nel peritoneo. 
I parassiti gastro-intestinali interferiscono con i processi digestivi e 
causano dimagramento; quelli polmonari possono causare 
broncopolmonite e polmoniti. 
Consigli: Gli organi parassitati devono essere eliminati e non devono 
essere somministrati agli animali domestici. Il liquido delle cisti può 
causare reazioni allergiche da contatto. E' preferibile sottoporre a visita 
veterinaria gli organi parassitati. 
 
LEPTOSPIROSI 
Causa: batteri del genere Leptospira. Nei cinghiale la sierovariante più 
frequentemente riscontarata è la australis/bratislava 
Specie colpite: tutti i mammiferi. 
Trasmissione: contatto con materiali infetti (urina, aborti) o con acque 
(pozze d'abbeverata) contaminate da urine di animali infetti. 
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Descrizione: La Leptospira si localizza a livello renale dove determina 
infiammazioni (nefriti) e degenerazione dell'organo colpito (nefrosi). 
L'animale infetto presenta sintomi febbrili ed abbattimento; l'infezione può 
decorrere anche in modo asintomatico e l'animale può eliminare per alcuni 
mesi le Leptospire nell'ambiente. 
Consigli: Sottoporre a visita veterinaria i reni con lesioni ed evitare il 
contatto con l'urina durante l'eviscerazione. 
 
PESTI SUINE  
Causa:    Peste suina classica (PSC) Flavivirus 
               Peste suina Africana (PSA) Iridovirus 
Specie colpite: suidi selvatici e domestici 
Trasmissione: Per contatto diretto tra animale malato e animale sano o 
attraverso alimenti contaminati. Nella PSA le zecche giocano il ruolo di 
vettore virale. 
Descrizione: malattie infettive altamente contagiose sostenute da agenti 
virali particolarmente resistenti, con andamento acuto, sub-acuto e cronico. 
Le forme asintomatiche prevalgono nelle zone endemiche (Sardegna). Le 
malattie sono caratterizzate da sintomi febbrili con tendenza all'isolamento 
e difficoltà motorie. Le lesioni più importanti sono piccole emorragie 
diffuse in tutti gli organi ed aumento delle dimensioni della milza e del 
fegato. Si possono rilevare eritemi cutanei diffusi. Le femmine gravide 
vanno incontro ad aborto. La PSA è attualmente presente solo in Sardegna. 
Consigli: Non introdurre animali provenienti da allevamenti o da riserve. 
Segnalare immediatamente la presenza di cinghiali morti o con sintomi. 
Non abbandonare visceri e resti di cinghiali cacciati nel luogo 
dell'abbattimento ed evitare l'abbandono di rifiuti alimentari nelle aree di 
presenza del cinghiale. Nei suini domestici sono attivi piani di controllo. 


